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1532 Rapporto 
/ . del 

Consiglio federale all'Assemblea federale sulla seconda 
Assemblea della Società delle Nazioni. 

(Del 19 dicembre 1921.) 

■Noi torso della disusisi on e da .parte dolile Camere federali 
(lei -rapporto idol Consiglio federale sulla ip.rqpr.ia gestione per 
il 1920, furono' formulato paroccMe raccqmaindaziani e propo¬ 
sto tendenti a consentii re all'Assemblea federalo di collaborare 
alla politica seguita dalla Svizzera rispetto-alla Società . del¬ 
le Nazioni. Gli è in tale ordine di idee che, associandosi ad 
una mozione defil'on. cms. naz. Seiler, la maggioranza della 
Commissione della gestione del Consiglio Nazionale aveva 
espresso il desiderio cite le istruzioni impartito dal Consiglio 
federale ai delegati svizzeri presso la Società delle Nazioni fos¬ 
sero portate, volta a volta, dopo la eliiusura della sessione del¬ 
l'Assemblea, a «conoscenza dei Consigli legislativi. Durante 
l'ultima sessione d'ottobre dell'Assemblea federale l'on. eons, 
(naz. Crimini espresse il desiderio ie.be, quiiidiinnanzi, il rappor¬ 
to sul l'attività delia delegazione svizzera all'Assemblea della 
(Società delle Nazioni non venisse ineoipariato mei rapporto 
della gestione'.annuale del Consiglio federale, ma fosse, invece, 
(sottoposto alle Carniere prima della pubblicazione di quost'ul- 
(timo ed in tempo il più passibilmente vicino all'ultima s el¬ 
isione dell'Assemblea della Società delle .Nazioni. Nella seduta 
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IM Consiglio Nazionalo ilei 6 ottobre 1921, il capo del Dipar¬ 
timento politico si dichiarò disposto a tener conto di questo 
•proposte, le quali avevano lo scopo di stabilire un più stretto 
•contatto tra le Camere felenaü e le deliberazioni dell'Assoni- 
Iblea, della Società dulie Nazioni, qd a presentare al Parla¬ 
mento, a titolo di prova, un rapport*), il quale, pur riferen¬ 
dosi all'attività dei delegati svizzeri, contenesse lo istruzioni 
•àrd essi impartite. 

11 .Consiglio foderale si rende perfettamente conto clie, 
pubblicando le istruzioni date a' isuai delegati, esso compie 
un atto di oui conviene sottolineare il' importanza e clic sì 
■mette, cosi .facendo, sopirà una via sulla quale nessun altro Go¬ 
verno degli (Stati che sono inombri della .Società delle Nazioni 
»si è, finora, avventurato. Ma, avuto riguardo alla parte diretta 
Md attiva che il popolo svizzero ha avuto nel problema del no- 
•stro accesso alla Società delle Nazioni; avuto riguardo, altresì, 
•all'interasse che l'opinione pubblica del nostro paese dedica 
•tuttora a. tutte le questioni che si riferiscono alla Lega, esso 
•opina elio .codesto atto sia giustificato. Così procedendo, il 
«Consiglio federale obbedisce, d'altronde, iad desiderio, ond'essu 
è animato, di render conto alle Camere federali e, per il loro 
tramite, al popolo svizzero della politica clic esso si è sforzato 
«di seguire ispirandosi al criterio del decreto federale del à 
■marzo 1920, approvato dal popolo, non perdendo di vi.sta mai 
•il compito particolare che incombe al nostro paese nel seno 
(della (Società delle -Nazioni. 

L 
.Mediante l'articolo ì del regolamento interno da essa ela¬ 

borato nel dicembre del 1920, l'Assemblea risolse di stabilire 
il principio della propria sessione ordinaria al primo lunedi di 
settembre*). 

b'ordine del giorno della seconda sessione dell'Assemblea 
fu, nelle sue grandi linee, comunicato al .Consiglio federale al 
principio del maggio 1921. In data del 5 luglio, questi risol- 
ivetto d,i affidare all'oli, consigliere federale Motta, capo del 
•Dip arti monto politico, al signor Gustavo Ador, già consigliere 
(federale, ed all'on. Paolo Ustori, deputato al Consiglio dogli 
Stati, l'incarico di rappresentare, anche quest'anno, la Conio- 

*) "Vedi allegato I. Cf. anche il rapporto sulla prima Assemblea della 
Società delle Nazioni, nel rapporto di gestione 1020. Foglio federale 1921 
ediz. francese, vol. II, pag. 82. 
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der azione all'Assemblea della Società delle Nazionii. In pari 
tempo, esso chiamava dii nuovo il sigii-or professore .Max Hu- 
'ber, giureconsulto del Dipartimento politico, a far pan-te dol¬ 

ala delegazione nella qualità di delegato-supplente. La confer- 
. «ma di questi mandati permetteva di assicurare la continuità 

•della collaborazione della Svizzera all'Assemblea della Società, 
delle Nazioni, La quale, Ih molti compi doveva condurre a com¬ 
pimento l'opera incominciata nella «uà prima sessione. 

bordine del giorno della seconda Assemble a della Società 
dello Nazioni doveva comprendere tutta l'attività spiegata da¬ 
gli organi politici e tecnici della Società dal principio dell'an¬ 
no in poi. 

Esso era già stato, in parte, stabilito mediante le risolu¬ 
zioni prese a Ginevra noi novembre e nel dicembre 19.20 — 
•risoluzioni elio avevano rinviato l'osarne idi certi problemi im¬ 
portanti, quali la limitazione dogli armamoniti, la revisione 
•del Patto, l'uso dell'arma economica, la registrazione dei trat¬ 
tati, a commissioni speciali, il oui rapporto doveva servire 
•di baso alle deliberazioni della iseeomìa sessione dell'Assemblea. 

Le conclusioni allo quali erano pervenutele commissioni dei 
periti non orano tuttavia state ancor integralmente pubblicate 
•al momento in cui si apriva la seconda sessione dell'Assem¬ 
blea, perchè la maggior parte dei membri delle commissioni, 
•in parte designati dal Consiglio della Società delle Nazioni, 
•in parte da taluni governi, sedevano ancora nelle ultime set¬ 
timane che precedettero la riunione dell'Assemblea. Quanto 
•alle preposte formulate da ciascuna di osse, il loro esame do- 
•vova essere aififcontate a mano a mano che procedeva la di¬ 
scussione isiulio risoluzioni dell'Assemblea alle quali osse si 
riferivano. iStecome i lavori preparatori delle commissioni pe¬ 
ritali rivestono un'Importanza particolare e, d'altra parte, le 
prepóste che ne sono scaturite formano argomento delle 
istruzioni che il Consiglio federale impartisce a' suoi delegati, 
•ci pare necessario riassumere a grandi tratti l'attività di tali 
•commissioni. 

■Uno fra i campili più importanti incombeva alla Commis¬ 
sione internazionale del blocco, idhe non si riunì a Ginevra se 
non il 20 agosto tu. s. Essa aveva per missione, in conformità 
di una risoluzione idi data dell'8 dicembre della prima Assem¬ 
blea della Società delle Nazioni, di enunciare i principi secon¬ 
do i quali dovevano essere .applicato le disposizioni dell'art. 1G 
del Patto concernente l'uso dello sanzioni economiche contro 
gli Stati che si rendessero Colpevoli eli violazione del Petto. 
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•L'interpretazione <Vi queste disposizioni e d'importanza con¬ 
's id ore voi e, soprattutto per la -Svizzera, d'à ta la sua posizione 
di Stato ;ne.u,tro nella Società delle Nazioni. Nel eorso della 
prima sessione dell'Assemblea, la delegazione svizzera appog¬ 
giò, pertanto, eon molta energia, talunne decisioni di massima 
ehe erano in armonia colla linea di condotta tradizionale del 
nostro paese*). In conformità della risoluzione del 10 dicem¬ 
bre, gli interessi degli Stati elio non sono considerati come 
grandi Potenze, furono interamente -salvaguardati quando si 
procedette alla composizione ideila Commissione 'internazionale 
del bieco. Si .fu così che, oltre i quattro Stati rappresentati 
•permanentemente nel Consiglio — Gran Brettagna, Francia, 
•Italia e Giappone — la Spagna, Cuba, la Norvegia e la Sviz¬ 
zera fu reno invitate a delegarvi un rappresentante. Il Consi¬ 
glio federale designò il signor professor Max Huber .come 
membro svizzero della commissione. I risultati delle delibera¬ 
zioni della commissione nella quale il delegato svizzero si pro¬ 
nunciò risolutamente per un'intenpreta-zione liberale delle di¬ 
sposizioni sul blocco, passone, da.l punto di vista svizzero, es- 

. feore considerati -come saddisfaicentiasimi. Così il rapporto del¬ 
la commissione rileva specialmente, a più riprese, clic, fi'10 

•a tanto che grandi paesi non faranno parte della Società delie- 
Nazioni, l'appi Le aziono dell'art. 16 dovrà ossero oggetto di 
■consilcliorovoli restrizioni. Esso isognlala, d'altronde, colla mas- 
fi Ima nitidezza, clic tale articolo non ha so non una portala 
essunzi alimento economica e òhe, in tali condizioni, non h avvi 
•necessariamente bisogno di .rompere, in eaiso.idi blocco, delle 
«relazioni «lie non fossero preminentemente di natura eco¬ 
nomica. 

•Una commissione composta in parte di uomini politici, in 
parte di personalità possedenti la voluta competenza in ma¬ 
teria spaialo ed economica, fu incaricata in conformità" d'una 
risoluzione della prima Assemblea della Società dellç Nazioni, 
in data del 15 dicembre 1920**), di studiare il problema del 
disarmo. Essa si riunì per la prima volta a Parigi, il 16 lu¬ 
glio, per una sessione di parecchi giorni. La Svizzera non vi 
era rappresentata. Furono istituite so t-tocomrni.ssioni per esa¬ 
minare corti appetti del problema, coirne la fabbricazione del ma- 

*) Cf. il rapporto di gestione già citato, loglio federale 1921, edizione 
francese, vol. II, pag. 36 e seg. 

♦*) Cf. il rapporto di gestione già citato, Foglio federale 1921, vol. II, 
pag. 35. ■ 
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teriaic di guerra, il traffico delle orimi e delle munizioni, la 
•limitazione .dei bilanci militari, il ton frollo statistico degli ar¬ 
ni amenti. Al principio della secouida sessione deirAsscnublea i 
lavori della commissione non erano giunti die a risultati al¬ 
quanto limitati. Lo stesso rapporto della eommissionc non era 
paranco stato presentato — non Xo fu che nel corso della secon¬ 
da settimana della sessione — di guisa ehe il Consiglio fede¬ 
rale non aveva potuto stabilire l'atteggi amento ehe la delega¬ 
zione svizzera avrebbe dovuto assumere in tal materia. Le 
deliberazioni della commission e avevano, d'altronde, permes¬ 
so di stabilire che gli sfarzi spiegati dall'Assemblea della So¬ 
cietà delle .Nazioni per -entrare nella iv.ia del disarmo urtavano 
contro un ostacolo seriissimo fino a tanto che grandi Stati 
rimanevano fuori della Lega. 

La commissione istituita in conformità della risoluzione 
2 dicembre 1920 del l'Assemblea, in e ari: ut a di esaminare. i. 
progetti d'emendamento del Patto, tenne tre sessioni, in apri¬ 
le, in giugno ed al principio di settembre, durante lo quali 
essa sottopose .ad attento esame la questione della rovi- 
sione .parziale del Patto. I progetti d'emendamenti dei quali 
l'Assemblea era stata adita furono domandali a detta commis¬ 
sione. Essi sono, d'altronde, già stati menzionati nel rapporto 
del Consiglio federale sulla gestione del Dipartimento politico 
per il 1920 *). Altre proposte (vennero ancora formuliate da 
membri della Società fino .a fine marzo 1921, data alla quale 
spirava il termine assegnato dial Consiglio per la comunica¬ 
zione d'i nuovi progetti di modificazione. La commissione non 
si è tenuta esclusivamente alle proposte ehe le erano state 
deferite per esame, avendo proposto, a sua volta, certe so¬ 
luzioni al problema della revisione. Le conclusioni alile quali 
ossa è giunta faranno, unitamente con le deliberazioni prese 
dalla secoriida Assemblea della Società dello Nazioni su tale 
argomento, oggetto di un massaggio che sarà .quanto prim,a ri¬ 
volto .alle .Camere dal Consiglio federale. Nel momento in cui 
si apriva la seconda sessione dell'Assemblea, la commissione 
degli emendamenti non aveva elaborato ohe il solo suo pri¬ 
mo rapporto. Le istruzioni dato ai delegati svizzeri non po¬ 
terono, pertanto, elio limitarsi a direttive politiche di natura 
generale. .Era- giiuocoiforza riconoscere la portata politica par¬ 
ticolare dell'emendamento proposto dalla 11 ripubblica Argen¬ 
tina, emendamento ohe tende nientemeno' che ad aprire auto- 

*) doglio federale 1921, ediz. francese, vol. II, pag. 34. 
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mat reamente 'l'ade esso della Società a tutti gli Stati riconosciuti 
che noni deeliiiassero osjplicitaintMite l'onore d'essere am,messi 
come mend ir i. Quantunque la for,ma nella quale questa pro¬ 
posta era stata formulata presti il fianco alla critica, in quan¬ 
to mon è, invero, possibile di conferire ad uno Stato i diritti 
e giti obblighi derivanti dalla qualità di membro della Società, 
il Consiglio federalo non poteva elio associarsi al principio 
della universalità della Società cui s'inspira _ l'emendamento 
'argentino. Fu pure d'opinione che riservando accoglienza fa- 
'vorevc^e all'emendamento formulato dal Canada, nel isenso 
dell'eliminazione dell'art. 10 del Patto, si farebbe, politica¬ 
mente parlando, una concessione importante ad un concetto 
»caro all'America del Nord. In ogni caso, tenendosi all'intcr- 
ipretazione comunemente ammessa in tal materia, la portata 
pratica dell'art. 10, il quale garantisce contro qualunque ag¬ 
gressione esterna l'integrità territoriale e l'indi pendenza poli¬ 
tica presente d'i tutti i membri della Società, appara alquan¬ 
to ristretta*). All'orientamento generale della politica sviz¬ 
zera nella Società delle Nazioni 'corrispondevano parimen¬ 
te le tendenze che si manifestarono nelle proposte degli Stati 
scandinavi concernenti il riconoscimento generale del princi¬ 
pio della giurisdizione obbligatoria e l'istituzione di commis¬ 
sioni dii conciliazione indipendenti. Questi emendamenti, il cui 
iscqpo era quello di aumentare ila sfera d'influenza della So¬ 
cietà, contenevano desiderata che erano già stati formulati 
'da 'parte svizzera. Il Consiglio foderalo opinò, pertanto, che, 
iin massima, essi meritassero di essere appoggiati dalla dele¬ 
gazione svizzera in quanto fossero attuabili. 

In giugno si riunì n Ginevra la commissione il cui compito 
ora — in conformità della risoluzione 23 novembre dell'Assem¬ 
blea**) e di una proposta del ministero degli affari esteri dei 
Faesi Bassi, signor van Karnebeek — di ricercare i principi 
che dovevano prevalere in materia di reg istigazione dei trattati. 
I/art. 18 -del Patto, che prescrive la registrazione obbligatoria 
di tutti i trattati conci usi dai membri della Società, subordina, 
•come è noto, la validità di tali convenzioni alla loro registra- 

*) Cf. il messaggio del Consiglio federale, del I agosto 1919, sul que¬ 
sito dell'accessione della Svizzera alla Società delle Nazioni. ìoglio fede¬ 
rale 1919, ediz. italiana, vol. I, pag. 1127. 

**) Vedi rapporto di gestione 1920, loglio fed. 1921, edizione francese, 
voi. Il, pag. 85. 
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ziono*). Afa, movendo (fall''j>îoa dm l;r registrazione di ac¬ 
cordi »poe-iiali di 11 à tura •tecnica od aimnmi.stra.ttva urta va 
•contro -limito difficoltà od ispirandosi, altresì, alila circostanza 
clic tutti gli Stati noni .si erano ancora :un-i.formati alla pro¬ 
scrizione dell'art. 18, la commissione vonoe ad una preposta 
•elio non mancò di sorprendere il Consiglio federale. Soppri¬ 
mere puramente e semplicemente il (brano dell'articolo 18 che 
•subordina la validità di .un accordo concluso tra membri della 
•Sodietà alla propria registrazione presso il Segretariato gene¬ 
rale, (tali erano il senso e la portata della proposta. Siccome 
•il Consiglio Federale lia sempre considerato il principio della 
•pubblicità obbligatoria dei trattati come una delle conquisto 
più preziose del Patto idei 1919, esso si vide nella necessità di 
•riservare un posto a questa importante questione nelle istmi- 
■moni redatte >ad uso de' suoi delegati a. Ginevra. 
J °!tre alJo P™P<«te emesse dalle «orn-missioni speciali isti- 
timoni Consigli» -Mia SoeWù All, Nazioni, i tapparli M 
Consiglio e liei Sci,retano generale sulla politisa <Wl|a So..i(.tì 
delle Nazioni dopo la chiusura della prima sersirvn« i 
in conformità del «solerne»!» Interno^^^*!™Tl°' 
ir are all'ordine del giorno della sessione Tini-, in " !^u". 
stretta esistente tra l'attività del Consilio e «noli ioOM} 

tariato generale, questi rapporti furono riuniti' in ^ 
che fu tra m esso -ai membri della '.Società «rw* ♦ Un<) 

ideil'apertura dell'Assemblea. U rapporto gene-ale0^!' r™* 
'glio 0 del Segretariato attestava -l'intensa attività od Ji 
doli a (Società delle Nationi nel corso-degli otto'mesi comftra 
la prima e la seconda sessione dell'Assemblea. All'enne., 
■il rapporto era filato elaborato, il Caviglio aveva non 
preso mum erose misure amministrative destinate a e r 
ed a condurre a «miptaonto l'qpwa .lolla pri,na 
ma sì era aneli e .occupato della soluzione di tutta un 
di problemi fra i più andai, tra i quali twvicn citare n 0»-!° 
•flitto delle isolo /alami, il conflitto poWlihiano, la quo-" 
storne albanese, 1 qpera ili .soacomo a favore dei rifugiati russi. 

(L'esecuzione dei compiti «he j trattati ri; m„„ & 

j . „ o ,,, \T . .J Udl'iau di paco avevano af- - 
. alla ,Sœ"eta .<W,C omto ora come fidoi-com- 

sn issar io ora come istanza ali controllo, ha incontralo notevoli 

*) Vedi messaggio del 4. agosto 1919, Foglio fed. 1919, ediz. italiana, 
vol. I, pag. 1266. • 

♦*) Vedi. art. 4 del regolamento interno dell'Assemblea (Allegato I). • 
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difficoltà. E' fuori di dubbio olio la .Società dello Noziioni e in 
•grado di contribuire nello qualità di cui sopra a con ciliare le 
opposizioni politiche di fronte alle .quali essa .si trova. Du¬ 
rante la prima sessione dell 'Ass o mbl e a il capo della delega¬ 
zione svizzera aveva tuttavia attirato l'attenzione dell'Assem¬ 
blea stesisa sulla circostanza che se la Società d,elle Nazioni 
•aveva assunto taluni compiti pratici in conformità dei trattati 
dì pace, le incombeva di assolverli con un senso di imparzia¬ 
lità e d.i giustizia assolute, tanto più in quanto le sue decisioni 
'avrebbero avuto u>na ripercussione anche sugli interassi de¬ 
gli Stati (rimasti estranei alla Società *). L'opinione del Con¬ 
siglio 'foderale era che la delegazione svizzera dovesse prose¬ 
guire nello stesso senso anche durante la se ronda sessione. 
•l'Isso attribuiva, a questo riguardo, una grande importanza 
alla discussione del rapporto generalo del Consiglio, atteso che 
•le misure prese, in assoluta indipendenza, da questa istanza 
sono spasso di una portata politica particolare e che l'autorità 
morale della Società delle Nazioni rimane impegnata da riso- 
iuzicTi) le quali devono essere formulate mei più breve termine 
passibile, senza che riesca possibile di .sentire suda risoluzione 
•da prendere il parere di tutti gli Stati membri della Società. 

Un altro punto dell'ordine del giorno ora prestabilito dal 
regolamento Interno dell'Assemblea : quello del bilancio della 
Società**). Il bilancio preventivo ■elaborato dal Segretariato 

- generale od approvato dal Consiglio, prevedeva alle uscite, 
per l'esercizio 1922, la somma di circa 20 milioni di franchi 
oro. 11 contrailo puraimoiVte tecnico delle spese fatte dal Se¬ 
gretariato generale e dall'Ufficio internazionale del Lavoro 
sulla base dei conti degli anni 1920 *<» 19.21 è stato eseguito da 
funzionari del dipartimento federale delle finanze. Il Consiglio 

• federale stimò che tale funzione potasse essere affidata anche 
nell'avvenire a periti official i dieiH'aimminiß't.razioin'e federale, 
stmpredhè, s'intende, tale modo di ,procedere convenisse al 
Segretariato generale. 

La questione del bilancio era intimamente legata col pro- 
" bloma della ripartizione delle spese tra ,i membri della Società 
dello Nazioni. In occasione della prima sessione si era avuta 
l'impresisiono nettissima che il sistema di ripartizione del 
l'atto, il quale poggia sul sistema dell'Unione pastaio univer- 

*) V. rapporto di gestione 1920. Foglio fed. del 1921, ediz. francese, 
vol. II, pag. 28. 

**) Articolo 4. Vedi allegato I, 
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•sah», fos.sc poco .orino, in quanto o«o imp on,ova, specialmente 
ai ip.iciooli Stati, onori gravissimi*). Una risoluzione, 17 set¬ 
tembre 10,21, dell'Assemblea, -aveva, pertain to, previsto la con¬ 
vocazione di una commissione ili periti incaricata di elabo¬ 
ra,re, por la sessione de! 1021, il progetto di un nuovo piano 
di ripartizione. Dopo lunghe discussioni, tale commissione, 
della quale faceva parte come membro svizzero, il signor Al¬ 
fredo Georg, présidante della Camera di commercio ginevrina, 
giunse alla conclusione che soltanto un emendamento del¬ 
l'art. G del Patto avrebbe reso possibile una soluzione piena¬ 
mente soddisfacente del problema. Riconobbe che doiveva es¬ 
sere abbandonala l'idea di eseguire una ripartizione più equa 
delle spase della Società procedendo ad una affrettata rifu¬ 
sione del sistema dell'Unione postale universale, perchè, per 
avec vigor di legge, qualunque modificazione dei regolamenti 
dell'Unione (poslalle untviersale deve essere ratificala das82 
Stati, pnxqdura per la- quale occorrono lunghi termini. D'al¬ 
tronde, la Commissione dovette arrendersi all'evidenza ohe il 
sistema dell'Unione postale universale, come glielo aveva per¬ 
sonalmente osposto il direttorie signor Camillo Décoppet, era 
stato e on e qp ito ad uso di un gruppo di Sitati ohe non ha nulla 
di icomuno colla Società delle Nazioni. Dalla proposta di modi¬ 
ficazione del Patto, quale era formulata dalla commissione, ri¬ 
sultava ohe la classificazione approssimativa degli Stati'po¬ 
teva essore ottenuta grazie ad un indice risultante dalla com¬ 
binazione della cifra della popolazione e di quella della ren¬ 
dita netta. Non è tuttavia sfuggito alla commissione che le 
lungaggini inseparabili da qualunque revisione del Patto 
avrebbero a.v.uto l'effetto di ritardare considerevolmente la de¬ 
terminazione definitiva di un sistema di ripartizione. Essa 
o'redette, pertanto, di dover (far seguire questa propasta di 
massima da una a a cromami a zio ne nel senso ehe fossero man¬ 
tenuti, in via provvisoria, gli indici elementari di ripartizione 
del l'Unione postale universale, salvo modificare in seguito la 
classificazione degli Stati all'interno delle categorie, in modo 
d.a diminuire la quota contributiva dei piccoli Stati collocan¬ 
doli in una categoria inferiore. Pensava alio una simile ripar- ' 
tizione provvisoria potesse essere fatta mediante una semplice 
risoluzione dell'Assemblea. Dato l'interesse clic si aveva di 
giungere a,l più presto ad un modo di ripartizione basato sul- 

*) Vedi rapporto di gestione 1920, pag. 40. 



170 
la capacità -fin-an aiainiii dogli -Stali, • il Consiglio foderale creile Ito 
di dover -ani-nieitcno lo soluzioni proposte dall a commissione. 

Uno speciale capitolo dell'ordine del giorno era riservato 
alle organizzazioni tecniche, clic; sono aggiunte agli organi po¬ 
litici della Società delle Nazioni ed il oui caunpo d'azione è 
stato stabilito dalla prima Assemblea. Si doveva, innanzitutto, 
trovarsi di fronte ad un rapporto della commissione econo¬ 
mica c finanziaria provvisoria sulla propria attività dal prin¬ 
cipio dell'anno in poi 'j. Inoltro, siccome gli organi politici, della 
Società delle Nazioni avevano parimente svolta un'importante 
attività nell'organizzazione del transito2), l'Assemblea avreb¬ 
be dovuto prendere cognizione del risultato dei- lavori della 
Conferenza generale delle comunicazioni e del transito, la qua- 
lo si ora riunita nel marzo e nell'aprile 1920 a Barcellona ed 
aveva, tra altro, costituito, la commissione consultiva o tecni¬ 
ca delle comunicazioni e del transito, nella quale era stato 
assegnato un posto amebe alla Svizzera. Altri rapporti orano 
attesi sulle misuro ohe si erano prese per assicurare lo svilup¬ 
po dAV organizzazione dell' igiene2) della 'Società delle Na¬ 
zioni, sulla repressione della tratta delle donne e dei fan¬ 
ciulli 4),' sulla lotta contro il tifo nell'Europa orientale5) e 
Vontro il traffico dell'oppio. Tutte queste questioni furono og- 
(gotto di numerose comunicazioni del Segretariato generale 
jlelLa .Società dolile Nazioni e furono esaminiate a fondo «lai 
(Dipartimento politico in unione coi dicasteri competenti del¬ 
l'amministrazione ■foderale, nell'intento di stabilire l'alt oggin- 
(ifiento ohe la Svizzera iavrebbe dovuto assumere in proposito. 
|L'organizzazione interna del Segretariato nonché quella del- 
\\'Ufficio internazionale del Lavoro fu, in ossequio ad una ri¬ 
soluzione 17 dicembre 1920 dell'Assemblea, sottoposta all'esa¬ 
me di una commissione di periti, presieduta dal delegato fran¬ 
cese Nobleimaire. Essa presentò .al Consiglio un rapporto parti¬ 
colareggiato, il quale, pur dimostrando una competenza reale 
l'in materia e contenendo gran numero di suggerimenti prezio 
I-..icsimi sulla struttura e lo sviluppo dell'amministrazione in¬ 
ternazionale prevista dal Patto, aveva, ciò nondimeno, emesso 

1) Rapporto di gestione 1920. Eofjlìo federale 1921, ediz. francese, 
vol. II, pag. 22 e 98. 

2) Foglio federale 1921, vol. II, ediz. francese, pag. 38 e seg. 
3) » » » » » » » 39 
4) » « „ „ „ . » . .i 89 

5) » » » ' '«I n n >,39 
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lui g-vudizio criticabile, perchè, . fondando»! au di -un'inoUiosla 
statistica insufflò ici ito, .affermava e/he l'impianto della sede a 
pinovra cagionava alla Società spose che potrebbero essere 
notevolmente ridotte in quasi tutte le altre città adatte .a 
/tal sede. Seoondo ogni probabilità .quest bp in ione della com¬ 
missione doveva i ai vor per effetto di porre la questione della so¬ 
do della Società al primo posto della discussione. Il Consiglio 
l'odorale aveva, pertanto, ritenuto necessario di dare, anche a 
{questo riguardo, istituzioni alla delegazione .svizzera. 

L'istituzione definitiva dolila Cor le permanente di giusti¬ 
zia internazionale, i cui giudici dovevano essere simultanea¬ 
mente eletti e dal Consiglio e dall'Assemblea, appariva come il 
compito più Importante della se/co n>d.a session e dell'Assemblea.' 
In forza della risoluz. 13 dicembre 1020 dell'Assemblea, lo statu¬ 
to della Corte permanente di giustizia Interna zinnale doveva en¬ 
trare in vigore tosto ch'esso fosse stato ratificato (dalla maggio¬ 
ranza dei membri della .Società. iNon si sarebbe, pertanto, potu¬ 
to procedere .all'elezione dei giudici nel corso della seconda ses- 
•sicinc dell'Assemblea se mon nel casa (in cui, tra i quarantotto 
jStati di cui si coimiponovia allora .la Serietà, almeno venti- 
|qu altro avessero ratificato lo (Statuto. Poco prima dell'apertu¬ 
ra della sessione il inumerò delle natifir-be aumentò in tali guisa' 
•ehe il quorum provisto per lo scrutinio fu superato. Si poteva 
/osi contare sulla ereazione dell'organo giudiziario della So¬ 
cietà delle Nazioni e, di conseguenza, sull'attuazione di una 
{istituzione alla quale la Svizzera attribuiva un'importanza di 
/primo ordine. Bisogna rilevare che adottando il decreto fe¬ 
derale diel IG aprilo 11)31, i Consigli legislativi erano stati [ 
(primi, fame Parlamento, <a ratifie aro lo statuto della Corte 
jl.i giustizia nonché la clausola facoltativa .circa la giurisdi- 
«zione obbligatoria. 

. Si era, altresì, creduto di dover dare un'impertaaiza ca¬ 
mpitale, tanto dal lato giuridico quanto da quello politico, al- 
{l'elezione dei quattro membri non permanenti del Consiglio, 
alla quale l'Assemblea doveva nuovamente procedere. Si com¬ 
prese più tardi (Ilio questa questione doveva- essere trattata 
«unitamente col regolamento del sistema di ret azione da adot¬ 
tarsi per la elezione dogli Stati aventi una rappresentanza. 
Isoltanto ocoa®iemale nel Consiglio. 

Tra i problemi politici clic dovevamo essere risolti nel 
scorso della seconda sessione dell'Assemblea figurava la que¬ 
stione do\V allargamento della cerchia della Società. L'Estonia, 
'la Lettonia e la Lituania, le quali partecipavano già, secondo 
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la r Ks olii zio no 10 dicembre 1020 dell'Assemblea, alle organiz¬ 
zazioni tecniche dolila -Società, dovevano paventare, so non lo 
(avevano già fatto, una domanda d'ammissione. Inoltre, l'Un¬ 
gheria aveva, in data del 23 maggio 1921, formulato un'Istan¬ 
za analoga.   

Fin aim cinte, certe questioni politiche che, in conform ità 
dell'art. 4, lettera e, del regolamento interno, dov,evano essere 
iscritte all'ordine del giorno a domanda di un membro della So¬ 
cietà, dovevano pure essere esaminate dalla Assemblea. L'riZ- 
bania*), ni cui statuto territori ale doveva -essere stabilito dalla 
Conferenza degli Ambasciatori, a-vev.a sollecitato, in conformità 
dell'airi. 11 del Patto» l'intervento del Consiglio, perchè le sue 
relazioni cogli Stati vicini attraversavano una crisi acuta. Il 
Consiglio ricusò, allegando ch'esso non aveva da esercitare 
una parte attiva in .tale questione fino a che la Conferenza de¬ 
gli Ambascia tori non si .fosse pronunciata sul tracciato delle 
frontiere del giovane Stato. Questa decisione indusse il Gover¬ 
no. albanese ad adire l'Assemblea del proprio conflitto eoi suoi 
due virimi. Un altro conflitto, tra -la (Bolivia ed il -Oli-ili, fu por¬ 
tato direttamente davanti l'Assemblea. Durante la (prèma sesione 
dell'Assemblea, la Bolivia aveva già chiesto di valersi dell'art. 19 
del Patto, il quale permette di -esaminare di tempo in tempo i 
trattati diventati inapplicabili, per .rimetterò in dia?,fissione il 
trattato di pace del 20 ottobre -1904. Sconfitta dal Chili nel 
4881, questo trattato (l'aveva obbligata a cedere tutto il suo 
littorale sul Pacifico. Subito dcipo la pubblicazione della pe- 
itizion-e boliiviana, il Chili aveva dichiarate oh'cisso contestava 
(alla Società defilo Nazioni la competenza di ingerirsi in tale 
conflitto e che si opponeva senz'altro alla sna iscrizione al¬ 
l'ordirne del giorno dell'Assemblea. Prescindendo dal lato 
(puramente materiale dello divergenze di natura politica, si 
poneva all'Assemblea di problema non soltanto dei limiti della 
(propria competenza per darvi una soluzione, ma ancora e 
(principalmente quello di sapere se l'esame di tali contesta¬ 
zioni dovesse figurare all'ordino del giorno della sua prima 
(sessione. Vista la necessità di consolidare l'autorità morale 
(Iella Società delle -Nazioni nella sua funzione arbitrale, s'im- 
ipose l'idea di dedicare una cura particolare all'esame di tali 
(problemi. 

Tutto le materie inscritte all'ordine del giorno provvisorio 
della seconda Assemblea furono, dopo esame del dipartimento 

*). Vedi allegato I. 
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(politico, discussi nel it-,arso di una conferenza alla quale assi¬ 
stevano la delegazione del Consiglio federale per gli affari 
«steri e la delegazione svizzera alla seconda Assemblea della 
(Società dello Nazioni. 

Nella sua seduta del 2 settembre il Consiglio federale ha 
stabilito le istruzioni da dare alla delegazione svizzera per la 
isbfonda Assemblea della 'Società dello Nazioni. Facciamo se¬ 
guire la parte esisonziale di tali istruzioni: 

.1. Il primissimo dovere della delegazione svizzera alla 
(seconda Assemblea della Società delle Nazioni sarà di soste¬ 
nere il punto di vista ohe d principi consacrati dal l'atto, che 
.hanno esercitato. un'influenza decisiva sull'ingresso della Sviz¬ 
zera alla Società delle Nazioni, devono non soltanto essere se¬ 
guiti, ma confermati e raff orzati noi corso dell'evoluzione del¬ 
la Società. La Svizzera augura che il principio della collabo¬ 
razione e della solidarietà internazionale, che la Società delle 
Nazioni incarna, si sviluppi con misura, che non si sovrap¬ 
ponga all'iindiipen-Jenza degli Stati-membri, ma che, fatta 

qqueista riserva, sia applicato in anodo assolutamente integrale. 
2. La delegazione svizzera sosterrà specialmente il punto 

fii vista che le piccole Potenze devono esercitare, i,n modo of- 
< fotti vo, nel seno del l'Assemble a e del Consiglio, l'influenza 
phe è loro conferita dal Patto. 

. Por ciò olie concerne le elezioni 'alla Corte ipannianente di 
.giustizia intemazionale, la delegazione riferirà ancora al Con¬ 
siglio federalo ail momento dello scrutinio. In ogni caso essa 
dovrà opporsi 'a, c/lie, nei preparativi dell'eiezione, venga re¬ 
cato pregiudizio al -diritto d'elezione dell'Assemblea, clip0è as- 
Bolutamente .equivalente a quello del Consiglio. 

3. La delegazione svizzera attimerà, al momento oppor¬ 
tuno, l'attenzione sull'utilità per la Società .delle Nazioni di 

. non abbracciare, nella sfera della propria attività, troppi og¬ 
getti simultaneamente. Infatti, non soltanto paradelli ili tali 
sforzi restano senza risultato pratico, ma ledono il prestigio 
della Società delle Nazioni. Ne aumentanp, inoltre, inutilmente, 
le «pese già cons id or ovoli ed ospong.ono, in fine, al pericolo di 
suscòt,are tra gli" Stati membri una resistenza passila a' suoi 
tentativi d'intervento. 

4. La delegazione svizzera domanderà che il rapporto di 
gestione del 'Consiglio della Società delle Nazioni e del Segre¬ 
tariato generale venga esaminato in seduta commissionale pri- 
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ima di esserlo dall'Asseiniblea plenaria, accioochc essa passa 
essere in graido di formulare, innanzitutto in una cerchia ri¬ 
stretta, delle critiche conformi alle sue istruzioni. lia delega¬ 
zione svizzera dovrà attirare l'attenzione sulla e incostanza che 
l'intervento della Società delle Nazioni in tutte lo questioni 
.previste dai trattati di pace, davo aver luogo in una misura 
ed in un senso olio presentino tutte le garanzie dell'impar¬ 
ziali ita. 

5. Nel corso della discussione intorno .all'interpretazione 
od alla soppressione d'uno dei punti dell'ordine del giorno, la 
delegazione svizzera sosterrà il punto di vista che i diritti, clic, 
•per gli- Sitati membri, scaturiscono dal Patto o dal Regola¬ 
mento interno dell'Assemblea, non devono essere sagrifreati a 
considerazioni politiche. Essa potrà, ciò nondimeno, consen¬ 
tire a soluzioni dì transazione per scongiurare rotture nel seno 
•della .Società.. • 

G. Per ciò ohe riguarda le proposte di emendamenti del 
■Patto, la delogazkmc svizzera sosterrà, in massima, tutti i pro- 
gotti di .revisione, ivi compresi quelli che sono stati respinti o 
rinviati secondo il primo rapporto che la commissione isti¬ 
tuita dal Consiglio aveva presentato all'Assemblea. Sasterrà, 
'particolarmente, le preposte che hanno per iscopo di istituire 
■commissioni di conciliazione indipendenti e di introdurre la 
giurisdizione obbligatoria. L'emendamento argentino sull'uni¬ 
versalità della Società sarà appoggiato con riserva di una mo¬ 
dificazione formale. 

Per contrario, la preposta della commissione incaricata di 
esaminare la portata dell'art. 18 sarà combattuta, perchè il 
carattere non obbligatorio dei trattati segreti costituisco uno 
ilei progressi più essenziali che la .Società delle Nazioni abbia 
conseguito. 

La delegazione svizzera domanderà che l'introduzione de¬ 
gli emendamenti' del Patto non «usciti nessuna difficoltà di 
diritto pubblico. I>e decisioni da prendersi circa la oonserva- 
•zion o della qual ità di m embro drill a Società delle Nazioni o 
la perdita di tale qualità, in conformità dell'art. 2G, devono 

■essere nettamento distinte da quelle che concernono l'accctta¬ 
zione ili un emendamento. 

7. La delegazione svizzera 'appoggerà l'ammissione nella 
Società Idi tutti gli Stati che sono stati riconosciuti dalla Sviz¬ 
zera e ohe no hanno fatto analoga domanda. Il Consiglio fe- . 
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«leralo si riserva <lî. decider© so, eil a quali condizioni, sarà 
■il caso di tentare una [pratica per l'ammissione della Germa¬ 
nia. In modo generale, la delegazione svizzera insisterà ad 
Ogni occasione a favore dell'universalità della 'Società. 

8. L'emendamento alle disposizioni del Patto relative'al¬ 
ia ripartizione dello .«pese, sarà energie aim ont e appoggiato, 
■anche nel soniso di una soluzione provvisoria, fino alla revi¬ 
sione definitiva dell'art. 0. 

9. La delegazione svizzera, per rispondere ad un desi¬ 
derio che potesse venir espresso, può proporre che i conti dei 
•Segretariato generale c delHUificio internazionale del Lavoro 
siano verificati, 'come lo furono finora, da funzionari federali, 
a condizione, naturalmente, che questi ultimi limitino le lóro 
prestazioni a quest'esame. 

30. Por ciò che riguarda ,Io proposte delle commissioni 
incaricato di esaminare l'attività dogli organismi tecnici della 
Società nonché altro questioni generali (economia nazionale 
■finanze, transito, igiene, oppio, tratta delle donno e dei fan' 
ciulli, lavoro intellettuale), Ja delegazione svizzera prendi 
partito a norma del preavviso dei dipartimenti special men fò 
interessali. Essa può, tuttavia, sottoporre, in o^ni 0^orpM ' 
le sue proposte particolari dirottamente al Conshdio fÓdÓró e 
Quando le questioni testò enumerate saranno messe in discus¬ 
sione, la delegazione si atterrà principalmente ali" istruzioni 
contenute nel paragrafo 3. . Ibtmzion> 

,1,1. Quanto alle questioni militari (riduzione degli arma¬ 
menti, traffico delle armi), la delegazione ne riferirà al'Con¬ 
siglio federale comunicandogli Io proprie proposte. 

,12.' Lo preposte del rapporto cinta l'organizzazion» del 
Segretari alo generale e dell Ufficio internazionale del Lavoro 
possono essere in modo generale accettate. L'affo™-Òzi™* 
secondo la quale Ginevra sarebbe, fra tutte le città che nos 
sono entrare in linea di conto come sede della Sorietà délit 
Nazioni, la più cara, deve essere combattuta mediani ino 
cessa ri dati statistici. Nel caso in oui la questione della sedò 
raws,»«!,, la 'donazione attirerà l'attenzione sul fatto 
«lie la .Svizzera non aveva fatto della questione della sede sul 
proprio ■temto'no una condizione-essenziale della sua entrata 
-nella Società delle Nazioni, ma si era lasciata guidare unica¬ 
mente da una ragione che conserva tuttora il proorio valore 
cioè : l'indipendenza politica della Società delle Nazioni e la 
sua evoluzione verso un'istituzione veramente universale. 
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«Come emerge dalle istruzioni (die prendono non è sem¬ 

pre stato possibile di ileturintna.ro in modo preciso l'attitudine, 
die la delegazione .svizzera avrebbe dovuto assumere verso 
certi oggetti all'ordine del giorno. La ragione va cercato, co¬ 
me lo abbiamo, d'altronde, già rilevato, peli a circostanza di« ; 
1 relativi rapporti del Consiglio ideila iSooietà delle Nazioni o 
di speciali commissioni non erano ancora «stati comunicati ai 
■membri della .Società. Quanto agli oggetti sui quali già era 
possibile pronunciarsi con cognizione di causa, non ora sfug¬ 
gito al Consiglio federale «che, passando al crogiuolo della di¬ 
scussione, diversi suggerimenti avrebbero potuto subire modi¬ 
ficazioni tali da mettere la delegazione svizzera in presenza 
di uno etato di ceso nuovo. Giti è per ieiò ch'esso aveva 
deciso di fare delle direttive politiche dive gli sembravano es¬ 
senziali il centro, in certa qual guisa, delle sue istruzioni. Nel¬ 
l'intento di completare, eventualmente, quest'ultime, era ri- 
mais to convenuto che prima di prendere posizione di fronte a 
proposte impreviste di portata più o mono oonsiid er ovolo, la 
delegazione avrebbe dovuto rimettersi alla decisione del Con¬ 
siglio foderale. La presenza del capo del dipartimento politico 
nella delegazione permetteva, d'altronde, di mantenere, nel 
più fortunato dei imcdi, il contatto che deve necessariamente 
esistere tra il Consiglio federale cd i suoi delegati a "Ginevra. v 

II. 
La seduta d'apertura Geli a seconda sessione dell'Aissem- 

hlea. della Società delle Nazioni ha avuto luogo a Ginevra, 
nella sala dolila Riforma, il lunedi 5 settembre 1921, ad 11 or« 
del mattino. Su 48 membri, 42 vi avevamo mandato dei dele¬ 
gati *). In seduta è stata aperta da un'allocuzione del rappre¬ 
sentante della «Cina, signor Wellington K«oo, nella sua qualità 
di presidente in funzione del Consiglio della Società. 

Nella seduta pomeridiana .dello .stesso giorno l'Assemblea 
Uà proceduto alla elezione del proprio presidente. Essa ha de¬ 
signato per compiere tale funzione il signor van Karnebeelc, 
il distinto ministro degli affari esteri idei Paesi Bassi. Alcuni 
giorni dopo il signor Gustavo Ador, delegato svizzero, veniva 
nom inalo Presidente onorario della seconda Assemblea. Per il 
rimanente, l'ufficio presidenziale è stato costituito in modo 

*) Non erano rappresentati: l'Argentina, che ha ritirato la propria de¬ 
legazione dall'Assemblea il 5 dicembre 1920; il Guatemala, l'Honduras, il 
Nicaragua, il Perù ed il Salvador. • 
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analogo a quello del 1920, cioè nel senso che i presidenti delle 
commissioni dell'Assemblea hanno funzionato parimente come 
vino-presidenti dell'Assemblea. Sei altri vice-presidenti furono 
inoltre direttamente design ali nel corso della stossa seduta 
plenaria. ■ . < ... 

L'Assemblea si è divisa nuovamente in sei commissioni, 
10 quali nella maggior parte dei casi sono stato chiamiate a 
continuare i lavori clic erano loro stati affidati già nel 1920. 
Ogni delegazione ha mandato un proprio rappresentante in 
ciascuna commissione. 

La commissione in. 1, .presieduta quest'anno dal signor 
Seia.loja, delegato italiano, fu nuovamente incaricata di stu¬ 
diare le questioni costituzionali e giuridiche. Il suo principale 
lavoro, durante quasi a seconda sessione, fu d'i esaminare le 
proposte ie gli emendamenti al Patto che erano stati presentati. 
11 signor Motta, consigliere federale, ed il signor Usteri, depu¬ 
tato al Consiglio dogli Stati, hanno rappresentato, per turno, 
la Svizzera in questa commissione. 

La commissiono n. 2 è stata incaricata di stabilire ìo basi 
giuridiche degli organismi tornici della Società e di esami¬ 
nare l'attività di queste istituzioni durante lo scorso esercizio 
Il signor Ador, già consigliere federale, ha rapprasontato là 
Svizzera in questa commissione. 

Ix» deliberazioni della commissione n. 3*), presieduta dal 
signor Brainting, delegato della Svezia, avevano per oggetto 
la° questione del disarmo e l'applicazione, ad opera della So¬ 
cietà delle Nazioni, delle sanzioni economiche. Il signor prof. 
Max Iluber e stato designato por rappresentare la Svizzera 
in questa commissione. Egli l'aveva, parimente rappresentata 
nella riammissione del biacco. 

La commissione n. 4 ha trattato, come già nel 1920 le 
questioni finanziarie della iSocictà, l'organizzazione del So-' 
gretaniato generale e dell'Ufficio internazionalo del Lavoro. 
Il signor Usteri ha accettato di partecipare, come delegato, 
svizzero, fallo deliberazioni di questa commissione. 

Le questioni umanitarie od i problemi sociali furono as¬ 
segnati alla commissione n. 5. L'anno procedente, unitamente 
cogli organismi tecnici, assi arano stati studiati dalla commissio- 

*) La commissione N. 3 della prima Assemblea aveva avuto il compito 
di elaborare lo Statuto della Corte permanente di giustizia intemazionale. 

Foglio .federale 1922, 
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no li. 2. Il signor Gustavo Ador 'lia rappresentato la Svizzera in 
questa commissione. 

La commissione n. 0 è stata essenzialmente politica. Il si¬ 
gnor Motta, consigliere foderale, vi ilia .rappresentato la Sviz¬ 
zera. Essa lia ereditato, im certa qual guisa nettamente, com¬ 
petenze die erano state devolute, • (durante la prima Assem¬ 
blea, alla commissiono n. 5. Si è occupata principalmente del¬ 
la questione dell'ingresso dogli Stati nella .Società delle Na¬ 
zioni. Inoltre, parecchi altri problemi politici speciali le sono 
stati demandati durante il corso delle deliberazioni dell'As¬ 
semblea. • ! 

Im seguito all'esperienza che era stata-fatta in occasione 
della prima sessione, l'Assemblea, durante la sua seconda riu¬ 
nione, è stata in grado di organizzarsi rapidamente. Già fi«1 

dial secondo giorno essa aveva finito la ripartizione del pro¬ 
prio programma. Fu passibile rendersi conto in breve tempo, 
due tutto il paso delle deliberazioni, più ancora che nel 1920, 
sarebbe stato'portato dalle commissioni. Questa impressione 
è stata vieppiù corroborata dalla circostanza -c.he la maggior 
parte dielle sedute delle commissioni e stata pubblica, contra¬ 
riamente a ciò clic si era praticato l'anno precedente. Le pro¬ 
poste sulle quali le commissioni si eramo mosse d'accordo me¬ 
diante pratiche minuziose, furono generalmente accettate i"-1 

poco tempo daiPAssombleia. L'Assemblea è in tal modo diven¬ 
tata sempre più una tribuna per le discussioni di politica ge¬ 
nerale, mentre i lavori effettivi h ammo piuttosto trovato la ri¬ 
spettiva .soluzione presso le commissioni. 

•La delegazione .svizzera, a disposizione della quale il Con¬ 
siglio di (Stato della Repubblica e Cantone di Ginevra aveva 
messo, colla massima cortesia, la sala dell'Alabama, ha tenuto 
quotidianamente le sue sedute sotto la presidenza del capo 
del Dipartimento politico. Nel corso delle sue deliberazioni h- 
direttive concernenti la 'linea di condotta dei delegati svizzeri 
nel seno dell'Assemblea e delle commissioni furono stabilite in 
conformità delie istruzioni. 

Il primo punto elio è .stato affrontato in seduta plenaria 
fu la composizione del proprio ordine del giorno. La prudenza 
e l'iabilità del signor van Karneheek hanno permesso di evi- 
taro, in larghissima misura, che i timori, app amen tornente fon¬ 
dati, di vedere le discussioni intorno all'ordine del giorno as¬ 
sumere 'carattere di conflitto sulle competenze dell'Assemblea, 
si verificassero. Questo qualità hanno parimente giovato a che 
un rifiuto d'entrata in materia da parte dell'Assemblea, su 
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appelli ohe le erano «tati -rivolti, non cagionasse pregiudizio 
troppo sensibile «alla saia autorità coinè organismo indipen¬ 
dente. , , 

Quantunque, per esempio, fosse sullo prime parso <- un- 
bio c/he l'Assemblea votasse l'entrata in materia, uran e 
la sessione idei 1921, sulla domanda dell'Albania, essa la 
fatto propria, senza discussione, il 7 settembre, wm propos a 
del presidente, fatta in occasione della determinazione e e 
competenze delle diverse commissioni, secondo la quale i osa 
me di tale questione dovesse essere affidato alla commissione 
n. 5. Parimente, in occasione della discussione, a .proponto 
dell'ordine del giorno, svoltasi Ira la- delegazione della Bolivia 
e quella del Chili, per risolvere se la petizione della Bolivia 
per una revisione del Trattato di paco del 20 ottobro 1904 
potesse o no essere esaminata., una soluzione tra -le* due par¬ 
ti è stata possibile in com form ita dello spirito dell'Assemblea. 
Dopo <he il rappresentante della Bolivia e quello del Chili 
ebbero esposto, nel corso della seduta del 7 settembre, il ri¬ 
spettivo loro punto di vista, essi cousontìrono ad un'iscrizione 
provvisoria del loro litigio all'ordine del giorno della seconda 
cessione. La discussione sull'ordine del giorno è, pertanto, 
stata condotta in modo ula permettere alla delegazione sviz¬ 
zera di dare, pur seguendo le istruzioni .avute, il suo pieno 
cowseuso od il suo appoggia 

Bisogna ricordare, in relazione con quanto procede, che 
parecchi delegati Iranno preposto, durante le discussioni sul 
rapporto di gestione del Consiglio, idi fare uri certo numero di 
aggiunte all'ordine del giorno. Lo nuovo preposte concerne¬ 
vano principalmente i sodconsi alla Russia affamata, la que¬ 
stione armena ed il problema della protezione delle minoranze. 
Il 13 settembre, l'Assemblea ha approvato le proposte del' 
proprio presidente nel senso di affidare ad una commissione 
composta di sette miembri 1 esame del quesito se i nuovi argo¬ 
menti dovessero essere trattati .ancora nel corso della sessione 
del 1921. Tale commissiono ha risolto, con proposta ratificata 
dall'Assemblea, di far esaminare ancora durante la sessione 
tutto le domande dalle competenti commissioni e di sottoporle 
in seguito alle deliberazioni dell'Assemblea*). • 

*) Un'altra proposta, presentata da Lord Roberto Cecil, durante la 
sessione, e firmata da un numero considerevole di delegati, nel senso clic 
l'insegnamento dell "esperanto,, fosse raccomandato nelle scuole, è stata 
rimandata alla sessione del 1922, su proposta della commissione incaricata 
di esaminare l'ordine del giorno. 
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'Coniando dalla seduca di chiusura della prima ' Assem¬ 

blea, le discussioni intorno al rapporto sull'attività del Consi- 
(jlio e del Segretariato generale della Società delle Nazioni, 
ohe hanno seguito le deliberazioni sull'ordine del giorno, sono 
duraite, con alcune interruzioni, dal giorno 8 al 16 settembre. 
Esse (li am no latito capo ad una discussione generale sulla politica 
seguita dalla Società, delle Nazioni. 

In conformità delle istruzioni ohe la delegazione svizzera 
aveva ricevuto, i,l signor Motta ha chiesto, durante la seduta 
del 6 settembre, nella quale fu trattata la questiono della' sfera 
d'attiviità delle commissioni, che la discussione sul rapporto 
di gestione del Consiglio e del (Segretari a to generale avesse 
innanzitutto luogo nel sono di una commissione. Deliberazioni 
in ristretta cerchia dovevano * permettere agli Stati che non 
sono rappresentati nel Consiglio di asaminare le diverse at¬ 
tività del Consiglio della Società delle Nazioni prima clic si 
fouse proceduto ad uno scambio di idee sulla'politica di tale 
istituzione in seduta plenaria. Il primo delegato della Svizzera 
ha prqpoisto o ehe il rapporto di gestione fosse trasmesso per 
esame preventivo ad una commissione spéciale o ohe tutti i 
punti ond'ora composto fossero ripartiti tra lo sei commis¬ 
sioni dell'Assemblea, delle quali abbiamo già .fatto cenno. 

Questa proposta, la quale corrispondeva pure alle con¬ 
suetudini parlamentari, non fu tuttavia accolta dall'Assem¬ 
blea. Si procedette, senz'altro, alla discussione in. Assemblea 
generale e 20 delegati hanno fatto jn tale occasiono esposizioni 
particolareggiate. Naturalmente, in seguito a:d una procedura 
simile, un'entrata in materia su ciascuna decisione che il Con¬ 
siglio aveva preso risultava impossibile. La politica seguita 
dalla Società delle Nazioni noneliè i suoi metodi di lavoro han¬ 
no -suscitato critiche talvolta vivaci da diverse parti, anche 
da parte di Stati già neutri e, specialmente, dal signor Bran- 
ting, primo delegato "della Svezia. Fu, per contrario, ricono¬ 
sciuto ed apprezzato il grande lavoro del Segretariato gene¬ 
rale. I membri del Consiglio hanno partecipato alla discus¬ 
sione per dare spiegazioni precise isu parecchie questioni sol¬ 
levate. Riassumendo : la lunga discussione svoltasi sulla base 
del rapporto di gestione ha avuto come risultato effettivo di 
rendere più augurabile un contatto più stretto tra i diue orga¬ 
nismi politici della Società, l'Assemblea ed il Consiglio. 

A nomo della delegazione svizzera, il signor Ador, già 
consigliere federale, ha partecipato alla' discussione, durante 
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la seduta del io settembre, a proposito del rapporto sull'atti¬ 
vità del Consiglio. Egli dia rilega io, Ira altro, nel suo discorso, 
la necessità <assoluita clic esiste a (.ilio l'opera della Soaiotsi 
delle Nazioni si appoggi sull'opinione pubblica di tutti i paesi 
e che codesta pubblieia opinione la assecondi. Il contatto col- 
l'opinione pubblica, soggiuns'eglii, dovrebbe essere reso più 
stretto mediante una collaborazione più Intonsa colle associa¬ 
zioni nazionali nonché /mediante una maggiore pubblicità da 
darsi allo .risoluzioni del .Consiglio della Società. 

Per ciò che riguarda i metodi di lavoro ddl Consiglio del¬ 
la Società delle Nazioni, il signor Aidor lia espresso l'opinione 
clic gli iStati non rappresentati noi .Consiglio dovessero esse¬ 
re oliiamati a collaborare in larga misura e con tutti 1 di¬ 
ritti dogli Siati membri alle deliberazioni del Consiglio quan¬ 
do i loro interessi fossero in giuoco in qualunque modo, con¬ 
formemente ad un'interpretazione liberale dei dispositivi del¬ 
l'art. 4 del Patto. L'oratore espresse, inoltre, il voto, a nome 
della delegazione svizzera ed in conformità colle istruzioni 
del 'Consiglio foderale — pur riconoscendo appieno l'opera doi 
Consiglio in parecchi campi della sua attività — ehe razione 
della Società delle Nazioni non si fraziomaisse su un troppo 
gran numero di questioni, ma dovesse, per contro, concentrar¬ 
si sulle più .importanti, dal lato politico ed ecònomi,co dell'ora 
presente. L'Assemblea ha vivauiento approvato le dichiara¬ 
zioni del delegato svizzero. 

La tasi della pubblicità delle deliberazioni del Corniglio 
della Socie!à delle Nazioni è stata particolarmente sostenuta 
da Lord Kobert Cecil, membro della delegazione dell'Africa 
del 'Suid. .Giova, d'altronde, rilevare clic il Consiglio, nel desi¬ 
derio di tenersi ,a contatto col l'opinione pubblica, ha snesso 
tenuto delle sedute aperto e che in parecchi casi ha fornito in-, 
formazioni assai particolareggiate agli Stati membri sul pro¬ 
cedimento delle sue deliberazioni. L'Assemblea ha accettato, 
con. voto unanime, sul punto di chiudere la discussione in¬ 
torno all'elidine del giorno, la risoluzione, prqpcsta da Lord 
Robert Cecil, d'invitarne il Consiglio a tentare, se è possibile, 
un nuovo sforzo a favore di una più completa pubblicità de' 
suoi interventi.*) 

*) Vedi nell'allegato II il testo di questa risoluzione. Ibsa fu accettata 
dall'Assemblea senza proavviso alcuno di commissiono. 
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iLa discussione a proposito «lei conflitto polacco-lituano 

sta in i-stretta connessione con quella ohe concerne il rapporto 
di gestione del .Consiglio. Conformo ari una proposta del Con¬ 
siglio della Società delle Nazioni, dell.24 settembre, ossa si è 
svolta durante una .riunione plenaria dell'Assemblea, dqpo che 
la Lituania fu ammessa niella Società e vi nominò una dele¬ 
gazione. iQuosto litigio, -consistente in una quesitione di frontie¬ 
ra da definirsi tra i due paesi e che dal 1920 in poi si 
ò fuso colla questiono dell' appartenenza del distretto di Vil¬ 
na, ha determinato l'intervento del Consiglio della So¬ 
cietà dello Nazioni. Dopo lunghi colloqui tra le parti, col¬ 
loqui òhe si svolsero sotto la presidenza del signor Paolo Hy- 
mains, rappresentante del Belgio nel Consìglio, il Consiglio 
della Società ha dato, durante la sessione dell'Assemblea, il 
proprio consenso aid uti progetto di soluzione del conflitto. 
Ksso dia in pari tempo rivolto un appello all'Assemblea, ri¬ 
chiedendola jd'intorvernire, in forza della propria autorità, per 
scongiurare questo 'permanente pericolo dì guerra all'oriente 
doll'iLuropa. Dqpo -a.ver .udita un'esposizione della questione 
da parto del signor Hymans e delle due delegazioni in com¬ 
petizione, l'Assemblea ina laecettato il testo di una risoluzione, 
presentata da Lord Robert Cecil e iciompletata. dal signor Zahlè, 
primo delegato danese, esortante le parti in causa, nell'inte- 
rease della ,paoe generale d.el mondo, ad una pronta conci¬ 
li azione *). . 

. Pri|ma di eh Lud er e le discussioni sull'ordine del giorno — 
il 14 settembre — l'Assemblea dia proceduto, in seduta plena¬ 
ria, ali 'elezione dei (/indici (dia Corte permanente di giustizia 
internazionale, cioè, all'atto incontestabilmente più importan¬ 
te di tutta la sessione. Il compito dell'Assemblea fu dop- 

" piamente difficile. Consisteva, infatti, in conformità dei dispo¬ 
sitivi dello Statuito sull'istituzione della Corte **), non 'soltan¬ 
to nell'ologgene personalità cine possedessero oltre une grande 
autorità in malteria giuridica le qualità di rappresentanti del¬ 
le grandi forme della! (Civiltà e dei primeipàli sistemi del diritto 
ma noli'assicura re anello il consenso dell'Assemblea e del Con¬ 
siglio ai medesimi candidati aiffinaliè le elezioni fosse.ro valide. 

*) Gli allegati contengono il testo di queste risoluzioni. 
**) Art. 2 e 9. Vedi messaggio del Cons. fed. 1 marzo 1921, sulla crea¬ 

zione della Corte permanente di giustizia internazionale. Foglio fed.> edi¬ 
zione italiana, vol. I, pag. 341. • 
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I/ufficio 'prosiilenziaio aveva ricevuto rincaritelo /dall'Afösom- 

' blea di preparare le elezioni e idi .vegliare a ohe l'Assemblea 
procedesse alla votazione in conformità delle disposizioni del¬ 
lo Statuto sull'istituzione della Corte, cioè: i-n assoluta indi¬ 
pendenza nei riguardi del Consiglio. 

Le elezioni ban no dimostrato che la procedura elettorale 
prevista dallo Statuto ilei la corte permanente di giustizia in¬ 
ternazionale funziona in modo assolutamente soddisfacente e 
ohe le divergenze che sorgono tra il Consiglio e l'Assemblea 
possono venir risolte sonzta difficoltà. Non fu olio per l'elezio¬ 
ne del quarto giudice-supplente «he non fu possibile di con¬ 
seguire l'accordo del Consiglio e dell'Assemblea. Ciascuno, di 
questi due corpi, infa-tti si confermò, sempre, nel corso di set¬ 
te scrutini successivi, su una propria candidatura. Fu giuoco- 
forza nominare, come è provisto dagli Statuti, una commissione 
mista di conciliazione, composta di tre membri del Conskdio 
e di tre membri dell'Assemblea. Il signor Motta fece parte 

• di tale commissione. Questa cadde d'accordo sulla scelta di un 
nuovo candidato la cui elezione fu, poi ratificata dnlI'As^m 
blea e dal Con sigli io *). Il risultato dell'elezione della Co He 
può essere considerato carne molto rallegrante Una Corte r 
giustizia di grande autorità è infatti ormai istituita Tn mi! 
formazione è una garanzia por lo sviluppo della triurLr 
.WIT Società ddlo Nazioni **). I„ eobbTbS 
ohe a.veva ricevuto, la delegazione svizzera ne ha riferito i 
Consiglio federale prima del voto. Essa ha avutola profondi 
soddisfazione di vedere il signor, prof. Dr. Max Iluber, ]a cui 
candidatura era stata posta dall'Austria e dalla Svizzera, elet¬ 
to in qualità di membro della Corte, al quinto scrutinio dal¬ 
l'Assemblea, ed immediatamente dopo dal Consiglio ' 

.La costituzione della Corte permanente di giustizia inter¬ 
nazionale segna «un.passo fra i più importanti nello sviluppo 
della Serietà dello Nazioni. L'istituzione di questa Corte la 
cui formazione è stata ridi i ad a insistentemente soprattutto 
dalle , piccole Potenze, conferisce, infatti, una nuova fwi As¬ 
senzi ale alla Società intera. 5" 

*) Una discussione avvenne nell'Assemblea circa la procedura applica¬ 
bile in caso di parecchi scrutini. Su proposta del sig. Fernandez, delegato 
del Brasile, fu adottata una procedura da seguire in casi simili. Il testo 
di tale risoluzione figura all'allegato II. 

**) I/elenco dei giudici che furono eletti dall'Assemblea e dal Consiglio 
si legge nell'allegato II. 
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Iti. 
Abbiamo giù detto olio tutto il poso doli© discussioni rife- 

rentisi a questioni speciali è stato sopportato dalle commissioni 
nominate dall'Assemblea. Ciascuna delegazione -vi è stata rap¬ 
presentata in ognuna da un membro. Il punito di vista di ogni 
Stato tacente parte della Società delle Nozioni ivi lia dunque 
potuto essere 'esposto. 

Le deliberazioni della commissione N.-O, aioli a quale il fiìg- 
Motta ha rappresentato la Svizzera, hanno avuto, a questo ri¬ 
guardo, un'importanza particolare. Si è, infatti, potuto conse¬ 
guire una soluzione nella maggior parte dei problemi politici 
di questa seconda sessione. 

Il primo compito di tale commissione è .stato l'esame delle 
domande di ammissione che sono state presentate dai diversi 
Stati. 11 contegno della delegazione svizzera di fronte alle do¬ 
mande emananti dai tre Sitati baltici, Estonia, Lettonia c Li¬ 
tuania nonché di fronte a quella formulata dall'Ungheria, e 
stato naturalmente affermativo, secondo le istruzioni ricevute, 
laili istruzioni volevano, infatti, l'ammissione di tutti gli Stati 
riconosciuti dalla Confederazione .ohe avessero presentata una 
domanda d'ammissione *). 

L'ammissione dell'Estonia e della Lettonia è stata propo¬ 
sta, all'Assemblea, dalla commissione unanime, eccezion fatta 
dai rappresentanti della Ceco-Slovacchi a e dello Stato serbo¬ 
croato-sloveno. L'ammissione della Lituania lia .suscitato alcune 
difficoltà.- Fu, infatti, rilevato che i confini di tale Stato non 
erano ancora stati d©ìinitiva>ment© traccBiati e-che, particolar¬ 
mente, la questione di Vilna -11 metteva ; ancora in discussione. 
La Commissione si è tuttavia pronunciata, ad eccezione della 
ì'olonia e della Itoomnia, per (la propasta ddl'ammissione. L'on. 
Motta, consigliere federale, in data del lo settembre, rivolse alla 
Commission© un caloroso appello a favore dell'ammissione del¬ 
la Lituania. Molti oratori gli fecero eco. L'atto di ammissione 
dei tre iStati balticii è sfato compiuto dall'Assemblea .nella sua 
(seduta plenaria del 22 settembre**). ■ 

I colloqui della commissione a proposito della domanda 
d'ammissione dell'Ungheria, sono stati rinviati, a richiesta della 

*) Il riconoscimento, da parte della Svizzera, dell' Estonia e della Let¬ 
tonia ebbe luogo nella seduta 22 aprile del Consiglio federale. Quello della 
Lituania, nella seduta del 16 agosto dello stesso anno. 

**) Vedi allegato III. 
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■stessa delegazione /ungherese, fino a ('he non «la. staila rag¬ 
giunta "una soluzione del conflitto austro-ung.hoioso circa il 
«Biurgc.nland», soluzione elio si erodeva 'allora imminente. Con¬ 
siderato ohe dotto conflitto man avrebbe .potuto essore risolto 
prima della fimo di 'settèmbre e nell'intento di evitare una di¬ 
scussione .sulla situazione dell'Ungheria nei riguardi del 1 rat- 
tato di.Trianon, il capo della delegazione ungherese, conte Ap- 
ponyi, ha do-mandato il rinvio della discussione sui! ramini ss ion e 
dèi proprio paese fino alla terza Assemblea della Società dello 
Nazioni. La carnaiisskrne N. 6 ha, di conseguenza, preposto al¬ 
l'Assemblea di (prendere notizia della pratica fatta dal rappre¬ 
sentante dell'Ungheria e.di riportare all'ordine del giorno della 
sessione del 1922 ila questione dell'ammissione di questo Stato. 
Questa proposta è stata icconvertita in risoluzione dall'Assemblea 
plenaria, il 30 settembre 1920 *). 

La questione della .situazione degli .Stati Uniti dell'Ame¬ 
rica del Nord o della dannarla nei riguardi della Società delle 
Nazioni non ha potuto essere sollevata nò in sede commission al e 
uè in sede d'Assemblea planaria quando eremo in discussione 
le dam amido di am miss ione di nuovi Stati. Gli Stati Uniti ave¬ 
vano proclamato, infatti, la loro indifferenza nei riguardi dei 
Patto della Società delle Nazioni io la Germ amia non avova pre¬ 
sentato alcuna domanda di ammissione. Per comtro, la questione 
del principio dello sviluppo da darsi alla Società delle Nazioni, 
nel senso di un'aim miss ione generale di tutti gli Stati, è stata 
avalla dalla commissione N. 1 dell'Assembler in occasiono della 
discussione sull'emendamento argentino all'art. 1 del -Patto. 

La questione .dell'ammissione di Stati con territorio csi- 
(JHO — la prima Assemblea si era pronunciata contraria alla 
loro ammissione, almeno a parità di diritti cogli altri membri 
— .Vienne parimente affidata alla commissione degli emenda¬ 
menti al Patto. Il messaggio del Consiglio federale sugli emen¬ 
damenti .al Patto dolila Società delle Nazioni conterrà iu.n rap¬ 
porto speciale -sulla risoluzione dell'Assemblea, accettata secon¬ 
do la proposta commissionale ed approvante, in massima, l'am¬ 
missione dei.piccoli Stati, senza tuttavia premiere soluzioni 
concrete del problema. Bisogna sperare che si trovi un .mezzo, 
da ora alla prossima .sessione dell'Assemblea, che consenta di 
.assicurare In modo equo a tali Stati tutti i-vantaggi essenziali 
dei -membri della Società delle Nazioni. Come .si ricorderà, l'esa¬ 
me di questo problema si è .svolto sulla base di una proposta 

*) Vedere il testo (li questa risoluzione nell'allegato 111. 



cihe la delegazione ìsivi zzerà ebbe a fa<re alila prana Assemblea a 
proposito dei dibattiti sulla situazione del Liechtenstein nei ri¬ 
guardi della Società delie Nazioni*). 

Il Armenia aveva presentato alla prima riunione dell'As¬ 
semblea una domanda d'ammissione. Non le si era dato seguito 
in vista della situazione politica instabile di detto paese. Per 
contro, il Consiglio della Società delle Nazioni era stato pre¬ 
gato di dedicare la sua attenzione a tale problema. Il Consi¬ 
glio era giunto alla (conclusione che, in seguito alle cincostanze, 
un'azione politica a favore dell'Armenia- non fosse per il mo¬ 
mento possibile con qualche probabilità di successo. Durante 
la seconda sessione dell'Assemblea il problema fu risollevato 
dal signor Gilbert Murray, delegato dell'Africa del (Sud, e tra¬ 
smesso per osarne alla commissione politica. La risoluzione che 
fu presa il 21 settembre, in conformità della proposta commis¬ 
sionale, suona invilo ail Consiglio di agire nel. sanso che •l'av¬ 
venire dell'Armenia venga garantito per mezzo di un trattato 
e che sia creato un focolare nazionale per gli Armeni**). 

Oltre l'esame delle domande di amimi asiane, anche la que¬ 
stione dei soccorsi da accordarsi alla Russia affamata ha figu¬ 
rato in modo speciale sull'elenco degli oggetti da trattarsi dal¬ 
la commissione politica od è staita sottoposta .a profondo ©sa¬ 
nie. Il capo del Dipartimento politico dia già avuto l'occa¬ 
sione, durante la sessione dell'ottobre 192<1 del Consiglio Na¬ 
zionale, a proposito di una risposta data all'on. Grabcr, di 
esporre il modo in oui questa (materia "venne trattata dalla se¬ 
conda Assemblea. In una delle sue prime sedute il signor Frìd- 
tiaf Nansen, primo delegato della Norvegia, olio era appena 
stato nominato commissario generale por l'opera dei soccorsi 
in (Russia da una conferenza .•tenutasi a Ginevra nel mese di 
agosto, dia preposto all'Assemblea, durante la discussione sul 
rapporto di gestione del Consiglio, di indirizzare un appello ai 
Governi por ottenere il loro appoggio finanziario officialo a co¬ 
desta azione. In data del 19 settembre, il Papa Benedetto XV 
lia mandato egli pure un messaggio all'Assemblea in favore del¬ 
la popolazione russa affamata. In seguito a che, una commissio¬ 
ne composta di nove membni /veniva nominata dall'Assemblea -e 
l'on. Motta ne veniva eletto presidente. Essa venne incaricata 
dello studio del preletto problema. Il rapporto stoso dal primo 

*) Vedere il rapporto della gestione 1920. loglio federale 1921, e i- 
zione francese, vol. II, pag. 29. 

+*) 11 testo di questa risoluzione figura nell'allegato III. 
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delibato dölla Svizzera, a nome della commissione,-è stalo ac¬ 
cettato al 30 settemlbre dall'Assemblea con alenine aggiunte*). 
La risoluzione riconosce ohe la lotta contro la carestia che fa 
s trago in Russia è fra i ipiù impellenti doveri dell ora. E as a 
esprime la speranza olio le organizzazioni privato elio hanno 
promossa l'opera di soccorso possano perseguire il compimento 
della loro missione coll'appogigio morale e materiale dei go¬ 
verni. La risoluzione domanda, inoltre, clic codesta opera venga 
estesa anche alle popolazioni del Caucaso, parimente colpite 
dalla .carestia e dalla fame. Essendo stata convocata una confe¬ 
renza particolare per il 0 ottobre a Bruxelles noli'intento di 
far esaminane da delegati governativi la possibilità d'interes¬ 
sare il rispettivo paese all'opera di soccorso, l'Assemblea non ha 
avuto bisogno di prendere una decisione sulla questione dei 
6occorsi officiali; questa soluzione era tanto più indicata in 
quanto i rappresentanti di parecchio Potenze avevano già di¬ 
chiarato ohe il loro governo non avrebbe potuto garantire l'in¬ 
tervento finanziario officiale. L'Assemblea non è stata neppure 
in grado d,i pronunciarsi sul tenore della intosa che il signor 
Nomson aveva concluso col governo dei Soviety. Fu però previ¬ 
sto elio il Consiglio sarebbe in diritto, ove lo circostanze mutas¬ 
sero, di estrinsecare la sua influenza in favore dell'azione di 
soccorso in Russia. 

La commissiono ai. C aveva anche ricevuto l'incarico di esa¬ 
minare una proposta della delegazione del Canada òhi od m te 
ohe lo StMuto internazionale della Galizia orientale venisse 
rapidamente stabilito. -Il trattato di pace di S. Germano pre¬ 
vede, infatti, che le principali. Potenze alleate ed assoc. ate 
devono risolvere la questione della sovranità della Galizia orien¬ 
tale. Il Canadà, elio possiede un numero considerevole di emi¬ 
granti galiziani, affermava ohe era d'interesse generale clic lo 
Statuto internazionale di tale territorio fosso finalmente rego¬ 
lato. Su preposta della commissione n. 6, l'Assemblea ha appro¬ 
vato, il 27 settembre, un semplice voto rivolto alle Potenze in¬ 
teressate perchè stabilissero il più presto passibile lo Statuto 
internazionale della Galizia Orientale**). La portata pratica 
di questa risoluzione, tacitamente -accettata dall'Assemblea sen¬ 
za alcuna discussione e senza olio 'avvenisse votazione di sorta, 
può essere considerata come problematica. 

*) Il tenore testuale della risoluzione si trova nell'allegato III. 
*+) Vedi annesso III, , 
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L'interasse gen or alle è staio rivolto allo disc vissi« ni elio sì 

sono svolto avella commissione ai. 0 a. proposito della questione 
albanese. Abbiamo già richiamato olio l'Albania ha indiriz¬ 
zato all'Assemblea, in data del 29 giugno 1921, un appello dopo 
olio ila sua domanda d'intervento, mandata al Consiglio della 
Società dello .Nazioni, in conformità dell'art. 11 del Patto, allo 
scopo di stabilire relazioni pacifiche coi propri vicini aion 
aveva condotto .ad un'.aziano effettiva da parte della Società. 
Il Consiglio, aveva, d'altronde, trasmesso egli stesso all'Assem¬ 
blea il gravame Che l'Albania gli aveva fatto pervenire a pro¬ 
posito dell'occupazione di certe parti del suo 'territorio da trup¬ 
pe serbo-croate-slovene. In tale ocasione si ebbero discussioni 
viivaicissime, in seno alla commissione, tra gli Stati balcanici 
interessati. L'intesa è etata ciò non di meno conseguita sulla 
baso di una risoluzione comprendente aonbeìdue gli oggetti delle 
deliberazioni. Questa risoluzione ò stata adottata a voto unanime 
dall'Assemblea il 2 ottobre *). S income le lagnanze albanesi ac¬ 
cennavano a truppe di serbi che avrebbero invaso certe con¬ 
traldo albanesi, e le protesto serbe palliavano di analoghi proce¬ 
dimenti da parte dell'Albania, si risolvette l'invio di una com¬ 
missiono d'inchiesta imparziale, incaricata di stabilire, sul luo¬ 
go, l'esattezza dei tatti. Per quanto riguarda le contestazioni 
di confine che l'Albania ha avuto co' suoi vicini elei Nord e del 
Su;d, l'Assemblea si è rimessa anticipatamente alla decisione, 
attesa entro breve termine, della conferenza degli Ambascia¬ 
tori. La sua accettazione è tuttavia stata, fin d'ora, raccoman¬ 
data al governo di Tirana. Questa procedura, ohe consisto nel- 
l'a coord are senz'altro 11 proprio consenso alla decisione di una 
istanza dipendente da un determinato governo politico, dà luogo 
a serio riservo di merito e di forma. Siccome gli Stati interes¬ 
sati e particolarmente l'Albania hanno dato il loro consenso 
a tale soluzione e vi hanno visto una garanzia sufficiente dello 
stato di pace che si trattava di stabilire, le delegazione svizzera 
non lia creduto di faro opposizione nel caso speciale. 

La commissiono N. 9, ebbe, finalmente, da trattare, in osse¬ 
quio ad .una proposta di Lord Robert Cecil, rappresentante del- 
1 Africa del Sud, la questione dell'amministrazione, da parte 
della Società delle Nazioni, idei mandati, quale essa ò definita 
dall'art. 22 del Patto. Tutta la politica della Società delle Na¬ 
zioni, nella questiono dei mandati — il tonare del Patto pre¬ 
vede ch'essa deve avere per iscopo il bene è lo sviluppo delle 

*) Vedi allegato III. 
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popolazioni amministrate — .lia incontrato difficoltà straordi¬ 
nario di attuazione a cagione degli interessi divergenti delle 
grandi Potenze. 

Il rapporto s toso dalli a .commissione -NI 6, che l'Assemblea 
ha approvato nella sua selduta del 23 settembre*), si è dovuto 
accontentare d'esprimere il rincrescimento che il programma 
die trovasi abbozzato all'art. 22 del Patto, non abbia potuto es¬ 
sere attuato. Questo rapporto si è, inoltre, limitato ad indiriz¬ 
zare al Consiglio l'invito di eseguire senza indugio il sistema 
dei mandati nei casi nei quali i conflitti d'interessi tra le grandi 
Potenzo abbiano potuto essere appianati. Una possibilità simile 
c stata considerata particolarmente nei riguardi delle colonie 
dell'Africa del Sud ed in più .special modo per il Togo e Ca- 
morun. Pu, per contrario, riconosciuto che, a cagione della si¬ 
tuazione politica torbida deb vicino Oriente, un cambiamento 
heU'esccuziane dei mandati mediterranei non poteva ancora os¬ 
sero oseguito. iLa definizione dèlia .questione dei mandati è stata 
inoltre" complicata dalla circostanza che gli Stati Uniti hanno 
espresso :il desiderio di trattare aneli'essi questo problema co¬ 
gli altri Stati interessati. L'Assemblea ha quindi accettato il 
voto ohe ii governi, incaricati d.i gerire lo colonie, vogliano ispi- 
a-ansi, nella loro amministrazione, fino a che 1:1 sistema dei 
mandati possa entrare giuridicamente in vigore, ai principi 
consegna.ti nell'art. 22 del Patto. 

Una questiono politica .che non è stata esaminata dalla 
commissiono n. G, ma da un'altra commissione speciale nomi¬ 
nata dall'Assemblea, è quella relativa a/ conflitto, di cui si è 
già parlato, tra la Bolivia cd Ü Chili. Il rapporto della com¬ 
missiono, composta d.i' tre membri, del quale l'Assemblea ha 
preso notizia dichiara, così interpretando l'art. 19 del Patto  
il quale articolo ^concerne i trattati diventati inapplicabili   
che l'Assemblea della Società delle Nazioni non ha so non il 
diritto di raccomandare un nuovo esame delle convenzioni in¬ 
ternazionali quando la loro applicazione, a motivo del radicale 
cambiamon.tojdelle circostanze, superi il limite delle passibilità 
ragionevoli da esecuzione o orci una situazione capace di turbare 
la paco del mondo. Secondo il parere dei membri della com¬ 
missione il caso della Bolivia e del Chili non era tuttavia tale. 
Si devo richiamare la cirtcosta'iLza che non soltanto il Chili si 
ora dichiarato d'accordo col parere della commissione, ma che 
la .stessa Bolivia, la cui domanda è pur stata respinta, si è ada- 

*) Vedi allegato III. 
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giata alla soluzione accennata, riservandosi semplicemente il 
diritto di sottoporre, eventualmente di nuovo, la propria istam 
za alla Società. 

In molo generale si può dire che l'esame, dei problemi^ po 
litici della .seconda Assemblea lia avuto luogo con uno spirito 
di conciliaci one e che la soluzione di p airedali i fra i conflitti 
che lo 'sono stati sottoposti è stata ponderata e, in certi casi, au¬ 
dio elaborata. Non si potrebbe tuttavia misconoscere neppure 
die talune risoluzioni che alla fin fine non sono state se non 
l'espressione c]i voti, non sono per loro natura tali ida atcere- 
seere il prestigio della Società delle Nazioni. Parimente, di fatto 
die parecchi casi sono stati rimandati, senza studio ;a fondo, 
alla decisione delle istanze di certii gruppi di Potenze, co¬ 
me il Consiglio Supremo o la Conferenza degli Ambasciatori, 
dovrebbe poter essere .scongiurato nell'avvenire. Quantunque un 
atteggiamento simile possa essere compreso se lo si illuminé 
alla lusce della politica dei fatti, esso crea tuttavia un'apparenza 
di parzialità d'influenza clic dove essere evitata. 

iLa delegazione svizzera ha, ciò nondimeno, potuto dare il 
suo consenso, in conformità delle istruzioni, alle risoluzioni po¬ 
lìtiche piratiche che sono state prose dall'Assemblea. 

iLa cerchia dei membri della Società dello iNazioni è stata 
allargata, grazio all'ammissione degli Stati baltici, nel senso 
di un'associazione generale dei popoli. Molte risoluzioni - sono 
evidentemente ispirate dal desiderio di lavorare, icon tutti' i 
mezzi, al mantenimiento della pace. IJe deliberazioni della com¬ 
missiono n. 6 e quelle dell'Assemblea non hanno abbracciato 
che ,un ristretto numero delle cause attuali di discordia. La 
missione della Società delle Nazioni, istituzione. creata per 
salvaguardare la tranquillità del mondo, è ciò nondimeno 
stata messa in .rilievo e rafforzata da questa seconda ' As- 

. somblea. .Sostenere il punto di .vista (he la suprema attività 
della Società delle Nazioni consista nello sforzo di sopprimere 
i conflitti internazionali era pienamente 'conforme alle direttive 
date alla delegazione svizzera dal Consiglio federale. E' pai ti- 
oolarmento notevole ohe un'assemblea generale di Stati si si* 
posta a lavorare direttamente, e sposso di sua propria inizia¬ 
tiva, all'indagine della solùzione dei problemi politici. 

♦ . IV. 
Laddove una sola commissione è stata incaricata di for¬ 

mulare le proprie proposte su tutti i problemi specificatamente 
politici dell'ordino "del giorno, tre ((ammissioni hanno ricevuto 
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l'incarico di «esaminare l'organizzazione e le finanze del Segre¬ 
tariato generale e di riferire sulla molteplice attività delle isti¬ 
tuzioni clie si chiamano tecniche e che sono annesse alla So¬ 
cietà delle Nazioni. 

IL a commissione 11. 2 più specialmente incaricata dell'esa¬ 
ni dei lavorìi degli organismi 'tecnici per le questioni economi¬ 
che monelle di quelli del transito e dell'igiene, ha steso, su cia- 
kouno di questi problemi, arno speciale rappòrto, dopo aver 
(affidato lo studio preliminare dell'argomento all'una od all'al- 
<'tra delle personalità, a seconda della competenza speciale, det¬ 
tilo quali isi componeva. ' 

Nella sua qualità di presidente della commissione di con¬ 
sulenza economica c finanziaria*), costituita in virtù di una 
risoluzione della prima Assemblea, il signor Gustavo Ad or è 
stato designato per la stesura di un rapporto sul programma 
e l'attività di tale istituzione. L'Assemblea plenaria ha accet¬ 
tato, 11 28 settembre, le risoluzioni che le sono state proposte**) 
Tali risoluzioni comprendono l'assieme dell'attività economici 
«lolla Società dolio Nozioni. Data la sua attiviti, y ca„ttoro 
provvisorio della com miss ione di consulenza economica e fi' 
» anziana non è stato mantenuto che m,amen tornearne» ie l<\7n 
è stata, inoltre, invitata a studiare i .seguenti problemi • Y,W 
tiziono delle materie prime, monopoli, concorrenza sleale uni 
ficazione delle leggi in materia di lettere di cambio I ritar i 
ohe, in seguito a circostanze diverse, si sono verificati nell'oue' 
Ta di .restaurazione finanziaria dell'Austria la n,n.h» «»«in« • • » •v I « 1 »K» , . , v quuiv finanziaria e stala la più importante di quelle ella cui prepara¬ 
zione la Società delle Nazioni abbia collaborato — sono stati 
rilevati con rincrescimento. La convocazione di una conferenza 
di carattere generale, corns aerate elio studio delle prin-ipa1! 
questioni economiche e 'finanziarie, non avrebbe corrisposto a 
nessun'esigenza immediata, e si è pertanto dichiarato che era 
possibile rinunciarvi senza eccessive difficoltà. Queste disposi'- ' 
zioni «hanno corrisposto esattamente ai: senso delle istruzioni 
dato alla delegazione svizzera, la liliale ha preso partito contro 
.un'attività eccessivamente molteplice da parte della Società in 
un troppo, gran numero di questioni speciali. 

I/organixzaziòne delle commknzìonl e del lem,sito dello 
òocieta deüe Nazioni ha fornito «una somma di lavoro partieo- 

*) Vedi rapporto di gestione del Dipartimento politico per il 1920; 
F. F. 1921, ediz. francese, vol. II, pag. 88. 

**) Vedi allegato IV, 
\ 
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larmente considerevole. L'Assemblea non è stata cibiamola 
a pronunciarsi su ciascuna delle decisioni Intese a migliorare 
lo relazioni per terra e per mare elio furono prese, nella pri¬ 
mavera del 1920, dalla prima Conferenza generale delle comu¬ 
nica zioni e del transito, di fronte allo quali i Governi ohe vi 
hanno partecipato hanno dovuto prendere direttamente posi¬ 
zione. A compimento delle disposizioni relative 'all'organizza- 
ziono dello comunicazioni e del transito, che erano state accet¬ 
tato nel 1920, durante la prima sessione, la seconda Assemblea 
/lia risolto che le Conferenze generali delle comunica zioni o del 
•transito non si convocherebbero più semplicemente in seguito 
a una decisione del Consiglio, ma a domanda della metà degli 
Stati membri dolla Società dello Nazioni*). L'Assemblea ha, 
inoltre, intirizzato alla commissiono di consulenza e tecnica 
dello comunicazioni e del transito, della quale fanno parte 10 
Stati, ivi compresa la 'Svizzera, un invito ad aggregarsi uno o 
più periti degli Staiti rivieraschi del Danubio.' Un'altra risolu¬ 
zione concerno i risultati della conferenza che si è riunita a 
"arigi nell'ottobre 1920, e elio ha formulato tutta una serie.di 
progetti^di semplificazione del regimo dei passaporti e delle 
ormalità doganali. L'Assemblea ha espresso il voto -— la cui 

poi tata pratica non risulta assolutamente chiara — che i go¬ 
verni si compiacciano di nuovamente esaminare in quale 
misura sia passibile attuare .i'progetti della conferenza. Infine, 

P^re rivolto un invito agli. Stati che fanno parto della So¬ 
cietà, perchè accordino <a.i membri delle co-mmìiss.ioni della So¬ 
cietà delle Nazioni, durante il periodo del lorp mandato, tutte 
le facilitazioni passibili in materia dì passaporto. 

_ Listi tu tre doìVoryatt isti/o inter nazionale permanente d ci¬ 
ty iene, la oui creazione è forse stata adottata in modo un po' 

affrettata dalla prima Assombloa, ha incontrato nel 1920-21, 
considerevoli difficoltà di attuazione. II rapporto del Consiglio 

• federale sulla gestione del Dipartimento politico per l'anno 
1920 *"*■) contiene una breve esposizione delle basì che si era 
pensato di dare .all'orni in amento pratico del problema dell'igie¬ 
ne. Lra stato provisto che l'istituto internazionale d'igiene pub¬ 
blica, fondato a Parigi già nel 1907, avrebbe costituito il noc¬ 
ciolo del nuovo ordinamento. Questo progetto è tuttavia caduto 
a causa del rifiuto degli -Stati Uniti a «lie l'Istituto internazio¬ 
nale d'igiene pubblica fosso pasto sotto il controllo della So- 

*) Vedi allegato IV. 
**) Vedi pag, 88 e seguenti, 
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etietà delle Nazioni. In tale contingenza, dopo lunghe pratiche, 
è stata escogitata la seguente soluzione transitoria e momen¬ 
tanea : l'Istituto intemazionale d'igiene pubblica è disposto a 
prestare il proprio concorso alla Società delle Nazioni, in qua¬ 
lità di consigliere tecnico, per l'esame dei problemi d'igiene, a 
patto cjhe gli sia garantita la sua assoluta indipendenza. Esso 
si incarica, pertanto, in realtà ideile competenze che sarebbero 
state assegnate alla commissione generate che si era voluto isti¬ 
tuire. Tuttavia, nell'intento di essere in grado di perseguire il 
fine che la Società "delle Nazioni si era proposto, quello di com¬ 
battere lo -epidemie che fanno strage nell'Oriente. dell'Europa, 
•l'Assemblea ha accorda to il proprio consenso .ad, una decisione 
del Consiglio il cui risultato è stato la costituzione di un comi¬ 
tato provvisorio d'igiene. Il sig. Dr. Carrière, capo dell'ufficio" 
federale d'igiene pubblica, rappresenta la Svizzera in tale co¬ 
mitato. La risoluzione *), che regola questa questione, prevede, 
inoltre, che la commissione speciale, nominata dal Consiglio 
por tettare_ contro le epidemie, formerà una sezione dell'orga¬ 
nismo del l'igiene. Non è possibile chiudere gli occhi sul carat¬ 
tere alquanto forzato del regolamento organico che si è dovuto 
darò a questa questione. Non è parimente escluso clic i mede¬ 
simi problemi vengano trattati diuo volte. L'attuazione del¬ 
la universalità della Sonetà delle Nazioni farà, tuttavia, ca¬ 
dere gli ostacoli più considerevoli. Bisogna pure riconoscere 
eilte la soluzione transitoria si sforza'di applicare nella misura 
maggiore possibile all'organismo creato nel 1920 le tendenze 
semplificatrici ehe si sono manifestate nei riguardi delle isti¬ 
tuzioni della Società delle Nazioni. * 

'L'organismo in terna zi anale permanente dell'igiene pubbli¬ 
ca .della Società delle Nazioni ha ciò -non dì meno fornito un 
•lavoro considerevole o locando, specialmente nei riguardi del 
tifo in Polonia. 

L'Assemblea si è dovuta parimente pronunciare sul pro¬ 
blema del regolamento delle statìstiche intern azionali. Questo 
problema non - è affatto estraneo a quello degli organismi tec¬ 
nici della Società. Fu risolto già nel 1920 da una commissione 
speciale di periti, nominata dal Consiglio, e, più tardi, dalla 
commissione di consulenza economica e finanziaria. L'Assem¬ 
blea ha accettato, in data del 27 settembre, una proposta della 

*) Velli allegato IV. 
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commissione n. .2. T al e propósta. dichiaru nettamente che hi 
Società delle Nazioni si rifiuta, per .il momento, di prendere 
qualsivoglia iniziativa nel campo della statistica e ch'essa pen¬ 
sa di limitarsi ad utilizzare le fonti internazionali già esisten¬ 
ti*), senza pregiudicare menomamente la loro autonomia. 

Riassumendo, i colloqui ehe .si sono tenuti nel corso della 
seconda Assemblea della Società delle Nazioni, a proposito de¬ 
gli organismi tecnici delta Società, possono far luogo alle con¬ 
siderazioni che seguono: La'tesi sostenuta dalla delegazione 
svizzera circa l'eccessiva mei topi ioità di sforzi della Società 
delle Nazioni e dell'intervento d.i ossa in campi troppo nume¬ 
rosi — il rappresentante della delegazione ha espresso questo 
modo di vedere nelil'asscmiblea plenaria mentre si discuteva il 
rapporto di gestione del (Consigliò — ha coinciso col parere dii 
altri rappresentanti. Infatti è stata più volte ripetuta l'opinio- 
7ie — cui si ispirano le istruzioni del Consiglio federale —■ ehe 
la considerazione della Società delle Nazioni accrescerà nella 
.misura nella quale questa consentirà a concentrare la pro¬ 
pria attenzione sui doveri clic le ineomho.no a norma del 
Patto. E' con questo spinilo .che sono state prese le risoluzioni 
più scpna enumerate e che sono state accettate le proposto della 
commissione n. 2. Esse non .sono di tal natura da ledere co¬ 
mecchessia le baisi degli organismi secondar) della Società. 
Per contro, esse pongono in rilievo i compiti che le sono affi¬ 
dati. Manifestano, inoltre, lo sforzo di limitare i tentativi d'in¬ 
tervento della Società in tutti i campi che non rientrino nella 
sfera d'azione specifica della Lega. 

La commissione n. 4 dell'Assemblea ha trattato del l'or#«- 
nizzazione delle istituzioni: Segretariato generala ed Ufficio 
internazionale del Lavoro, che costituiscono, in certa qua! 
guisa, il contro dell'amministrazione della Società. delle Na¬ 
zioni. Una sottoiciommiissionc d'inchiesta, riunitasi sotto la pre¬ 
sidenza del signor Noblemaire, ha steso a questo proposito un 
rapporto alquanto particolareggiato. Fondandosi sul preavviso, 
dei periti, la commissione n. 4 ha indirizzato, dopo iluftghi e 
minuziosi scambi di opinioni, un rapporto generale all'Assem¬ 
blea. Esso è stato da questa accettato nella sua seduta del 2 ot¬ 
tobre**). .Contiene un vero .statuto dell'amministrazione cen- 

*) Il testo di questa risoluzione si trova nell'allegato IV. 
**) La risoluzione dell'Assemblea sull'ordinamento del -Segretariato 

generale, lia carattere puramente geuerico; consiste soltanto in una ade¬ 
sione "alle proposte commissionali (n. 4). Non e, pertanto, inscritta negli 
allegati. 
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traie d'ella (Società delle Nazioni. Per dar corso alle osserva¬ 
zioni elie vi erano formulate, tra altro circa l'aumento delle 
•retribuzioni degli ialiti funzionari del .Segretariato generale, è 
stata (prevista la nomina di una commissione clic stabilisca 
gli onorari, il rapporto esprime, inoltre, il voto che gli onorari 
non siano più previsti in (franchi oro, ma in fpanelli svizzeri, 
considerati come unità monetaria della sede. L'esame alquanto 
profondo al quale è stato assoggettato il disegno di bilancio 
preventivo della Società per ;il 1922 ha condotto alla forma¬ 
zione di una commissione idi controllo. Questa commissione 
avra per compito di verificare i conti della Società delle Na- 
zioni. sinopa erano, stati incaricati di questo compito dogli im- 

j °va ? ìparti men to federale delle finanze. Il rapporto, SSerri^'^Ga approvato, contiene, inoltre, direttivo per cu in amen to ci eli e divers e sezioni del Segretariato generale, 
. a giudizio della commissione n. 4 potrebbe essere 

1'1'c,ato ' )• Pot rispondere od una tendenza generale, il 
n 0 'raccoman)da caldamente, -al (Segretariato generale, 

0rGSfe Società e nel suo proprio interesse, di non 
■ri' i -Cr<3 1 SU^ 'Meritativi; di (attenersi a far opOra puramente 
dee' ?-ni™entaz

i
,°™ ■C) finalmente, di limitarsi ad eseguire le i stoni dei diversi organismi responsabili della Società senza 

in avvonturainsi a suggerirle o, prose che siano, a dar loro delle interpretazioni. • ■ 
La delegazione svizzera, rappresentata nella commissione 

11 • 4 dal signor Ustori, deputato al Consiglio degli Stati, lia 
'Preso parte attiva a-queste deliberazioni. Essa si è trovata, 
soprattutto nella necessità di pronunciarsi a proposito delle 

ici uarazioni elio sono state formulate, per motivi d'ordine fi¬ 
nanziario, icontro il mantenimento di iGinerirà come sede del- 

^ a ocietà e che hanno sollevato una discussi one a propo- 
sio di un eventuale trasferimento. In conformità delle istru¬ 
zioni del Consiglio federale, già l'8 settembre, cioè durante 
a seduta d apertura della commissione, l'on. Ustori ha di- 
euaia o che la delegazione avrebbe dimostrato ailla luce di 
(lati statistici le vere condizioni del costo della vita a Gi- 

■ a. in confronto di quello di altre ciittà. In dipendenza di, 

vsta C0mraì88i0."e Pensa die tali sezioni potrebbero essere organiz¬ 
er^segue:.sezione economica e finanziaria, facente funzione (li se- 
^innA /f i ?eIIa; commissione economica e finanziaria; sezione politica ; sc- 

îci trai\s,t<U sezione delle minoranze e dei mandati, facente fun- 
dni "at° fe!!a commissione amministrativa delle minoranze e dei mandati; sezione delia stampa, servizio giuridico. 
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ciò i rappresentanti della Confederazione hanno indirizzato 
alla commissione n. 4, ,il 23 settembre, nna lunga nota conte¬ 
nente cifro che prospettano una luco punto favorevole sull'as¬ 
serzione della carezza della vita a Ginevra. Codesta nota rac¬ 
chiudo, inoftre, una esposizione dei provvedimenti che sono 
stati presi aiffinche 1 prezzi fossero contenuti entro limiti sop¬ 
portabili. Ispirandosi alle istruzioni avute, ila delegazione-ha 

■soprattutto insistito, durante la discussione circa la sede, sul¬ 
la circostanza ehe lo considerazioni proponderanti in favore 
del mantenimento della sedo della Serietà a Ginevra sono, 
in modo generale, assai più d'ordine politicò che economico. 
La commissione Iva ammesso, in massima, questo principio, 
fin dalla sua seduta dell' 8 .settembre. Il rappqrto da essa 
presentato all'Assemblea e da quest'ultima adottato in sedu¬ 
ta plenaria, dichiara che lia scelta della sode deve essere 
determinata da considerazioni diverse da quelle ifinainziarie. La 
commissione per la determinazione degli onorari, alla quale ab¬ 
biamo precedentemente accennato, deve, altresì, ossero inca¬ 
ricata di una seria valutazione del costo della vita a Gine¬ 
vra *)• Nuove critiche isono state mosso contro il costo ecces¬ 
sivo della vita a Ginevra durante le discussioni che si sono 
svolte, in seduta plenaria, all'Assemblea, il 1° ottobre. Per 
contrario, tanto il relatore della commissione, signor Noble- 
maire, quanto e princip'ailimento Sir Rennell Rodd, delegato 
della Gran Bretagna, hanno insistito sulla circostanza che sia 
neppure da sollevarsi la questione del cambiamento della 
sode, il signor Motta, consigliere foderale, ha profittato di 
questa occasione per rivolgere alcune parole di ringraziamento 
agli oratori per lo laro cortesi 'dichiarazioni ed lia ribadito il 
concetto, conforme alle istruzioni del Consiglio federale, che la 
questione della sode è una questione morale e politica. La t]i- 

*) Parrà forse opportuno che il testo intograle delle dichiarazioni della 
commissione a questo riguardo, vistane l'importanza, sia qui riprodotto : Il 
passo relativo alla questione della sede, accettato dall'Assemblea è del se¬ 
guente tenore : « La quarta commissione ha preso atto dell'asserzione della 
commissione d'inchiesta, relativa al costo' della vita a Ginevra. 

Dal "punto di vista della scelta della città nella quale deve essere sta¬ 
bilita la sede della Società, la commissione dichiara che l'eventuale economia 
da realizzarsi non ò che un elemento del problema, perchè un tal problema 
è, a suo giudizio, dominato da considerazioni diverse e d'ordine più alto. 

La commissione risolve ciò nondimeno che ò opportuno di raccogliere 
la documentazione più completa su la valutazione seria del costo della vita 
a Ginevra. Essa propone di affidare questo 6tudio alla commissione incari¬ 
cata della fissazione degli onorari, della quale essa deciderà più innanzi la 
istituzione . 
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scuööion-e .su-ìit'ordimvniento generale del Segretariato t^onei ale 
si è viiiusa con queste motivazioni «he sono state da:ll Assem¬ 
blea accolte con vive approvazioni. 

La commissione n. 4 ha pure trattato la gestione delle 
finanze della Società delle Nazioni. Le deliberazioni circa «il 
bilancio preventivo sono state molto laboriose. Pai eco ne - e e 
gazioni, soprattutto quelle dei piccoli Stati, nanno ^o 
per la diminuzione di alcune poste. Le previsioni del ■ ^n^îo 

per il 1022, 'accettate dall'Assemblea nella sua seduta del o 
tobre, ammontano, nonostante lo sviluppo dato ad impôt .nn i 
suoi organismi, a ciiniquecentomila franchi di meno clic per 
l'esercizio procedente, cioè a fr. 20.873.045 franchi oro (*). 
L'Assemblea della Società delle Nazioni ha, inoltre, accettato 
il tosto di una raccomandazione che contiene esplicitamente la 
designazione della commissione di controllo, alla quale si e già 
accennato nelle pagine premienti. Le competenze di questa 
commissione sono state strettamente determinate ed è stata 
stabilita nettamento la procedura da seguire (=). Il Consiglio 
della'Società delle Nazioni è stato invitato anello a preparare 
per la sessione annuale del 1922, una risoluzione _ definitiva 
sulla gestione delle finanze della .Società delle Nazioni, 'ra¬ 
tante, alcune modif.iicazioni sono state introdotte nelle raceo- 
mand'azioni della prima Assemblea. E' stata accettata la » 
luzione del Consiglio secondo la quale gli Stati non ™mb 
della .Società delle Nazioni ohe partecipano agli 
tecnici della Società sono invitati a pagare la loro p.. _• 
spose. Questa risoluzione deve essere incorpora a n . ^ « 
mento definitivo sulla gestione delle finanze della Società f )• 

Un capitolo particolarmente iniportante delle deliberazioni 
della commissione n. 4 è stato queillo conceinente la nuova sud¬ 
divisione delle spese della Società delle Nazioni. Questa que¬ 
stione è stata trattata sulla base del rapporto di una commis¬ 
sione speciale di periti incaricata di studiarla. Il Consiglio fe¬ 
deralo aveva dato incarico alla delegazione svizzera d'appog¬ 
giare tanto il progetto di una modi fica zio ne dell'art. G del 
l'atto — il quale articolo regola la ripartizione delle spese del¬ 
la Società — quanto, fine-lie la questione sia regolata definiti¬ 
vamente, una modifie azione provvisoria della proporzione at¬ 
tualo della ripartizione tra gli Stati membri4). Fu costituito 

1) Vedi allegato IV. 
2) Vedi allegato IV. 
3) Vedi allegato IV. 
4) Vedi allegato IV. 
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un comitato misto, composto di membri della commissione 11. 4 
dell'Assemblea e di membri delta commissione dogli emenda¬ 
menti al Patto. Previa discussione, questo comitato è caduto 
d'accordo circa una nuova redazione delle disposizioni del 
Patto relative alla divisione delle spase. Iii testo riveduto di 
quest'articolo figurerà nel messaggio che il 'Consiglio federale 
rivolgerà alile Camere accompagnando le modificazioni al Pat¬ 
to della iScieiietà delle 'Nazioni. Ci limiteremo, per il momento, 
a richiamare che il progetto di ripartizione delle spese, appli¬ 
cabile a contare dal 1922, contiene un conteggio, sulla cui base 
il contributo sproporzionato olio la Svizzera lia dovuto finora 
versare, è diminuito del GO % circa. Nell'intento, tuttavia, di ot¬ 
tenere dati più precisi per l'introduzione di un altro sistema di 
suddivisione degli oneri, che corrisponda nella maggior misura 
possibile a,l numero della popolazione ed al patrimonio pubblico 
degli Stati membri, nel corso della propria seduta del 3 otto1 

bre, l'Assemblea Ina raccoonandato di rinnovare il mandato con¬ 
ferito alla Commissione di periti nominata al principio di que¬ 
st'anno. Il prospetto definitivo della ripartizione delle spese 
deve essere presentato alla sessione annuale dell'Assemblea 
del 1923. L'Assemblea lia, inoltre, accettato il testo di una rac¬ 
comandazione *), conformo «al voto espresso nel 1020, secondo 
cui il progetto definitivo delta ripartizione delle spese potrà es¬ 
sere applkiato, con effetto retroattivo .al 1° gennaio 1921. I pic¬ 
coli Stati che avessero versato più ili quanto saranno tenuti a 
pagare in base .al nuovo piano, avranno diritto al rimborso del¬ 
l'eccedenza dei loro contributi. 

La lotta spiegata contro V epidemia di'tifo in Polonia lia 
costituito una fra le questioni più importanti che siano state 
esaminate dalla commissione n. 5 dell'Assemble a, spocialmen- 
'te incaricata di studiare l'attività della Società delle Nazio¬ 
ni nel campo sociale ed umanitario. La commissione ha de¬ 
signato il signor Gustavo Ador, delegato svizzero e presidente 
del Comitato internazionale della Croce Rossa, come relatore. 
11 signor. Ador ha presentato, il 21 settembre, all'Assemblea 
una relazione su.i provviddimenti che sono .stati presi dalla 
commissione delle epidemie per lottare contro tale flagello. No¬ 
nostante che tali provvedimenti siano stati seriamente intral¬ 
ciati dal fatto che non tutti gli Stati hanno fatto i versamenti 
finanziari che si erano impegnati a fare per ridurre il peri¬ 
colo, l'attività della commissione delle epidemie è stale coro- 

*) Vedi .allegato IV. 
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naia da importanti successi. La .risoluzione, accettata dall'As¬ 
semblea, su proposta del signor Ad or, La insistilo sulla neces¬ 
sità ohe venga proseguita l'opera della commissione e che i go¬ 
verni accordino nuovamente il loro concorso finanziano. La 
Svizzera aveva accordato, fin dal 1920, il versamento di un 
contributo di 50.000 fr. *)..'• 

Nella propria sei ut a del 20 settembre, l'Assemblea si è 
pronunciata sul rapporto della tsua commissione n. 5 concer¬ 
nente il traffico dell'oppio. La commissione aveva dovuto, in¬ 
nanzitutto, esaminare l'attività della commissiono consultiva, 
che una risoluzione della prima Assemblea aveva incaricato 
di tale studio. <Le risoluzioni e le raccomandazioni ehe la com- 
•miasione n. 5 ha presentato all'Assemblea e che sono state da 
questa accettate prevedono — rafforzando così la convenziono 
del 1912 — tutto un compleaso di misure istituenti un con¬ 
trollo lufifiiidale del traffico dell'oppio **)• Gli Stati che non fi¬ 
gurano ancora .tra i firma tari della convenzione sono stati 
pregati di firmarla. La Svizzera è firmataria della convenzione 
fin dal 1912, ma non l'ha tuttavia ancora ratificata, e non ha 
peranco neppure aderito .al protocollo di chiusura della confe¬ 
renza (lell'Aja del 1914, il quale semplifica la procedura d'en¬ 
trata in vigore della convenzione, l'issa sta attualmente stu¬ 
diando in quale misura potrà dar seguito alla risoluzione del- 
l'Assemblea. • • ' 

La commissione n. 5 lia parimente trasmasso air Assemblea 
un progetto di risoluzione sulla questione dell'ordhmmcnlo in¬ 
ternazionale del lavoro intellettuale. L'Assemblea ha dato il 
proprio consenso alla .proposta, che le e stata presentata, di 
far nonlmare dal Consiglio una commissione di dodici mem¬ 
bri cali'incarico di studiare tale problema -***). 

A proposta della commissione per i problemi umanitari, 
l'Assemblea ha.deciso, senza discussione, di nominare un com¬ 
missario della Società delle Nazioni a Costantinopoli, incari¬ 
cato di prendere i provvedimenti necessari contro la deporta¬ 
zione delle donne e dei fanciulli in Asia Minore. Gli sarà ag¬ 
gregato un comitato misto ****). 

*) Vedi allegato IV. . , 
**) Vedi allegato IV, 

***) Il testo di questa risoluzione si trova nell'allegato IV. 
****) Il testo della risoluzione presa in data 23 settembre jsi trova net 

l'allegato^ IV. 
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L'attività della Società delle Nazioni nella lotta contro la 

tratta delle donne e dei fanciulli ha dato luogo a lunghe di¬ 
scussioni nel sono della commissione n. 5 dell'Assemblea. Sulla 
base di una risoluzione della :pr;ima Assemblea, il .Consiglio 
della .Società delle Nazioni ed il Segretariato generale avevano 
preso un certo numero di .misure preparatorie. Il 30 giugno si 
era'.riunita a Ginevra una conferenza internazionale per 'stu¬ 
diare, la questione. Trent'am Stati, fra i quali la. Germania e 
l'Austria vi si erano fatti rappresentar© iiffiriialmente. La Sviz¬ 
zera vi era rappresentata dai signori Béguin, .consigliere di 
Stato, come rappresentante, c Stampili, procuratore generale 
della Co nieder azione, come perito tecnico. Questa conferenza a- 
veva consegnato in un Atto finale un certo numero di r isola¬ 
zioni prese all'unanimità. Tali risoluzioni aumentavano e com¬ 
pletavano gli accordi internazionali già esistenti intorno alla 
tratta delle donne e dei fanciulli. Per applicare queste nuove 
disposizioni ,si era già pensato alla conclusione'di un nuovo 
trattato. Il Governo inglese preso l'iniziativa di elaborare un 
progetto eli convenzione che corrispondesse, nelle suo disposi-1 

zioni essenziali, alle raccomandazioni dell'Atto finale della con¬ 
ferenza di Ginevra. Il Consiglio federale si era dichiarato d'ac¬ 
cordo col tenore ideilo stesso. 

La commi ss ione n. 5 propese, unanime, all'Assemblea di 
dare il proprio consenso all' Atto finale della conferenza del 
giugno. .11 rappresentante dell'Impero britannico domandò, tut¬ 
tavia, se non. vi fosse stata la possibilità di cogliere l'occasione 
della presenza a Ginevra dei .delegati degli Stati membri della 
Società, per aprine, durante il corso dell'Assemblea, un proto¬ 
collo idi firma della convenzione che i delegati muniti dei pie¬ 
ni poteri potessero firmare. Quest'idea Ira. suscitato una viva 
opposizione, particolarmente da parte della delegazione fran¬ 
cese, la quaile ha richiesto per motivi di principio, che il pro¬ 
getto, di convenzione fosse sottoposto ad uno studio minuzioso 
da parte dei governi interessali e che 'la firma do v.e,ss e avve¬ 
nire in una conferenza a ciò specialmente convocata. La mag¬ 
gioranza della commissione è stata del parere che la riunióne 
di una nuorva conferenza non avrebbe fatto altro clic far per¬ 
dere un tempo considerevole. Essa ha, pertanto, preposto al¬ 
l'Assemblea, di aprire senz'filtro il protocollo delle ifirme. Un 
comitato di giuristi, dei quali è stato chiamato a far parte un¬ 
tile il signor prof. .Max Iloiber, ha ricevuto l'incarico di con¬ 
frontare il testo dell'Atto finale della conferenza di Ginevra con 
quello del .progetto di convenzione del governo britannico. Esso 
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lia saputo elaborare un accordo il cui tenore corrisponde esat¬ 
tamente al contenuto delle risoluzioni della conferenza del JO 
giugno. 

■Durante le discussioni die si svolsero nell Assemblea ple¬ 
naria, .il .signor Gustavo Ador, il quale aiveva parimeli e sos e 
nuto la tosi della dirima immediata, lia rivolto un .vibrati 0 ap^ 
pello a favore del mantenimento della posisiibilità di ì.rmarc 
la convenzione durante la sessione dell'Assemblea, ^' .in^xe 

le nuove disposizioni contro la tratta delle donne e ta an 
ciulili potessero ricevere <al più presto possibile la loro app 1 
cazione, tale traffico accusando una recrudescenza opo a 
fine della guerra. Siccome è stata, durante la discussione, 
contestata in anodo assoluto, dagli av vers ani della firma, la 
competenza dell'Assemblea di dare a tali risoluzioni il c,aia 

tere di un accordo internazionale, il signor Motta ha eieu o 
opportuno d'esprimere le più explicite riserve a salva'guai 
dei diritti dell'Assemblea. Il primo delegato della iSvizze ' 
dichiarato, tra l'approva zio no dell'Assemblea, oliera 
mente necessario, per l'Importanza pratica dell'Assenni e 
non limitarsi, come era stato domandato, nd esprimer 
pi ici voti, ma di conferire -all'Assemblea, come riunione 
presentanti governatavi mainiti di pieni poteri, a JL.. ' ;urp 
■il dovere, di stabilire accordi lin tern azionali di car 
d:ho obbligatario. ■ „ r h 

Finalmente, il testo proposto dalla commissione n. 5 e sta¬ 
to accettato con 29 voti -aiffermaitivi *). Ventidue detegaz 
sono astenute o non erano presenti. In data del 3 o-o. 
Consiglio federale ha .autorizzato il capo del Dipairtumento po¬ 
litico a firmare la nuova convenzione relativa alla lotta con¬ 
tro la tratta delle donne e dei fanciulli. Ventidue^ Stati, tra i 
quali la Svizzera, hanno apposto, finora, la loro firma al pro¬ 
tocollo di Ginevra. ' 

V. 

all'art fi ar,i *a Eduzione degli armamenti, clie figura 
gramma Hoiin q ° comc uno dei punti più importanti del pro- 
limitata a. fio dolle Nazioni, la prima Assemblea si era 
delle Naz'irm* ro direttivo generali al lOonsigiio della Società 
concernenti mm era Stato inc'aricato dei lavori preparatori ncernenti tale argomento**).- Come abbiamo già detto, il 

*) Vedi allegato IV. 
**) Vedi rapporto di gestioue del Dipartimento politico per l'anno 1920, 

pag. 85. 
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risultalo nidi lavori preliminari (Iella commissione mista por 
la riduzione dogli armamenti non era per anco istato comunicalo 
ai membri della Società delle Nazioni al momento dell'apertura 
della seconda Assemblea. Tale è il motivo .per .il quale le istru¬ 
zioni del Consiglio foderale alla delegazione svizzera non con- 
tomplano i problemi del disarmo. La delegazione .non lia tutta¬ 
vìa mancato di mettersi in relazione col Consiglio federale al 
momento del'.suo •'voto sulla proposta .relativa al disarmo. 

•D'altronde, le risoluzioni adottate dalla seconda Assemblea 
non sono anch'esse che .semplici rivendicazioni preliminari e 
si limitano in parte, a rinnovare voti che erano già stati e- 
spressi nel 1920. Date diverse circostanze, l'Assemblea non ha 
introdotto nella discussione punti d.i vista pratici essenzialmen¬ 
te nuovi, e, per la stessa ragione, non si dove attribuire alle ri¬ 
soluzioni da essa allottate se non un carattere puramente prov¬ 
visorio. Bisogna trovare una fra lo principali ragioni di que¬ 
sto stato di cose nella circostanza che i principali Stati non 
erano ancora rappresentati nella loro totalità in seno alla se¬ 
conda Assemblea e che non le è stato, pertanto, possibile di di¬ 
scutere una riduziono generale degli armamenti a sensi del¬ 
l'art. 8 del Patto. Abbiamo, d'altronde, constatato nell'Assem¬ 
blea una tendenza aid attendere, il risultato della conferenza di 
Washington, indetta dal presidente degli Stati Uniti per discu¬ 
tere appunto la questione degli .armamenti. Si attendeva, a no¬ 
stro parere, una spiegazione dell'atteggiamento • degli- Stati 
Uniti rispetto a questo problema. 

La commissione n. 3 dell'Assemblea, la quale ha seduto 
sotto la presidenza del signor Branding, capo della delegazione 
sveJe.se, ha fatto pervenire, in data del 27 settembre, all'As¬ 
semblea • il proprio rapporto sui provvedimenti da prendersi 
'.per limitare gli armamenti. Questo rapporto, elio era stato pre¬ 
sentato a nome della commissione da Lord Robert Cecil, dele¬ 
gato dell'Africa del Sud, proponeva, innanzitutto, d.i rinnovare • 
il mandato della commissione mista per il disarmo, rafforzan¬ 
dola di par,ocahi membri. Compito preciso di questa commis¬ 
sione è di tracciare le linee generali di un piano di limitazione ~ 
degli armamenti nazionali, clic rivestano, possibilmente, la 
forma di un disegno di trattato. Questo disegno sarà sotto¬ 
posto all'Assemblea già nel . 1922, so le circostanze lo con¬ 
sentano. La commissione è inoltre pregata di proseguire l'esa¬ 
me delle questioni relative alla fabbricazione privata di mate¬ 
riale di guerra, al traffico delle armi e idi raccogliere dati sta¬ 
tistici completi sulla situazione degli armamenti nei diversi 
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■paesi. Inoltre, ill Conscio della Società delle Nazioni è invitalo 
a convocare, prima dell'apertura della terza sessione dell As¬ 
semblea, se è possibile, <u,na conferenza f*^1 

membri della Soaietà delle Nazioni e delle a f t i 
ressaie. Questa dovrà .esaminare il ^ <lel traffico 
zione privata di armi e munizioni e la quest ^ 
del materiale di guerra. . , 
• Il rapporto della commissione • proponeva' 
una raccomandazione della prima Assemblea, da ù . ^jscaii 
invito ai governi a non superare, durante 1 ne pvo. 
successivi all'esercizio 1920, la somma globale de e " ^ 
viste per gli armamenti nello stesso 1920, fosse nuo 
rimessa al membri della Società delle Nazicmr e eie ^ 
loro comunicate le risposte finora pervenute. Men re i 
numero d:i risposte dichiarava di accettare la rac.coman 
votata dall'Assemblea,- altri Stati dichiaravano di non P . 
dare la laro adesione .alla proposta in discorso. Amene a 
zera, la quale aveva pur già tatto un gran passo verso <■ 
duzione delle .spose militari, nella misura clic le circos 
avevano consentito, non ha potuto prendere il hi anuio p 
tivo del 1920 come base, senza pregiudicare il principio io^ *- 
mentalo lin virtù del quale ogni cittadino svizzero e °, ° . 
al servizio militare. La modicità dalle .poste di ques o' ' . 
non è infatti die-l,a conseguenza della quantità di ^ - 
che si è trovata 'accumulata -in Isrizzera alla ine t. g < • 
C!olla rinnovata trasmissione agli Stati della rajcoma > 
della quaile palliamo, si intendeva provocare da par e oro 
nuovo .esame della proposta formulata dalla prima Assoni .ea. 
Ora, tale proposta è destinata a prendere una torma pratica 
soltanto nel caso in cui tutti gli iStati principali si dichiarasse! o 
d'accendo di a ricettare la raccomandazione 

Fondandosi sulla convenziono conclusa a S. Germano, il 
14 settembre 19.19, sul traffico delle armi e delle munizioni, la 
commissione n. 5 dia proposto, dal canto suo, all'Assemblea 
raccoglimento di un voto. Codesta convenzione eli e contempla 
l'Istituzione di uni controllo severo sull'importazione e sull'esp01- 

taziione del.imateria-le di guerra, non è stata 'ratificata, finora, 
elio da un -assai ristretto numero di Potenze firmatarie. L * S" 
semblea del 1921 li,a dovuto rinnovare il voto ohe aveva gm. 
espresso nel .corso della sua prima sessione, ed attirare 1 a en 

zione di tutti gli Stati firmatari della convenzione sulla neccs 
«ita di ratificarla entro il più breve termine possibile, none ìe 
chiedere agli altri Stati membri della Società delle Nazioni, già 
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lutti, a mio tempo, ìm-,itati al aderire alla convenzione, <11 vo¬ 
ler dichiarare il loro consenso. 

Il rapporto presentato dalla Commissione 11. 5 all'Assem¬ 
blea suscita, inoltre, un'importante questione la cui attuazione 
urta disgraziatamente contro grandi ostacoli: trattasi del di¬ 
vieto di usare gas tossici in tempo di guerra. La commissione 
riteneva che una pubblicazione continuata, riferente tutte le 
scoperte chimiche applicabili in caso di guerra, sarebbe effi¬ 
cace per stornare i belligeranti dall'uso di mezzi simili, poiché 
nessuna delle parti potrebbe ancona sperarne un vantaggio ap¬ 
prezzabile. 

Lo propasto della commissione sono state approvate nel¬ 
l'Assemblea planaria del 1° ottobre- *). L'Assemblea lia pure 
insistito, nolla propria risoluzione, sulla necessità e l'urgenza 
di passare dal campo dello dichiarazioni di principio in quello 
delle attuazioni. Nell'intento di eseguire il piano preciso che 
l'Assemblea si ripromette dalla commissione dei periti per la 
limitazione degli 'armamenti, essa ha deciso anche di istituire 
presso il Segretariato generale una sezione speciale per il di¬ 
sarmo, destinata a completare l'organizzazione che la commis¬ 
sione n. 4 aveva previsto per il Segretariato. 

Oltro il problemi del disarmo, la commissione n. 5 ha 
avuto Ida esaminare, sulla base del rapporto ^presenta to dalla 
commissione internazionale del blocco, la questione dell'/m- 
piego dell'arma economica da parte della Società delle Nazioni. 
Il signor prof. Max Huber, ohe aveva già rappresentato il no¬ 
stro paese n'olia commissione internazionale del blocco, l'ha 
pure rappresentato nelle délibérazioni che la commissione n. 5 
ha dedicato a questo problema d'importanza enorme per la 
Svizzera. Il risultato delle discussioni dolila commissione, die 
corrisponde, sostanzialmente, .alle conclusioni finali dola com¬ 
missiono del blocco, verrà 'interamente esposto nel .messaggio 
del Consiglio federale sugli emendamenti al Patto della Società 
delle Nazióni. In conformità delle proposte ohe le erano stato 
sottoposte, l'As9emiblea, nella prepria seduta del 4 ottobre, ha 
adottato alcuno preposte di emendamento dell'art. 10, il quale 
tratta delle sanzioni economiche della Società delle Nazioni, 
nonché il testo di una risoluzione contenente una interpreta¬ 
zione destinata <a precisare la portata dell'art. 1G do! Patto**). 

*) L'allegato V. contiene il testo della risoluzione dell'Assemblea. 
**) Il messaggio precitato riproduce il testo completo delle modifica¬ 

zioni del Patto approvate dall'Assemblea come pure il testo della risoluzione 
che interpreta la portata dell'arma economica. 



Rteordcremo» qui, semplicemente ohe le uolwtoni U»<o dal¬ 
l'Assemblea al problema dell'uso dell arma 
rispondono, sostanzialmente, all'interpretazione - ■ 
ol»bc a dare, nel .proprio messaggio del 4 agosto l»u, « 
sigilo fed errile, per quanto si TÌfenisoe, e^!13 dolîa 
giamento della Svizzera di .fronte .alle azioni v cos- 
Società delle Nazioni. La maggioranza dell Wmbl 
tenuta aid un punto di vista elio offro sufficienti garanzie 
concetti della Svizzera. di0 è stata 

Una dello proposte di emendamento al i a ' . . e ne] 
alla fine adottata, ha provocato una violenta opp ^ propo¬ 
sero dell'Assemblea plenaria. Intendiamo tallii ere ' , 
sta di precisare elio l'arma »p0"0^3 fu"J5^ta^' violatore 
paese a paese, senza colpire 1 nazionali delio ». <. 
del Patto, die siano fuori del .territorio dello Sta o s e. • 
tran lamento alla proposta d'emendamento forum a a •- ncp 
missione n. 5, la delegazione francese aveva già Py°P ' die 
la seduta del 2G settembre, una modificazione de ar . ' 
prevedeva la lotta economica, oltre il blocco da Pa " preoc- 
contro i cittadini dello Stato violatore del Fa o, considc- 
ouparsi del luogo idi residenza di ^ questi ultimi. ^ ^ ^ 
razione dello conseguenze particolari che potre i "ß ^ . , 
Svizzera l'uso dell'urina economica, la delegazione ® . 
ritenuto opportuno di iappaggia.ro nell'Assemb ea p 
proposta <mmmission ale, ienengtaamiemte insis .en o . . . 
seguenze di un'estensione della lotta economica a.g 1 
dello Stato violatore del Fatto, 'residenti fuori delta -patiia 
loro. Nella propria diciliiarazione del 4 ottobre davanti As¬ 
semblea plenaria, il signor .Motta, consigliere federale, ha sot¬ 
tolineato l'impossibilità per gli Stati imcmibri della Società delle 
Nazioni, aventi, come la Svizzera, una percentuale elevata di 
.stranieri, di applicare misure economiche nei riguardi degli 
attinenti esteri residenti sul loro territorio. Il portavoce della 
delegazione svizzera ha parimente dichiarato di conferire spe¬ 
ciale importanza a ohe la risoluzione della prima Assemblea 
della Società delle Nazioni rimanga valida in tutti i.suoi ef¬ 
fetti, .fino .a ohe non siano adottati muovi dispositivi cöS^" 
tuzionali per regolare Itapplicazione dell'art. 1G del Fatto )• 
Secondo questa risoluzione, il blocco non può essere pronun 
ciato che nei riguardi delle persone ehe si trovino suvf,r„. 
torio dello Stato violatore del Patto. Questo principio, a. 

*) Vedi rapporto di gestione del Dipartimento, politico per il 19-0. 
pag. 36 e 37. 
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-dalla prima Assemblea della Società delle Nazioni, su proposta 
'della delegazione . svizzera, resterebbe parimente in vigore 
quand'aneline la nuova proposta d'emendamento, accettata for¬ 
malmente dall'Assemblea del 1921, non dovesse venire ratifi¬ 
cata. Tale risoluzione parla in .termini espliciti di «residenti» 
(non di nazionali) dello Stato:>.violatore del Patto. 

Rileveremo, inoltre, qui, tra i nuovi punti importanti delle 
decisioni dell'Assemblea relative all'uso dell'arma economica, 
la dichiarazione secondo da quale le relazioni umanitarie tra la 
Società delle Nazioni e lo Stato .violatore del Patto continue¬ 
ranno ad essere mantenute, in qualunque circostanza, o clic, 
sole, lo relazioni diplomatiche faranno oggetto di una rottura 
graduale e parziale. 

Sul punto di chiudere questo rapporto sull'attività. della 
delegazione svizzera presso la seconda Assemblea della Società 
delle .Nazioni, occorre ricordare l'atteggiamento assunto dalla 
delegazione medesima nella questione della revisione del Patto 
della Società delle Nazioni. Siccome tale questione formerà og¬ 
getto idi uno speciale messaggio alle Camere, con proposte del 
Consiglio federale, qui non rimane da esaminare particolar¬ 
mente se non da portata dello deliberazioni della commissione 
m 1, la quale ha sottoposto a profondo studio le questioni clic 
le erano state trasmesse. I signori Motta, consigliere federale 
ed Usteri, deputato al Consiglio dogli Stati, hanno rappresen¬ 
tato la Svizzera in questa commissione. Rileviamo semplice¬ 
mente che, .conforme, alle istruzioni che aveva ricevuto dal 
Consiglio federale, la delegazione svizzera Ina dato la propria 
adesione, in massima, allo proposte che le sono state presentate 
in quanto la loro accettazione le sia parsa tale da favorire lo 
sviluppo della Società delle Nazioni, nel senso della sua mis¬ 
sione principale. 

Rileviamo l'importanza speciale che ha l'emendamento del 
testo dell'art. 26 del Patto, votato dall'Assemblea dopo lunghe 
deliberazioni della commissione, che mette in rilievo la proce¬ 
dura della revis ione. .La nuova red azione di questo articolo per¬ 
metterà* di migliorare facilmente, a seconda delle circostanze, 
i dispositivi giuridici che sono alla base della Società delle Na¬ 
zioni. Il nuovo articolo prevede che qualunque proposta di 
modificazione del .Patto, il cui testo sia stato votato dall'As¬ 
semblea a maggioranza dei tre quarti, entrerà in vigore rati¬ 
ficato clic sia dai membri della Società i, cui rappresentanti 
componevano il Con sigilo e dalla maggioranza degli Stati rap¬ 
presentati nell'Assemblea. 
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D'altra iparte, l'Assemblea, ha dato seguito, in forma sod¬ 
disfa,elenio, 'alila proposta dogli Stati settentrionali di Introdur¬ 
re nella Società delle Nazioni la procedura di «mediazione, po¬ 
stulato ohe era previsto anche dalle istruzioni e ^ nsig m 
federalo .alla delegazione svizzera. Se l'Assemblea non ^ ^ 
solfo di portare modificazioni al Patto stes.se, essa si e 

cvia pronuncia fa favorevolmente sul principio (lei a pi o ' 
d'inchiesta e di conciliazione, siccome conforme a o 
della Società delle Nazioni. La prossima Assemblea o»amm • 
l'Introduzione di tale procedura sulla scorta di un r appai 
elio lo presenterà una commissione speciale. 

(La proposta di modificazione dell'art. 1, presentata a no 
me della delegazione argentina, è stata aggiornata, a riclues a 
della commissione n. 1, principalmente a cagione delle consic e- 
razioni di ordine générale che abbiamo già avuto campo i ri 
cordare. Questa proposta tende, come abbiamo de o, a 1 
clero la Società delle Nazioni acice.ssib.ile a tutti gli a. - 
nosciuti, che non abbiano esp licit am ente rinuncia o a 
incorporazione. . . \t t- 

Duranto le deliberazioni della commissione, il 'CpS. 
ta, consigliere federale, ha tuttavia reso a en i ' ro]a_ 
sita di applicare con larghezza le disposizioni < circo- 
tive all'ammissione di nuovi membri nella 
stanza , elio l'Assemblea ha riconosciuto, m in a^ ^ < deve 
principio stasso che è al in base della . { } 
essere considerata come una eoncossione al Pentodi v s ta che 
la' delegazione svizzera ha fatto valere, unitamente con altri 
rappresentanti, nel seno dell'Assemblea. 

Mediante sua risoluzione, l'Assemblea ha rinviato alla ses¬ 
sione del 1922, dopo lunghe discussioni, la questione della sop¬ 
pressione o ideila m edificazione dell'orf. 10, clic tratta dell in¬ 
tegrità territoriale e dell'i nid ipenden za politica attuale dei mem¬ 
bri della Società delle Nazioni. La delegazione svizzera non ha 
potuto ohe .aderire a questa risoluzione, la quale garantiva un 
nuovo esame minuzioso della questione. Aggiungiamo che la 
proposta «he è alla base di questa risoluzione è stata sug¬ 
gerita da un concetto molto diffuso nel continente americano. 

In occasione d'ella discussione della proposta presentata 
dalia commissione "di periti incaricata di studiare la questione 
della registrazione dei trattati, .il primo delegato svizzero, in 
conformità delle istruzioni approvate dal Consiglio federale, 
si è proniimuiato energicamente, tanto nelle sedute commissio¬ 
nali, quanto in seduta plenaria', per il mantenimento illimitato 
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dell'obbligo della registrazione non meno elio di tutte le con¬ 
seguenze che devono scaturire dalla omessa registrazione, a 
norma del Patto. La commissione n. 1 ha, d'altronde, essa puro, 
riconosciuto la necessità di .tenersi alla disposizione secondo la 
quale :i trattati non registrati presso il Segretariato generale 
non hanno, in massima, forza obbligatoria. La prossima As¬ 
semblea stabilirà, definitivamente, il modo di applicazione 
dell'art. 18, punto soil quale sussistono tuttora dei dubbi, coirli 
verrà d'etto nel messaggio del Consiglio foderale sugli emenda¬ 
menti .al Patto della Società delle Nazioni. 

,11 quesito della composizione del Consiglio della Società 
delle Nazioni, del quale pure l'Assemblea doveva occuparsi, è 
assurto a grande importanza d'ordine politico generale. Il si¬ 
gnor Ustori, deputato al Consiglio degli Stati, aveva già pre¬ 
sentato durante la prima Assemblea, a nome della delegazione 
svizzera, proposte dirette a regolare utilmente, sulla base di 
una rotazione normale, la nomina dei quattro membri non per¬ 
manenti del Consiglio. V'era, infatti, ragione ,per credere che 
l'Assemblea avrebbe proceduto, in occasione dellla .sua seconda 
sessione, ad una rinnovazione del Consiglio, dopo die si era 
contentata, nel 1920, di confermare provvisoriamente i quattro 
membri non permanenti designati una prima volta dal Patto. 
Ma, in realtà, l'Assemblea si è limitata .a fissare le condizioni 
preliminari per la rinnovazione del Consiglio. Queste disposi¬ 
zioni prevedono una partecipazione periodica al Consiglio di 
tutti gli .Stati rappresentati nel seno dell'Assemblea e la cui 
influenza sulla liquidazione degli affari politici correnti della 
Società è stata nulla o semplicemente .ristretta fino ad ora. 

Come espone particolarmente il messaggio del Consiglio 
foderalo sugli emendamenti al Patto, l'Assemblea ha adottato 
una modificazione del Patto stesso secondo la quale l'Assem¬ 
blea, a maggioranza dei due terzi, stabilisce le regole concer¬ 
nenti le elezioni dei membri non permanenti del Consiglio e, 
in modo particolare, quelle relative alla durata del loro man¬ 
dato, noncihè le condizioni della loro rieleggibilità. Di fronte 
alle opposto tendenze, manifestate da diversi 'Stati, la seconda 
Assemblea non ha stabilito un regolamento delle elezioni, no¬ 
nostante le proposte particolareggiate presentate in tal sepso, 
davanti la commissione n. 1, dal signor Ustori, deputato al Con¬ 
siglio degli Stati, in nome della delegazione svizzera. Per con¬ 
dro; ise consideriamo la risoluzione adottata dall'Assemblea il 
5 ottobre, abbiamo ragione di credere che le prossime elezioni 
avverranno secondo un sistema di rotazione, per gruppi e per 
periodi determinati. ( 
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Data l'organizzazione ddlle elezioni al Consiglio sul La ba¬ 

se dei principi, teste-esposti, la delegazione -svizzera .ha potuto 
aderire, alla proposta generalo tendente a prorogare i. nn an¬ 
no, i!: mandato, : dèi. membri attualmente, r'ai^ro^npn

l
s;^i:' 

siglio.d'ella Società ddlìe Nazioni. D'accordo, colI Cons:i fe- 
danalc, la- delegazione lia oroduto di dover p e _a+i qeì 
contro il. fatto ,ciIiq si, rininovasserp, in principio, i , • . , 
membri attuali, mentre-in realtà, la.T"ino.va.zlf^e^_+,lfo vedere 
limitata od un solo seggio^ Si sarebbe, lllfattl' ^ vSeonta di 
in ciò una manifestazione di sfiducia verso Jo ^ _ 
carica. D.er quesito .motivo, il primo delegato svizze- . 
sentato, durante la seduta del 5 ottobre, una imozi ^ nUova 
do la quale l'Assemblea ora invitata a procedere a< fanno 
nomina dei-membri non parmamenti del Consiglio 
seguente, inscrivendo in un elenco generale il nomo 
gli Stati dei quali convenisse confermare il tman-aa o. . 

La votazione per determinare la composizione de 
glio per l'anno 1922, come pure i lavori preparatori p - 
prossime elezioni al Consiglio della Società delle Nazioni 
no avuto luogo alla fine delle deliberazioni dell'Assemblea, 
•cali ultime sedute sono «tate delicate al problema essen zia 
dello sviluppo delle basi giuridiche della Società del e « 
zioni. E' opportuno che il nostro rapporto sulla a ivi a e < 
delegazione .svizzera ravvicini queste deliberazioni, a e q < 
i rapporti della commissione n. 1 hanno servito da base, au 
una dioliiarazione di principio formulata dal signor o a, 
oonsigü 1er e federale, a nome della delegazione svizzera, il gior¬ 
no 4 ottobre, penultimo della sessione. Durante le discussioni 
relative alle preposte di .emendamento al Patto, che avevano 
per. iseopo *• .di adattare il testo di esso .alle nuove circo¬ 
stanze risultanti dalia creazione della corte permanente di 
giustizia internazionale, il portavoce della delegazione sviz¬ 
zera Iiia rivolto un appello agli Stati rappresentati nell As¬ 
semblea e, particeli arm en te, alle Granidi Potenze, per racco¬ 
mandare loro di aderire al protocollo relativo alla giurisdizio¬ 
ne obbllgatorm della Corte permanente di giustizia internazio¬ 
nale. ' 

Egli ha dimostrato (the le disposizioni del Patto su a 
procedura d'arbitrato non potrebbero dare tutta la loro e n 
eienza per il mantenimento della pace se non quan oui 
gli Stati — e le' Grandi Potenze in prima linea — riconosoes- 

*) Questi emendamenti sono esposti nel messaggio del Consiglio fede¬ 
rate sugli emendamenti al Patto. 

Foglio federale 1922. ^ 
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sero la giurisdizione obbligatoria della Corte. Questa dichiara¬ 
zione, ohe ha incontrato l'approvazione della grandissima mag¬ 
gioranza dell'Assemblea, era confo/rime allo spirito delle istru¬ 
zioni del Consiglio federate; queste consideravano, infatti, co¬ 
me augurabile t'introduzione della giurisdizione obbliga¬ 
toria. Ma essa rispondeva, altresì, ail un bisogno, alla cui at¬ 
tuazione la Svizzera lia sempre consacrato tutti i suoi .sforzi, 
dal giorno .del saio ingresso nella Società delle Nazioni in poi. 

Riassumendo, può esser detto delta seconda Assemblea 
«Iella Società delle Nazioni, la cui seduta di chiusura è stata 
tenuta il 5 ottobre 1921 nel pomeriggio, elio essa ha condotto 
a compimento, in. poche sett imam e, l'opera considerevole che 
costituisce ii fondamenti giuridici della Società delle Na¬ 
zioni ; che ha stabilito il punto di partenza dello sviluppo 
avvenire del Patto del 1919 e che ha spiegato i suoi sforzi per 
trovare la soluzione di problemi politici importanti, .facendo 
appello alla collaborazione di tutti i suoi membri. Più anco¬ 
ra della prima Assemblea, essa ha mirato a dare soluzioni 
praticho ai problemi internazionali, contribuendo in tal modo 
indubbiamente a rendere sempre più saldo e più .fecondo il 
principio di collaborazione tra i popoli. 

La delegazione svizzera ha manifestato, a seconda delle 
circostanze, una certa riserva nei riguardi dell'intervento della 
Società dell le Nazioni in isfere lontane dalla politica e dalle 
preoccupazioni idei nostro paese. Per corrispondere nel miglior 
modo all'aspettativa del popolo svizzero nei riguardi dello svi¬ 
luppo della Società delle Nazioni, la delegazione svizzera ha 
colto a più riprese le occasioni propizie per far valere od ap¬ 
poggiare energicamente le rivendicazioni essenziali atte, a pa¬ 
rer suo, a favorire l'ideale della Società rìdile Nazioni, cioè: 
ìl mantenimento della pace e la conciliazione degli interessi 
divergenti tra gli Stati. 

Pregandovi di voler prendere notizia della relazione che 
precede, cogliamo l'occasione per rinnovarvi, onorevoli signori 
Presidente e Deputati, i sensi della nostra più alta considera¬ 
zione. 

Berna," 19 dicembre 1921. 
Ini nome del Consiglio federale svizzero, 

Il Presidente della Confederazione.: SC11ULTI1KSS. 
Il Cancelliere della Confederazione : Stkikkr. 
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LLEGATI. 

I. 
Regolamento Interno dell'Assemblea *) 

. 'Articolo 1. 
1. L'Asscmiblea si riunisce ogni anno, <li p^,j**set,tcmbre. 

Sedo della Società defilo Nazioni, il pruno lunedi 
2. Essa si riunisco ; parimente .nei S10™* &S^ì£iìo, deli- 

semblea durante una sessione anteriore o ° . 
barante a maggioranza di voti. .. . 

3. (Quando uno o- più Membri della Società 
portuno elio venga convocata l'Assembtoa, oss dogli 
no il .Segretario generale, il quale donner *££3^ 
altri Membri .detti Società. Se la .proposta di un 
accettata dalla maggioranza dei Membri cedro'. 
meco a contare dalla data della comuni'.'azione, 
convocata in seduta straordinaria. 

Articolo 2. 
L'Assemblea si riunisco alla sede della Società o, in caso 

di circostanze ooeezionafli, in qualunque altro luogo scelto dal¬ 
l'Assemblea o dal Consiglio, deliberanti a maggioranza di voti, 
od aptpnov.ato dalla maggioranza dei Membri della Società. 

. Articolo 3. 

yir»r>n ', ^G-r,r^U^!°r1^ dell'Assemblea avranno luogo a convoca- 
nerale ° 103olente del Oonsiglio per cura del Segretario gc- 

. ) b presente esemplare del Regolamento interno dell'Assemblea con 
bica6 emendan>enti agli art. 4, 14 e 20, adottati dalla seconda Assem 
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2. Gli avvisi di convocazione sano mandati ;ai Membri del¬ 

la Società quattro mesi prima della data dell'apertura della 
sessione; questo termine può, tuttavia, in circostanze eccezio¬ 
nali, essere ridotto mediante-una-risoluzione del Consìglio, pre¬ 
sa a maggioranza de' voti. 

3. Le disposizioni del numero precedente non infirmano 
affatto le prescrizioni relative ai casi speciali previsti dal 
Patto. ' 

Articolo 4. 
1. L'ordino del giorno della sessione è stabilito dal Segre¬ 

tario generale della Società cori l'approvazione del Presidente 
del Consiglio e comunicato integralmente ai Membri, possibil¬ 
mente quattro mesi prima deliri dri-ta della prima seduta. 

2. L'ordine del giorno d'ogni sessione annuale dóve com¬ 
prenderò. : 

a)Un rapporto sull'opera del Consiglio dopo l'ultima- ses¬ 
sione ; 

b) Un rapporto presentato dal Segretario-generale sul la¬ 
voro compiuto dal Segretariato e sui provvedimenti da esso 
presi per eseguire le risoluzioni dell'Assemblea; 

c) Tutte le questioni oli e l'Assemblea durante una sua pre¬ 
cedente sessione abbia risolto di mettere all'ordine del'giorno ; 

d) Le questioni proposte-dal Consiglio-; 
e) Le- questioni' piropaste da un Membro della Società' ; 
f) Il disegno di bilancio preventivo per l'esercizio finan¬ 

ziario seguente ed il rapporto sui conti dell'esercizio prece¬ 
dente. 

3- Qualùnque Membro della Società può domandare clic 
siano iscritti nuovi oggetti; all'ardine del giorno fino ad un 
mese prima della data dell'apertura della sessióne. Questi og¬ 
getti .figureranno su un elenco- suppletorio, il quale verrà' co¬ 
municato ai Membri della Società delle Nazioni almeno tre set¬ 
timane prima del giorno stabilito per la seduta d'apertura. 
L'Assemblea deciderà so lo questioni enumerate nell'elenco 
suppletòrio dovranno far parte dfell'órdine del1 giorno deliri ses¬ 
sione. 

4. L'Assemblea può, im circostanze eccezionali, iscrivere 
oggetti 'nuovi al proprio ordine del giorno, ma mon può' affron- 

, tarne ila discussione- oliò quattro'giorni dopò tale loro iscrizióne e 
su rapportò d'uria- commissione, salvo-che l'Assemblea non risòl¬ 
va diiversamente colla maggioranza dei due terzi. 
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5. Nessuna proposta diretta a modificano il metodo^ di ri¬ 
partizione (lolle speso in vigore potrà essere iscritta ali ordine 
del ^giorno, quando <essa non . abbia potuto .essere comunicata 
.ai, Membri-defila Società almeno quattro mesi.prima ..della data 
fissata per l'apertura della sessione. 

.Articolo 5. 
il. Ogni Membro comunica alnS-egreitario generale, per *luai* 

io- è passibile primia deill'iapertura'della, sessione, u nome 
suoi rappresentanti, il,cui .numero non.può c^ere buperiore ^ 
tre. Può aggiungere il nome dei rappresentanti come -supp 

2. Ogni rappresentante presenta, il più presto possibile 
e .preferibilmente prima degl'apertura della sessione, e pro 
prie credenziali ab Segretario generalo. 

• ö. Üna , commissiono idi verifica dei jpoteri, ..eomp^.ta-di 
otto .amenabri, .viene eletta, a scrutinio-segreto, dall Assem • 
Essa presenta irnmod latamente il proprio rapporto. 

•i4. '.Qualunque .rappresentante - la. cui elezione.susciti 
siizione siede, provvisoriamente, con (tutti .i diritti 
rappresentanti, salvo elio l'Assemblea-non deliberi 
mente. * 

Articolo- (i. 
1. Oltre ai rappresentanti-supplenti, di cui aln. 1 del 

l'art, ö, i rappresentanti di un Membro della 'Società, presenti 
-all'Assemblea possono, collettivamente ..designare dei sapp enti. 
Xa nomina di -supplenti! deve .-essere comunicata per, iscritto ak 
Presidente. 

2. (So un "rappresentante-suppleinte, è. stato nominato da un 
.-Membro (della Società, i egli .può .sostituire un rappresentante 
senza essere designato dai nrappresentanti titolari. 

'3.*Se il litolare è presente, il supplente non può ohe assi¬ 
sterlo;-se-il titoli aro è assente o si " trova momentaneamente im¬ 
possibilitato di prendere parte .alle deliberazioni dell'Assem¬ 
blea, il supplente iha facoltà di sod ere in vece di'lui. 

4. E' data facoltà allo delegazioni di designare supplenti 
diversi da quelli previsti nel presente articolo ed .anoie perr 

•tecnici presso lo-commissioni; ma• supplenti • e - periti uon p 
sono-• essere • nominati nò-presidenti nò (relatori e*non-p 

" sédore 'nell'Assemblea. 
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Articolo 7. 
1. L'ufficio dell'Assemblea è composto dì un Presidente e 

di sei Vice-presidenti, nonché dei Presidenti di Commissioni 
generali, 1 quali sono, di pieno diritto, Vice-presidenti dell'As¬ 
semblea. 

2. L'olezioite del Presidente 'e dei sei Vice-presidenti av¬ 
viene al principio di .ciascuna sessione. . . 

3. Il Presidente del Consiglio della Società assume prov¬ 
visoriamente la Presidenza dell'Assemblea fino all'elezione del 
Presidente definitivo. 

Articolo 8. 
il. Il Presidente apre, sospende e chiude le sedute e dirigo 

il lavoro dell'Assemblea; cura l'osservanza del regolamento, 
accorda (facoltà di parlare, pronuncia la chiusura delle discus¬ 
sioni, mette le questioni in votazione e ne proclama i risultati. 

(2. J.1 Presidente è.assistito dai membri dell'Ufficio per la 
direzione generale del lavoro dell'Assemblea, per costituire le 
Commissioni che l'Assemblea può risolvere di creare, per re¬ 
digere le comunicazioni da farle e per stabilire l'ordine del 
giorno di ogni sediuta.nonchè l'ordine nel quale le diverse que¬ 
stioni dovranno essere esaminate. 

Articolo 9. 
«1. Il Segretario generale e incaricato dell'organizzazione 

del Segretariato dell'Assemblea, come puro dei segretariati del¬ 
le Commissioni costituite dall'Assemblea. 

2. Il Segretario generale può essere assistito o sostituito, 
nel corso delle sedute dell'Assemblea, da uno o più delegali. Il 
Segretario generale od i suoi delegati possono sempre, ad in¬ 
vito del Presidente, sottoporre all'Assemblea rapporti su qua¬ 
lunque problema die l'Assemblea sia in'procinto di esaminare. 
Possono essere invitati dal Presidente a fare comunicazioni 
verbali a proposito di qualunque questione che .sia . in esame. 

Articolo 10. 
.1. Il Segretariato è particolarmente incaricato di ricevere, 

far stampare, comunicare e tradurre i documenti, rapporti o 
risoluzioni, di tradurre i discorsi pronunciati durante le sedu¬ 
to, di far stampare e comunicare i processi verbali delle riu- 



moni, dì conserve re i documenti dell'Assemblea negb archivi 
(della Società, di (pubblicare i .rapporti dello sedute e, m gene¬ 
rale, di assumere lutti i compiti ohe l'Assemblea giù ic 11 op¬ 
portuno di affidargli. 

2. Tutti i documenti emananti dall'Assemblea vengono co¬ 
municati ai Go vom i dei Membri della Società. 

• Articolo 11. 
1. Il pubblico è ammesso allo sedute plenario dell'Assem¬ 

blea, mediante biglietti distribuiti dal Segretariato generale. 
.2. LAssemblea può risolvere ohe certe sedute determinate 

non siano pubbliche. 
3. iLo risoluzioni prese .nelle sedute non pubbliche su que¬ 

stioni .all'ordine del giorno vorranno comunicate dall'Assem¬ 
blea nel corso di una seduta pubblica. 

- Articolo 12. 
Il Segretariato tiene un elenco dei Membri prosenti a cia¬ 

scuna seduta. 
Articolo 13. 

Al principio di ogni seduta il Presidente sottopone all'As¬ 
semblea tutte le comunicazioni dirette alla medesima od alla 
Società delle Nazioni, che gli sembrino di giustificata impor¬ 
tanza. 

t Articiolo 14. 
1. (L'Assemblea risolverà d'istituire (Commissioni per lo 

studio dei problemi previsti all'ordino del giorno. Iu questioni 
dello stesso ordine saranno deferite alla medesima Commis¬ 
sione. 

2. L Assemblea non risolve sulle questioni all'ordine del' 
giorno in seduta plenaria se non dopo che sia stato presen¬ 
tato e distribuito un "rapporto commissionale, salvo che, deli¬ 
berando col concorso di una maggioranza di due terzi, essa 
non risolva diversamente. 

Tuttavia, risoluzioni implicanti spese .non possono essere 
votato da 11 Assemblea prima che la Commissione finanziaria 
•abbia dato il proprio parere sulla opportunità delle spese pro¬ 
poste in relazione con le possibilità generali del bilancio. 

3. Ogni delegazione può designare un delegato e consi¬ 
glieri tecnici per ciascuna commissione. 



216 
4. :Lc ■ commissioni nominano osse s tosse i loro pros ideati 

od i loro relatori. 
5. Ogni commissione può suddividersi in sottocommissio- 

ni, lo quali nominano, a lor volta, il rispettivo ufficio. 
"b. 'Salvo risoluzione contraria, il pubblico non sarà am¬ 

messo allo sedute delle commissioni. Le commissioni tengono 
un registro delle loro deliberazioni ed un processo verbal e 
eilie verranno pubblicati il più presto possibile e dhe potranno 
sempre 'essere consultati dal Membri dell'Assemblea. Questi 
doeumenti vengono pubblicati soltanto dopo che siano stati 
approvati dalla commissione. 

7. Qualunque rappresentante lia facoltà-di fare ad una 
commissione qualunque comunicazione .gli sembri utile di 
farle, ma non potrà prendervi la parola se non'ne ò membro, 
salvo cline non 'ne ottenga speciale autorizzazione dal presi¬ 
dente della commissione. 

8. Il Segretario genera,le od i suoi delegati potranno pure 
faire allo commissioni ed' alle eottocommissioni tutti i rapporti 
o tutte'le raccomandazioni orali che riterranno opportune. 

Articolo 15. 
il. Nessun rappresentante può prenderle la parola all'As¬ 

semblea senza averne prima ottenuta d'autorizzazione dal Pre¬ 
sidente. 

,2. Gli oratori saranno' ammessi a parlare por turno, se¬ 
condo l'ordine in cui ne avranno chiesta la .facoltà. Il presi- 
*dento'cd il relatore di una commissione potranno .parlare an- 
jdlio prima del loro iturno per difendere o spiegare le conclu- 
eioni alle quali è giunta la commissione. 

Lo stesso principio si applica ai Membri del Consiglio. 
3. Il presidente, può richiamare all'ordine l'oratore.che si 

allontani dall'argomento in discussione; * può anche, occorren¬ 
do, ritirargli la facoltà di parlane. 

4. Durante la discussione di, un oggetto un rappresen¬ 
tante può sollevare una mozione d'ondine ed il Presidente dove 
prendere'una decisióne immediata, in ooriiformità del regola¬ 
mento. 

5. L'Assemblea può limitare la durata dei discorsi da 
pronunciarsi da ciascun oratore. 
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Articolo AO. 
1. I discorsi ' pronunciati in francese sono riassunti-in 

gleso e viceversa, da un interprete appartènen e a 
r.iato. 

2. Qualunque rappresentante ohe' parli in ;™ 
deve1 provvedere da so alla traduzione del proprio 
franciose od ia'inglese. 

3. Tutti i documenti, le risoluzioni ed i rapporti comuni 
enti dal /Iìnesqlonte o dal Segretariato devono css 
•simultan cam on te in '(francese ed in ' inglese. 

■4. Qualunque ' rapprosèntamte può far distribuii e 
'menti-scritti in una lingua diversa-dalia -francese o 
gl-oso, ma il Segretariato non .è-obbligato di curarne 
zione o la stampa. 

5. Qualunque membro della iSocietà- o 
dii Membri può domandare che regolarmente tutti ì 
e lo pubblicazioni della Società .vengano tra,dotti, stamp. ■ 
distribuiti in una lingua diversa dalla 'francese e-da ì „ ■> 
ma à condizione clic vi-provveda per proprio conto. 

Articolo 17. 
1.1 disegni di risoluzione, gli emendamenti-e le -mozioni 

devono• essere comunicati:"Per iscritto al Piresiden e, oie n 
fa - distribuire copie ai rappresentanti. 

2. Di regola generale, nessun, disogno viene discusso o 
messo In Votazione senza che ne sia stata data copia ai rap¬ 
presentanti, non più tardi della vigilia della »seduta. 

•3. Il Presidente può, tuttavia, (autorizzare la discussione 
o l'esame di emendamenti o di 'mozioni d'ordine, senza--avorii 
datti precedere dalla comunicazione. 

Articolo 18. 
1. In ogni discussione, qualunque rappresentante può por¬ 

re la questiono pregiudiziale-o sospensiva. Questa questione 
devo avere la priorità; oltre l'autore della proposta,-due orato¬ 
ri, pro e contro*possono interloquire. 

2.'La divisione è dì dir ft to so ' vieil chiesta. 
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3. Un nappi-esentante può in qualsiasi momento doman¬ 

dare la chiusura della discussione, anche se altri rappresen¬ 
tanti abbiano manifestato il desiderio di parlare. Se la parola 
e chiesta per opporsi alla chiusura, soltanto due oratori sa¬ 
ranno ammessi a parlare. 

4. Il Presidente domanderà il parare dell'Assemblea sulla 
mozione di chiusura. Se, a maggioranza, l'Assemblea approva 
•la mozione, il Presidente pronuncia la- Chiusura della discus¬ 
sione. . ■ 

Ih Di fronte a parecchio proposte, la priorità v.a data nel 
voto a quella che più si scosta dalla proposta principale. 

G. Se un emendamento è soppressivo, si mette ai voti 
il mantenimento della disposizione di cui esso propone lo stral¬ 
cio; se il mantenimento è respinto, si vota sull'emendamento. 

7. So un emendamento è aggiuntivo, si vota sull'emenda¬ 
mento; se asso è approvato, si vota sul complesso della pro¬ 
posta emendata. 

Articolo 19. 
1. Salvo disposizione esplicitamente contraria del Patto 

o di un trattato, le risoluzioni dell' Assemblea sono prese al¬ 
l'unanimità dei Membri della 'Società rappresentati .alla seduta. 

2. Tutte le questioni di procedura olie sorgono nelle sedu¬ 
te dell'Assemblea, comprosa la designazione delle Ooinmis- 
sioni incaricate di ifare inchieste su punti particolari, sono re¬ 
golate dall'Assemblea e risolte a maggioranza dei Membri della 
Società rappresentati alla seduta. 

3. Sono parificato alle questioni di procedura tutte le ri¬ 
soluzioni prese in virtù degli articoli del presente (regolamento. 

4. Perchè una decisione sia presa a maggioranza, occorre 
che la metà più uno dei Membri (rappresentati .alla seduta dia 
voto' favorevole. 

5. In tutte le votazioni previste dal presente .articolo, i 
rapprcsentanti che si astengono sono considerati come non 
presenti. 

Articolo 20. - 
, «L'Assemblea vota pea- appello nominale, salvo quando i 

Membri della Società dello Nazioni rappresentati alla seduta 
risolvano clie la votazione avvenga per alzata e seduta e salvo 

. nei casi previsti dall'art. 21. L'appello nominale si farà in una 
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•dello duo maniero .seguenti, secondo la risoluzione <M,l'As¬ 
semblea : 

(i) Si chiamerà il nome di ogni delegazione ed uno dei wem- 
bri risponderà sì o no o mi astengo. .11 risultato della •vo¬ 
tazione sarà registrato e proclamato ; 

oppure 
b) La delegazione dì ogni Membro della Società rappresen- 

tato alla seduta dell'Assemblea riceverà due schede re- 
• canti l'indicazione del proprio paese. Una di tali schede, 

di color rosso, significa si; l'altra, di colore azzurro, si¬ 
gnifica no. Le schede vengono deposte in un'urna collo¬ 
cata sulla tavola dell'Ufficio. Quando <tutte le schede 
sono state raccolte, il Presidente proclama la chiusura 
dello scrutinio e l'Ufficio procede /allo spoglio, j^i dà 
notizia all'Assemblea di ciascuno dei voti emessi ed il 
Presidente proclama il risultato dello scrutinio. 

Articolo 21. 
1. Qualunque risoluzione relativa a persone vien presa a 

scruti n io segreto. 

. Ilessun nome raccoglie la (maggioranza a primo scru¬ tinio, si procode ad. una seconda votazione, ma in tal caso si 
voterà solo per uno dei due candidati ohe .avranno ottenuto 
il maggior numero di suffragi. In caso di parità è proda- . 
■mato eletto il più anziano. 

■3. Quando l'Assemblea è chiamata n . procedere simulta- 
n e am ente a parecchie nomine ;in condizioni identiche, vi pro¬ 
cedo mediante scrutinio di lista. Sono prodamati eletti a pri- 

Kj-ibio.01'^1-1110 ^le ^anno conseguito la maggioranza as- 
•filp. mo '• V° nnmero di quelli che hanno raggiunto 

j onoranza è inferiore al numero delle elezioni da farsi, procede, tra coloro che avranno ottenuto il maggior nume- 

mmv! Ü?° 1 a~ Pri.mo scrutinio, ad una nuova votazione su un nu- oppio ì candidati rispetto ai posti ancora disponibili; 
vengono m seguito proclamati eletti coloro che avranno rac¬ 
colto il maggior numero di voti. 

Articolo 22. 
In caso di parità di voti in ogni altro scrutinio ohe non 

sia uno d,i quelli previsti dall'art. 21, in cui è richiesta la mag- 
gioianza, si procederà al secondo scrutinio durante la seduta 
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TSUC.CC1SS iva.1 Questa dovrà ■ essere (tenuta entro le quarantotto. or c 
che seguono la data in. eui si svolse il primo scrutinio <«sd-il 
rispettivo ordine del;giorno dovrà fare" esplicita .menzione .che 
la questione rimasta sospesa -.formerà .oggetto-di una, seconda 
votazione. Se mediante questa .seconda -votazione la .mozione 
non raccoglie la maggioranza dei voti, essa .vien considerata 
come respinta. 

r Articolo -'23. 
'1. Il -Presidente può i d itili arare ' tolta o sospesa la seduta 

se, proponendo ciò, non • incontra opposizione da parte dell'As¬ 
semblea. 

■2. .11 presidente dich Lara tolta o sospesa .la »seduta .quando 
l'Assemblea lo risolva. 

Articolo' 24. 
L'Ufficio può portare modifie azioni di forma, non di so¬ 

stanza, a tutto le risoluzioni .adottate dall'Assemblea, quando 
lo reputi necessario per la-coordinazione dei testi. Ne fa rap¬ 
porto-ali Assemblea. 

Articolo 25. 
Ilf rendiconto' in extenso- di «ogni seduta è redatto.'dal Se¬ 

gretario e 'vien -sottoposto mlïAssemblea dopo essere-stato ap¬ 
provato dal'-Presidènte. 

i Articolo 26. 
.1 itesti votati .dall'Assemblea vorranno comunicati, ai ••Mom- 

'brd della . -Società -<Tal ■Segretario generalo .entro i quindici 
giorni -dçpo ,la chiusura . dell'Assemblea. 

: Articolo 27. 
'Il • regolamento intorno si applica aneli e alle deliberazioni 

delle-commissioni dell Assemblea. 

• Articolo 28. 
Il presente regolamento, può essere ^modificato : modi an te 

risoluzione dell'Assemblea, presa a maggioranza dì voti, in 
seguito a rapporto di una commissione. 



221; 

II. 
Risoluzioni adottate senza essere state precedute 

da un rapporto commissionale. 

1. Pubblicità delle risoluzioni, del Consiglio. 
L'Assemblea isi- congratula dogli aforzi fatti- dal Consiglio 

per darò una -più« larga, pubblicità allo.suo. deliberazioni- od 
(«prime la speranza cibo nuovi progressi, possano essere con¬ 
seguiti in tal senso in un prossimo avvenire. 

fRisoluzione adottata li.16 settembre. 1921). 

2. Conflitto tra la Lituania e. la. Polonia. 
L'Assemblea, udita ila relaziono fattalo dal signor Hy- 

unans sul conflitto tra la Polonia e la Lituania ; 
Prendendo atto della risoluzione ' votata dal Consiglio il 

20 settembre ; 
■Esprime il proprio compiacimento per l'abilità o la- pa¬ 

zienza dello quali il .signor Hyimams lia.- dato prova per la 
eausa della paco ; 

Ringrazia il -Consiglio- per, 1'oper.a sua.-e lo assicura del- 
l'appoggio pieno ed intero dell'Assemblea ; 

E fa appellò ai sentimenti di saggezza ed -ai ricordi fra¬ 
terni! dei due popoli per giungere ad un accordo necessario 
ad ambedue come alla paco del mondo. 

(Risoluzione adottata il 24 settembre 1921). 

3. Corte permanente di giustizia internazionale. 
L'Assemblea, d'accordo eoli'articolo 7 dello (Statuto della 

Corte permanente di giustizia -internazionale, ed in deroga¬ 
zione all'art. 21 del proprio regolamento interno, risolvo che 
i candidati portati sulla lista compilata dal (Segretariato, in 
esecuzione di detto art. 7 dello Statuto, sono eleggibili in turni 
di scrutinio .ai quali l'Assemblea procederà eventualmente 
in una medesima seduta elettorale. 

(Risoluzione adottata il 14 settembre 1921), 
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In con formila kleîlio regole s lab ili lo nello Statuto della 

Corto permanente di giustizia internazionale, gli undici giu¬ 
dici titolari ed 1 quattro giudici supplenti, dei quali seguono i 
nomi, sono stati eletti por costituire la Corto: 

Giudici titolari. 
1. Il senatore Raffaele Altamìra (Spagna). 
2. Il commendatore professore D. Anzilotti (Italia). 
3. Il senatore Ruy Barboza (Brasile). 
4. I! dottore A. S. De Bustamante (Cuba). 
5. Roberto B ann a ty n e visconte Flnlay (Gran Bretagna). 
6. Ti professore Max Hitler (Svizzera). 
7. Il dottor B. C. J. Loder (Paesi Bassi). 
8. II professor John Baasett Moore (Stati Uniti). 
9. Di. D. G. G. Nyìiolm (Danimarca). 

10. 1.1 dottor Yorozu Oda (Giappone). 
11. Il professor Andrea IF-eiss (Francia). 

Giudici supplenti. 
1. M. F. V. N. Beichmcinn (Norvegia). 
2. Il professor D. Ney ulesco (Rumenia). 
3« DI. Wctng Chung-IluX (Cina). 
4. DI. M. Yovanovitch (Stato ser.bo-croato-sloveuo). 

(Sedute dei 14 e 16 ,settembre 1921). 
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III. 
Risoluzioni c raccomandazioni adottate su rapporti 

della sesta Commissione. 

1. Ammissione di nuovi Membri nella Società. 
* ^ 1 * Stäti L'Assemblea lia risento ili ammettere uella Società gì 

d'i cui seguono i nomi : 

Estonia — Lettonia — Lituania. 
(Seduta del 22 settembre 1921 ). 

2. Ammissione dell'Ungheria nella Società. 
L'Assemblea, avuto notizia d'iuna- lettela ^01

Ca^^-an(e 
deksgazic ve ungherese, in data del 2G settembre ier ,r[n- 
la quale a nome del proprio governo, cogli prega 1 , ,p 
viare olla prossima sessione la risoluzione sulla^ ' 
ammissione dell'Ungheria e ogni procedura a ciò e 

Risolve di accogliere tale domanda e di rinviare la quos ìom 
dell'ammissione dell'Ungheria all'ordine del giorno della sua 
prossima sessione. • ' ' JM1Ì 

(Risoluzione adottata il 30 settembre 1921). 

x 3. Armenia. 
Atteso dlie la prima Assemblea, in data del 28 novembre 

1920, ha affidato al Consiglio la cura di salvaguardare l'av¬ 
venire dell'Armenia ; 

Ohe il Consiglio, in data del 25 febbraio 1921, pur rite¬ 
nendo chela situazione dell'Asia Minore rendeva per il mo¬ 
mento impossibile qualsivoglia oziane, ha affidato ni Segre- 
t aria to l'incarico di seguire lo svolgersi degli avvenimenti del¬ 
l'Armenia nell'intento di far prendere più tardi nuove risolu¬ 
zioni dal Consiglio ; 

•Glie nel frattempo, le Principali Potenze alleate hanno 
proposto di contemplare nella revisione del Trattato di S vires 
la creazione di un focolare nazionale per gli Armeni; 
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Considerando, inoltre,- l'imminenza probabile di un trat¬ 

tato di paco fra la Turchia e ile Potenze alleate ad una data 
prossima; 

L'Assemblea invita caldamente il Consiglio ad insistere 
presso,le,principali Potenze alleate sulla necessità di.prendere 
provvedimenti nel trattato, per salvaguardare l'avvenire del¬ 
l'Armenia, ed in particolare di dare Cigli Alaneni un focolare 
nazionale interamente indipendente dal (dominio ottomano,.. 

(Risoluzione adottata il 21 settembre 1021). 

4. Opera, di soccorso alle, popolazioni russe. 
Dopo aver udito il rapporto della Gommisione e le dichia¬ 

razioni del signor dr. Nansen — alla cui attività o devozione 
essa è felice di rendere omaggio — avendo preso notizia, d'al- 
tra.parte, del generoso 'appello di Sua Santità il Papa Benedetto 
XV a favore delle regioni della Russia colpite dalla carestia, 
l'Assemblea della Società delle Nazioni adotta le seguenti riso¬ 
luzioni : 

.1. L'Assemblea considera la-dotta contro la carestia in Rus¬ 
sia Come una necessità ungente e-che è-di' ciaiso di incoraggiare 
tutte le iniziative de quali, come quella della Conferenza di. Gi¬ 
nevra, hanno per isicopo di combattere tale flagello. 

Essa rivolge un fervente appello alle organizzazioni pri¬ 
vate affinchè una stretta coopcrazione di tutte le buone volontà 
assicuri l'efficacia' dell'opera comune. 

Esprime il voto ohe i governi di tutti i paesi s'interessino 
agli sforzi delle loro associazioni nazionali e loro accordino, 
ndlla maggior misura possibile, l'appoggio materiale e morale 
ohe fosse loro neioossario. 

2. L' Assemblea, ritiene che le azioni di soccorso-debbano 
estendere, la loro opera a. tutte le regioni della vecchia Russia 
colpite dalla carestia, senza dimenticare le popolazioni, delle 
Repubbliche dell'Armenia, della Georgia e dell'Azerbaïdjan. 

3'. L'Assemblea, quantunque insufficientemente informata 
nei riguardi dei moventi ai quali obbedisce il Governo, dei So- 
vlety oidolle condizioni _nolìe quali esso, funziona, è tuttavia dei 
parere che il successo ottenuto dui dr. Nansen nel .rimpatrio dei 
prigionieri di guerra sia di buon augurio per, qualunque opera 
ch'egli fosse disposto, ad intraprendere pea: accorrere in aiuto 
delle; regioni, che soffrono, per la carestia nell'Armenia, nclTA- 
?«iiba\'djan, in Georgia ed, in Russia, 



4. Considerando le dichiarazioni faite dai membri della 
Commissione, a nome idei rispettivi governi, secondo le quali 
questi non credono di potere accordare, ndlle attuali circostan¬ 
ze, crediti'Officiali, l'Assemblea ritiene che questo fatto risolva, 
por il momento questa parte della questione o sciolga ila 'So¬ 
cietà delle Nazioni da eventuali responsabilità. 

La Società delle Nazioni non isi disinteressa, ciò non 
di imono, della gravità del problema e degli ©forzi ohe si fanno 
per risolverlo. TI Consiglio potrà, secondo lo circostanze, occu¬ 
parsi della questiono se reputerà che il suo intervento possa 
essere utile ed efficacie. 

5. L'Assemblea prende atto della convocazione di una Con¬ 
ferenza intern azionale, ch e si riunirà il G ottobre a Bruxdliles, 
par esaminare il problema della carestia che infierisce in Rus¬ 
sia ed i mezzi di porvi rimedilo mediante un'azione concertata 
dei governi e dello assocrazioni private. 

L'assemblea esprime la speranza che i rappresentanti au¬ 
torizzati dei governi possano studiare i mezzi più opportuni 
per fronteggiare le necessità finanziarie dei problema. Tra le 
forme di soccorso che i governi potrebbero dare, l'Assemblea 
sottolinea l'importanza dei doni in natura provenienti dalla li¬ 
quidazione delle riserve di guerra. 

6. L'Assemblea - ritiene che la Commissione della Società 
delle Nazioni por la lotta contro le epidemie dovrebbe essere 
invitata a collaborare colle associazioni che si sforzano di com¬ 
battere le malattie contagiose in Russia e nei territori caucasici. 

,7. Il Presidente dall'Assemblea è pregato dii trasmettere a 
Sua Santità il Papa Benedetto XV copia delle risoluzioni di 
cui sopra, nella speranza, ch'Essa vi troverà la testimonianza 
dell'alta e deferente considerazione" codila quale la Società delle 
Nazioni ha accolto il messaggio mediante il quale Sua Santità 
si è.compiaciuta di attirare l'attenzione dei rappresentanti de¬ 
gli 'Stati riuniti a Ginevra sulla situazione dolorosa delle regioni 
affamiate in Russia e l'urgenza dei soccorsi per rimediarvi. 

In quest'occasione l'Assemblea ha l'onoro di esprimere a 
Sua Santità La riconoscenza più sincera per la sua generosa 
iniziativa Ta quale piova, una volita ancora, ila sollecitudine 
colla quale Sua Santità tiene sempre .a lenire tutte le sofferenze.. 

(Risoluzioni adottate il 30 settembre 1021). 

Foglio federale 1922. 20 
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5. Situazione giuridica della Galizia orientale. 
L'Assemblea dölla Società delle Nazioni esprime ?. v< >o eìje 

il Consiglio della So'cietà attiri l'attenzione delle principali Po¬ 
tenze allietato ed .associate sull'opportunità di regolare, in una 
data prossima, la situazione giuridica della Galizia orientale. 

(Risoluzione adottata il 27 settembre 1921). 

6. Albania. 
,1. L'Assemblea, avendo proso in considerazione l'appello 

ad ossa diretto dall'Albania, in data del 29 giugno 1921, e la 
risoluzione* del Consiglio dei ,2 settembre 1921 di rinviare ad 
ossa Assemblea la-questione concernente,le lagnanze dell' Alba¬ 
nia <tonino lo iStato serbo-croato-sloveno; 

Riconoscendo la sovranità e l'indipendenza dell'Albania, 
siccome stabilite colla sua ammissione alla 'Società delle Na¬ 
zioni ; - 

Prendendo 'atto della circostanza che lo Stato se.rbo-croato- 
•sloveno o la Grecia hanno riconosciuto le principali Potenze al¬ 
leata ed associate come organo compotente per risolvere in¬ 
torno alle frontiere dell'Albania; 

iSapendo elio lo Principali Potenze .alleate ed associato han¬ 
no 'pressoché risolta la questione che loro è stata sottoposta ; 

Raccomanda all'Albania di accettare, fin d'ora, la .risolu¬ 
zione ohe sarà prosa dallé Principali Potenze alleate ed as¬ 
sociate. • 

■2. Inoltre, l'Assemblea, prendendo atto degli .addebiti mos- 
lsi dall'Albania contro cittadini dello Stato scrbo-croato-slo- 
"veno, e degli appunti che lo Statò serbo-croato-sloveno ha 
mosso contro certe tribù e certi individui dell'Albania ; 

Prendendo, parimente, atto delle dichiarazioni .fatte .a 
v proposito di seri torbidi nell'Albania meridionale e nell'Epiro 

del Nord : 
Prega il Consiglio di nominare immediatamente una com¬ 

missione di tre membri imparziali, i quali andranno .senz'altro 
in Albania e riferiranno sull'esecuzione della risoluzione, presa 
che sia dalle Principali Potenze .alleate ed 'associate, nonché 
sui torbidi che si producono lungo la frontiera dell'Albania 
o nelle sue vicinanze. La commissione dovrebbe aver il diritto 
di nominare dei rappresentanti imparziali, osservatori, od al¬ 
tri per tarsi coadiuvare nell'esercizio delle sue funzioni. 
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3. Per rondelle possibile l'esecuzione di questa rùsolu- 

zione, il Segretario generale è invitato ad dosai iverc noi bi¬ 
lancio preventivo della 'Società delle Nazioni, P10^ " quarto 
esercizio (1922), la somma di 100.000 franchi oro. imane in¬ 
teso che un conto di previsione particolareggiato ^ °Jr j1,. 
presentato lali'approvazione del Consiglio della ,J1f ' 
Nazioni prima che sia stata consumata alcuna parte e 

j (Raccomandazioni adottate il 2 ottobre 19^1). 

7. Mandati. 

diri7^Q^SS'0nif^°a' Prosa notizia del rapporto (A. 105, 1921) in- 
doi'iM-imUf- n3 19 settembre 1921, della sottocommissione 
va to'Vii,? 3 ßOSta Commissione o da quest'ultima appro- ato, risolve, a .sua volta, di approvarne di tenore. 

(Risoluzioni adottata il 23 settembre 1921). 
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iv. 
A. Risoluzioni e raccomandazioni adottate - 

su rapporti della seconda Commissione. 

1. Opera della Commissione economica e finanziaria provvisoria. 

Presa notizia: 
a) della parto del rapporto alla seconda Assemblea sul- 

t l'opera del Consiglio e spi provvedimenti presi per dare 
esecuzione alla risoluzione "della prima Assemblea, che rende 
conto dei lavori della Commissione oconomkia e finanziarla 
dalla sua entrata in fumions fino alla sessione d'agosto-set- 
tembro 1021 ; 

b) del rapporto presentato al Consiglio dalla Commissione 
economica c finanziaria provvisoria sui lavori da essa compiuti 
nel corso della propria ses,sione, tenuta a Ginevra ndil'agosto¬ 
se ttembr e 1921, rapporto comunicato all'Assemblea dal Con¬ 
siglio ; 

c) del rapporto che tratta di certi aspetti del problema del¬ 
le materie prime, presentato dialla sezione economic a della 'Com¬ 
missione economica e finanziaria provvisoria, in conformità 
della risoluzione del Consiglio del 27 ottobre 1920 e parimente 
trasmesso all'Assemblea dal Consiglio ; 

Preso appunto con soddisfazione delle risoluzioni prese dal 
Consiglio il 19 ed il 21 settembre 1921, 

1. L'Assemblea prende atto che non e indispensabile di co¬ 
stituire una commissione dii consulenza economica e finanziaria 
definitiva nel corso del prossimo anno, corno era stato previsto 
dalla risoluzione della prima Assemblea del 9 dicembre 1920 
sull'organizzazione economica atteso che la Commissione econo¬ 
mica e finanziami a provvisoria continua i propri lavori fino 
alla prossima Assemblea, come è previsto nella risoluzione del 
Consiglio del 19 settembre 1921. 

2. L'Assemblea prendo atto essere della più impellente im¬ 
portanza che la ■Commissione économisa e finanziaria provvi¬ 
soria prosegua l'esecuzione dei lavori dei quali ha tracciato il 
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programma noi rapporti summenzionati, .p articolai monte o 
studio ideile questioni seguenti: la sovrapposizione e e ^sse» 
la situazione monetaria, la concorrenza sleale, 1 ni<mopi, ^ 
ripartizione delle materie prime, l'un,ideazione delle leögi 
lative alle cambiali, idiversi metodi commerciali eie• ' , 
iscopo d'ovviare ai risalii che derivano dalle osci 
cambio. 

3. L'Assemblea prende .atto che il Consiglio ha 31^1 
Commissione economica e finanziaria provvisoria 'o s 
senso e della portata della stipulazione relativa .a oqiio1 

lamento Kiel commercio, contenuta nell'art. 23 (e) jd_ > > 
tenendo conto dei voti espressi diali a Conferenza di arc ^ > 
fa serio (affidamento che questa Commissione onen era e p 
segiuirà à suoi lavori in armonia colla Commissione con 
tiva e tecnica delle comunicazioni del transito nel mo ° 
atto a facilitare un'applicazione il più possibilmente rap 
e generale di questo principio. - 

4. L'Assemblea prende atto che il Consiglio, su 
la Commissione economica e finanziaria provvisoria, p . 
in serio esame le domande clic fossero per pervenirgli < a ^ 
che abbisognassero di consiglieri tecnici dal pun o 
finanziario ed economico. 

5. L'Assemblea condivide l'opinione die non sarà ^ 
probabilmente, di convcare a brevo scadenza, .. . .. 
di «matterò girate per io stadio delle .pi,meipaU 
nanzLaitiio od economiche, ed .approva la propos a , (,onn 
la quale il Consiglio, quando lo giudicasse opportuno e dopo 
aver sentito il parere della Commissione economica e finan¬ 
ziari,a provvisoria, potrà, ciò non di meno, convocare con e 
ronzo consultive ristretto .per l'osarne di certi speciali pro¬ 
blemi. ' 

0. L'Assemblea esprime il proprio rincrescimento perchè 
l'opera della ricostituzione delle .finanze austriache, alla qua o 
la Commissione economica e finanziaria provvisoria è sta a 
chiamata a cooperare, sia stata ritardata per ragioni che, spe¬ 
ra, saranno per scomparire tra breve. 

7. L'Assemblea, avendo constatato la persistente 
della crisi dei cambi, nonché le ,suo conseguenze dannoso ^ 
la situazione economica e le condizioni del lavoro e 0 f _ 
popolari, invita la .Commissione economica e finanziaria^p 
visoria a compiere d'urgenza la propria inchiesta pi cs 
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versi governi sui provvedimenti .attualmente da essi presi 
per assioli r air e l'applicazione delle risoluzioni della Conferenza 
di Bruxelles; «.essa invita, parimente, la Commissione a cer¬ 
care, sulla scorta delle loro indicazioni e nel più breve termi¬ 
ne idi tempo possibile, le soluzioni pratiche che potessero es¬ 
sere suggerite per l'applLc/aziano integrale, in tutta la misura 
del possibile, dèlie risoluzioni medesime. 

In particolare, l'Assemblea fa propria la proposta secondo 
la quale il lavoro di organizzazione del progetto di crediti in¬ 
temazionali deve essere proseguii to, come è detto nel rapporto 
t ras masso al Consiglio dalla Commissione economica e finan¬ 
ziaria provvisoria. 

Questa (Commissione è pure invitata a considerare d'ur¬ 
genza tutte le misure necessarie all'adattamento del sistema 
dei crediti intemazionali aille situazioni differenti dei diversi 
paesi. 

8. L'Assemblea raccomanda all'esame dei Membri della 
Società lo conclusioni generali del rapporto su certi aspetti del 
problema delle materie prime, ivi comprese quelle che richia¬ 
mano l'attenzióne sui risultati olio può produrre sulla vita éco¬ 
nomisa d'altri paesi la fissazione di restrizioni artificiali e di 
tasse sull'esportazione delle materie prime essenziali. 

0. L'Assemblea, .riconoseiendo le intime relazioni esistenti 
tra il ristabilimento delle facilitazioni di trasporto, la conse¬ 
gna e la ripartizione delle malterie prime, tiene ad esprimere 
la viva speranza ohe tutti gli sforzi possibili siano spiegati 
nell'intento di sollecitare il lavoro dello diverse Commissioni 
incaricate dei problemi concernenti la ripartizione e lo scam¬ 
bio dell materiale '.rotabile in certe parti dell'Europa. 

10. L'Assemblea invita la Commissione consultiva e tec¬ 
nica delle comunicazioni e del transito a,d esaminare l'oppor¬ 
tunità di prendere provvedimenti, in conformità delle dispo¬ 
sizioni ciie .autorizzano il Consiglio a convocare conferenze 
parziali o regionali, allo sieopo di esaminare .tutte le questioni 
particolari die abbiano per oggetto il migliora men to e la faci¬ 
litazione dello comunicazioni e dei trasporti 'tra gli Stati, i cui 
sistemi di trasporto siano particolarmente disorganizzati. 

(Risoluzioni adottate il 28 settembre 1921). 
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2. Organizzazione delie comunicazioni e del transito. 
1. L'Assemblea 'risolve die, restando imip.rogiudic.ate lo di 

sposizioni del n. 4 della prima parte della riso uzione e f ** 
cembre 1920 sull'Organizzazione delle comunicazioni ' 
sito, le Conferenze generali delle comunicazioni e de ^ 1 

riuniranno alla sode della Società delle Nazioni di pi N ion;' 
a domanda della metà dei Membri della Società e aene- 
Una tale domanda dovrà essere indirizzata al Segrc < *=, 
raile della .Società, unitamente con l'oggetto e f ?l 
della Conferenza. Il Segretario generale della . 1 

incaricato di convocare la Conferenza. 
2. L'Assemblea, presa notizia del rapporto della 

siane consultiva e tecnica delle , comunicazioni e t , , 
sul corso da/to dai diversi Governi alle risoluzioni a ? ' ,• 
la Conferenza dei passaporti, .formalità dloganali e bn^. ^ 
retti, tenuta a Parigi, nell'ottobre 1920, constata e ■ una 
soddisfazione clic un corte numero di Stati lia g11 * reH7ioni 
parte dei provvedimenti —1 tanto importanti per   
tra i popoli, preclamizzate all'unanimità da 2* r u 'C0J1. 
relativamente alla semplificazione dello foxmal p 7Z0 
seguimento del visto dei passaporti, alla riduzione 
ed all'unificazione deb regime dei passaporti. 

L'Assemblea-.attira l'attenzione di tutti ì non. 
hanno ancora potuto .accogliere le racscomaudazioi 
ferenza sull'urgenza che vi è di riprendere un e ^ , ,, 
stiono e di informare il Segretario genarale de a ci 
Nazioni delle soluzioni ulteriormente adottate. 

3. L'Assemblea invita i Membri della Società delle Nazioni 
ad accordare ai membri delle diverse Commissioni defila o 
cietà, per il periodo della durata del loro mandato, itutte lo a 
cilitazioni possibili in materia di passaporti, specialmente pei 
quanto concerno la concossioine dei visti e la loro durata. 

4. L'Assemblea prende atto della designazione, da parte 
della Commissione consultiva e tecnica delle comunicazioni e 
del transito,'di un perito in materia ferroviaria, attinente c i 
uno Stato rivierasco del Danubio e la invita a procedere, in 
dalla .sua prossima sessione, alla designazione di uno o più 
altri periti, competenti nei diversi rami da essa dipendon ì e 
attinenti di altri .Stati rivi era stilli del Danubio. 

(Risoluzioni adottate il 22 settembre 1921). 
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3. Organizzazione dell'igiene. 
. L'Assemblea prende atto dei provvedimenti presi dal 

Consiglio per l'applicazione, nella misura dal passili ile, della 
risofliuziono della prima Assemblea, in data del 10 dicembre 
1920, sull'Organizzazione dell'igiene. , . 

In conformità del Patto deilla Società delle Nazioni e per 
permetterò alia Società di (assolverà più facilmente ai propri 
doveri umanitari od. allo resiponisiabilità die le incombono, in 
forza dei diversi trattati di pace e dello suo stesse risoluzioni, 
e nell'attesa die possa essere costituita l'Organizzazione del¬ 
l'igiene prevista dalla risoluzione del 10 dicembre 1020, l'As¬ 
semblea .adotta, sotto la seguente forma, le risoluzioni che le 
sono sottoposto dal Consiglio : . 

1. L'Organizzazione ddll'igieno della Società delle Nazioni 
comprenderà provvisoriamente un Comitato d'igiene olio sarà 
incaricato delle funzioni previste nel rapporto did Comitato 
provvisorio d'igiene, approvato dal Consiglio. Il segretariato 
di .questa organizzazione sarà nominato dal Segretario gene¬ 
ralo della Società ddlo Nazioni e ne risponderà ;ad esso; sarà 
diretto da un direttore-modico. 

Visto l'urgente pericolo della presente* situazione sanitaria 
internazionale c con riserva dell'esame, nella sua prossima ses¬ 
sione, di un rapporto elio le sarà presentato, l'Assemblea accet¬ 
ta la costituzione di un Comitato provvisorio d'igiene propo¬ 
sta dal Consiglio, senza pregiudizio, tuttavia, del diritto che 
spetta all'Assemblea, secondo i principi ammessi durante la 
sua seconda sessione, di diseipliina.ro la costituzione di tutti gli 
importanti comitati permanenti della Società. 

L'Assemblea, vista l'importanza ogtnor crescente dei pro¬ 
blemi dell'igiene, noi riguardi specialmente dello donne, invita 
il Consiglio a prendere in considerazione, quando il momento 
parrà più opportuno, l'interesso elio presenterebbe il rinforzo 
del Comitato coll'aggregarrvi una dottoressa in medicina, com¬ 
petente in materia di igiene pubblica, che abbia l'esperienza 
aieecssaria per consigilanlo nell'esame di tali problemi. 

2. La Commissione delle epidemie formerà una Sezione 
ddll'Organizzazione dell'Igiene. 

, (Risoluzioni adottate il 23 settembre 1921). 
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4. Statistiche internazionali. 
L'Assemblea decido : 
1. Di attirano l'attenzione degli organismi tecnici della So¬ 

cietà sulle conclusioni della "Commissione economica e finan¬ 
ziar ia provvisoria, al fine di evitare i doppi impieghi nelle in¬ 
cideste eseguite dalle diverse Sezioni. Neìlilo stesso tempo essa 
domanda la collaborazione in tal senso dell'Ufficio Internazio¬ 
nale del Lavoro. , 

Questa risoluzione .hon deve punto pregiudicare la risolu¬ 
zione ohe sarà presa noi riguardi dell'organizzazione' del la¬ 
voro della statistica intemazionale. 

2. Che, per quanto riguarda le statistiche (proso questo 
termine nel suo senso sci en tifico), non ne saranno istituite dalia 
Società delle Nazioni fino a tanto ohe la questione dell'orga- 
nizzaziomo della statistica internazionale non sarà stata votata, 
e clic tale questione è totalmente rinviata alla prossima ses¬ 
sione. 

3. iRimane inteso che la Società delle Nazioni si servirà, 
occorrendo, delle statistiche che potranno essere compilate da- 
g^i uffici e dalle organizzazioni internazionali di statistica già 
esistenti, isenza pregiudicare in alcun modo la loro autonomia. 

Il titolo del Bullettino pubblicato dalla Società dovrà indi¬ 
care che esso non contiene statistiche originali, ma che le cifre 
oli esso racchiudo sono desunte da .altre fonti statistiche. 

(Risoluzioni adottale il 27 settembre 1021). 

B. Risoluzioni adottate su rapporto 
j „ della quarta Commissione. 

fcixjwU. ,, e ji Zi ' 
1. Gestione delle finanze della Società. " 

Raccomandazione 1. 
L Assemblea delia Società delle Nazioni invita il Consiglio 

a continuare ad informare, nella gestione finanziarli della So¬ 
cietà delle Nazioni, i suoi procedimenti a principi enunciati 
nella raccomandazione dell'Assemblea del 17 dicembre 1920, 
quali furono modificati dagli articoli seguenti e dalle racco¬ 
mandazioni contenute nel rapporto della quarta commissione 
sulla gestione delle finanze della Società delle Nazioni. Inoltre, 
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l'Assemblea invita il Consiglio a proparane, por la sessione 
annuale doll'Assiemblea del 1922, una risoluzione definitiva 
circa la gestione finanziaria della Società delle Nazioni. 

L'Assemblea raccomanda al -Consiglio di designare una 
Commissione per il Controllo, di tre o cinque membri, dei * 
quali almeno uno sia un perito in materia di finanza. Il Con¬ 
siglio sceglierà la Commissione tra i Membri della Società 
delle Nazioni, in modo ohe la stessa comprenda Membri della 
Società cine non sono rappresentati nel Consiglio. 

Raccomandazione 2. 
La risoluzione del 'Consiglio,_ in data del 2 settembre 1921, 

sectom,do la quale il Segretario generale è stato autorizzato ad 
invitare gli Stati, non Membri della Società delle Nazioni, che 
partecipano agli organismi tecnici della Società, a pagare la 
loro quota delle spese degli organismi tecnici dei quali fanno 
parte, a cantare dal principio del quarto esercizio della Società 
(1922), dovrebbe essere incorporata nel regolamento definitivo 
sulla gestione delle finanze della Società delle Nazioni. 

2. Risoluzioni per il Bilancio della Società. 
Osservazione. Le risoluzioni clic modificavano le direttive 

date dalla prima Assemblea .circa i conti, non sono riprodotte 
negli .allegati. - 

Risoluzione 1. 
L'Assemblea della Società dello Nazioni stabilisce definiti- 

vani onte — in virtù dell'articolo 12 della Raocomandazione II 
adottata dalla prima Assemblea, sulla gestione finanziaria del¬ 
la Società delle Nazioni del 17 dicembre 1920 — i conti delle 
spese e delle entrate por il secondo esercizio, ehe si chiude il 
91 (dicembre 1920. 

Risoluzione 2. 
L'Assemblea della Società delle Nazioni, in forza dell'art. 4 

ideila Raccomarudazionie II adottata dalla prima Assemblea a 
proposito della gestione finanziaria della Società delle Nazioni 
del 17 dicembre 1920, stabilisce, per l'esercizio 1922, .il bilancio 
generalo della Società ed il bilancio per l'Organizzazione inter¬ 
nazionale del Lavoro, che saranno pubblicati nel Giornale Uf¬ 
ficiale. 

(Risoluzioni e raccomandazioni adottate 
il 4 ottobre 1921).* 



Quadro del bilancio di previsione per il quarto esercizio finanziario (1922) 
Approvato dall'Assemblea. 

Specchio delle uscite e delle entrate. 

Uscite Franchi-oro Entrate Franchi-oro ! 
1 

A. Spese della Società 
1. Sessioni dell'Assemblea e del Con¬ 

siglio    . 1,000,000 
1. Contributo ordinario al funziona¬ 

mento normale .    13,251,425 1 

2. Servizi generali del Segretariato 
3. Organizzazioni speciali della So¬ 

cietà    

6,145,050 

4,606,375 

2. Contributo ordinario al funziona¬ 
mento della Organizzazione del La¬ 
voro •   6,135,610 

4. Conto capitale . . . .... 

5. Versamento al fondo di movimento 

6. Corte permanente di Giustizia in¬ 
ternazionale . . . . . 

1,486,910 

1,500,000 

3. Contributo straordinario al conto 
capitale  

4. Contributo straordinario al fondo 
di movimento    1,486,910 

B. Organizzazione del Lavoro. 
7. Previsioni per il 1922 . . • • 6,135,610 

20,873,945 
1 20,873,945 
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3. Ripartizione delle spese della Società. 
Haccomandazionc 1. 

« L'Assemblea raccomanda — quando un progotto riveduto ^ 
di ripartizione delle spese sarà stato adottato, dopo esame delle 
nuove raccomandazioni presentate dalla Commissione dei pe¬ 
riti — dlie .i Membri della Società olio avessero, idal 1° gennaio 
192.1 /ino all'entrata In vigono del progetto riveduto, versato 
più di quanto, a norma dello stesso, .avrebbe dovuto, abbiano 
diritto al rimborso dell'eccedenza elio avranno pagato. 

« Tale rimborso sarà eseguito sugli aumenti deH'eccoden- 
za delle entrate e senza pregiudizio del mantenimento alla sua 
cifra normale del fondo dì movimento della Società. » 

Raccomandazione 2. 
L'Assemblea, riconoseienido clie le proposto della Commis¬ 

sione dei periti (A. 40. 1921) sono ancora suscettibili di miglio¬ 
ramenti e di correzioni dopo più completo esame dei dati del 
problema, raccomanda elio la Commissione stessa, sotto la coan- 
petontissimia presidenza del signor Ifévillaud, sia dal Consi¬ 
glio incaricata di proseguire i propri lavori e die essa, dopo 
aver tenuto conto dei diversi fattori che non sono ancora stati 
esaminati a fondo, sottoponga un rapporto completivo che in¬ 
dichi le modificazioni che potranno parere eque al sistema di 
ripartizione provvisoriamente adottato. 

Risoluzione. 
Per rendere possibile l'esecuzione di questa decisione, il 

Segretario generale è autorizzato ad inscrivere nel bilancio del 
quarto esercizio della .Società delle .Nazioni (1922) la somma 
di 15.000 franchi-oro. Rimarne Inteso che un particolareggiato 
bilancio di previsione dovrà essere presentato all'approvazione 
del Consiglio della Società, prima cibo sia consumata parte 
alcuna del eredito. - 

Raccomandazione 3. 
L'Assemblea raccomanda al .Consiglio di vegliare a che la 

Commissiono incaricata di preparare un quadro definitivo del¬ 
la ripartizione delle spese, presenti tale lavoro all'Assemblea 
del 192.". 

(Risoluzioni c raccomandazioni adottate 
il fi ottobre 1921). 



287 

C. Risoluzioni e raccomandazioni adottate 
su rapporto della V* Commissione. 

1. Campagna contro il tifo. , 
.L'Assemblea, constatati i baioni risultati ottenuti, con poca 

spesa, dalla Commissione dello cip idem io della Società dello 
Nazioni, nell'intento di naifforzare i provvedimenti sanitari pro¬ 
filattici presii dall'amministrazione sanitaria del Governo po¬ 
lacco nella lotta contro il tifo, raccomanda eflie l'opera della 
Commissione venga continuata ed 'estesa ad altri paesi, a se¬ 
conda delio esigenze della situazione, in quanto il Consiglio 
sarà per ritenerlo opportuno. 

A questo .scopo, il Presidente dell'Assemblea od il Presi¬ 
dente del Consiglio soino pregati di indirizzane uno spéciale ap¬ 
pello ai Membri della Società per ottenere il loro prezioso ap¬ 
poggio finanziario e d'invitare gli Stati che non Iranno ancora 
versato il loro contributo, così largamente promesso, a volerlo 
versare il più presto possibile. 

• ' (Raccomandazione adottata il 21 settembre 1921). 

2. Traffico dell'oppio. 
j ___ L'Assemblea approva i numeri 1, 2, 4 e 5 della risola 

zione del Consiglio del 28 giugno 1921 : 
a) Clio gli Stati Membri della Società ohe non'hanno an¬ 

cora . firmato o ratificato la ^ Convenzione internazionale del¬ 
l'Oppi o siano invitati a ìairlo il più presto. 

b) Che il Governo dei Paesi Bassi sia invitato a continua - 
ro gif sforzi per ottenere la ratifica della Convenzione intema¬ 
zionale dell'Oppio dagli Stati ohe non sono Membri della So¬ 
cietà. 

c) (N. .4 della risoluzione del Consiglio). 
Che i governi facenti parte della Convenzione siano invi¬ 

tati .ad adottare la procedura seguente, perchè siano adempiuti 
gli obblighi degli articoli 3, 5 e 13 della .Convenzione interna¬ 
zionale dell'Oppio : 

« Qualunque domanda di esportazione fatta da un 
importatore per fornire uno qualunque dei prodotti con- 
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tempia ti dalla Oonivonzione dovrà essore accompagnata 
d<a un certificato del governo idei paese importatore, di¬ 
chiarante ohe l'importazione della quantità domandata 
è approvata dal governo è che essa è necessaria per mo¬ 
tivi legittimi ». 

- « Quando si tratti di droghe contemplate dail capi¬ 
tolo IH della Convenziono il certificato dovrà ispecifi- 

' care esplicitamente olìe esse sono esclusivamente desti¬ 
nate ad uso tarmaceli tic o o scientifico ». 

(I) (N. ö della risoluzione del Consiglio). 
Che sia attirata in modo speciale l'attenzione delle Poten¬ 

ze contraenti, ohe ìli anno concluso trattati colla Cinq sui disposi¬ 
tivi dell'art. 1<5 della Convenzione internazionale dell'Oppio, af¬ 
finchè siano presi i prow-edirnienti più efficaci alla repressione 
del oonitrabbando dell'oppio c di altre draglie dannose. 

II. — (L'Assemblea approva la seconda raccomandazione 
adottata dalla Commissione . consultiva del traffico dell'op¬ 
pio nella sua seconda sessione dal 2 al 5 .maggio 1921. 

c) Che tutti i paesi eh>e hanno partecipato alla Conven¬ 
zione presentino ogni anno alla Società delle Nazioni un rap¬ 
porto ohe esponga le misure- prese sul rispettivo territorio per 
applicare lo clausole della Convonzione e fornisca 1 particolari 
statistici' salila produzione, la fabbrica ed' il commercio del¬ 
l'oppio. 

III. — L'Assemblea adotta, inoltre, le raccomandazioni e 
risoluzioni seguenti, presentatele dalla sua V Commissiono : 

Risoluzioni. 
0. L'Assemblea prega insistentemente quelli fra gli Stati 

Membri della Società*) che non hanno ancora firmato e Rati¬ 
ficato la Cònvenzione dell'oppio di volerlo fare il più presto 
passibile. ' 

*) I Membri seguenti della Società non hanno ancora' ratificato la 
Convenzione dell'oppio del 1912, nè firmato.il protocollo del 1914: 

Albania. Estonia. Paraguay. 
Argentina. Finlandia. Persia. 
Chili. Lettonia. Salvador. 
Colombia. Lituania. Svizzera. 
Costa-Rica. 

I Membri seguenti hanno ratificato la Convenzione, ma non hanno 
ancora firmato il protocollo del 1914: 

Danimarca. Venezuela. 
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7. L'Assemblea prega caldamente tutti gli Stati Membri 

della iSoeietà ehe sono firmatari della .Convenzione, di comuni¬ 
care, il più presto possibile, al Segretariato, la loro adesione 
alla quanta raccomandazione della Commissione consultiva 
circa la necessità di certificati d'importazione, per facilitare 
l'esecuzione dell a Convenzione. < 

R accomanda zionì. 
8. L'Assemblea approva il n. 3 della risoluzione del Con¬ 

siglio del 28 giugno 1921, rimanendo inteso elle le inchieste 
eseguite avranno carattere scientifico e che quando .si appli¬ 
cheranno in particola!*jnodo aid un paese determinato esse sa¬ 
ranno condotte per il tramito del governo del paese stesso o 
col suo consenso. 

9. L'Assemblea rançonna mia al Consiglio che nel n. 5 del¬ 
la sua risoluzione del 28 giugno 1921 esso attiri parimente l'at¬ 
tenzione del Governo della 'Cina s nil'articolo io della Conven¬ 
zione internationale dell'oppio. 

10. L'Assemblea raccomanda al Consiglio che, affinchè 
•l'esame contemplato dal n. 7 della risoluzione del 28 giugno 
1921 si estenda su tutta la quantità di oppio ohe possa essere 
considerata di consumo legittimo, la paiola « strettamente» 
venga soppressa e che le parole «medicinali e scientifici» sia¬ 
no sostituite dalla parola «legittimi» ed, anche, ehe il Consi¬ 
glio sopprima qualunque .accenno « all'oppio preparato », cioè 
all'oppi« preparato per essere .fumato, la cui completa soppres¬ 
sione è prevista dalla Convenzione al capitolo II.. 

- H. L'Assemblea raccomanda al Consiglio di invitare i di 
versi Governi a fornire al Segretariato, quando non vi vedano ' 
difficoltà, oltre al rapporto ufficiale annuale, fatte le informa¬ 
zioni relative alla pi eduzione, .alla fabbricazione e al commor 
l'io .iIlleciti d'oppio e di altre droghe no:óve, che .possano tornar 
utili alla' .Società nell'assoluzione del suo compito. 

,12. L'Assemblea raccomanda al Consiglio di esaminare se 
tutto le nazioni particolarmente interessate alla cultura o al¬ 
ila f abbricazione dell'oppio e di altre droghe nocive non dovreb¬ 
bero ossero rappresentato presso la Commissione consultiva. 

• 13. L'Assemblea raccomanda al Consiglio di incaricare la 
Commissione consultiva di estendere le "proprie indagini in 
modo clie osse abbraccino non soltanto lo droghe contemplate 
dalla Convenzione del 1912, ma fatte, le altre droghe nocive, 
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qualunque no sia l'origine, clie producano effetti simili, non¬ 
ché di farlo conoscere i vantaggi ohe deriverebbero dalla con¬ 
vocazione di una nuova conferenza internazionale degli Stali 
firmatari della dotta Convenziono e di quelli che sono Membri 
della Società delle Nazioni, acciocché questa possa rodigere 
una Convenziono por la eoppressione degl'uso illegittimo di tali 
droghe. i 

(Risoluzioni e raccomandazioni adottate 
il 30 settembre 1921). 

3. Organizzazione internazionale del lavoro intellettuale. 
L'Assemblea, approva il disegno di risoluzione presentato, 

a nome del Consiglio, dal signor Leone Bourgeois, cioè la no¬ 
mina da parto del Consiglio di una commissione incaricata 
dello studio delle questioni internazionali di cooperaziono in¬ 
tellettuale; questa commissiono si comporrà di dodici membri, 
al massimo, e comprenderà anche donne. 

(Risoluzione adottata il 21 settembre 1921). 

4. Deportazione di donne e di fanciulli in Turchia 
e nei paesi limitrofi. 

L'Assemblea ' risolvo : 
. 1. Ohe verrà nominato a Costantinopoli un Commissario 

della ■Società delle Nazioni, la cui nomina sarà ufficialmente 
notificata agli Alti (Commissari delle Potenze alleate od asso¬ 
ciate, ai rappresentanti degli altri paesi interessati, Membri 
della Società, al Governo turco od alle autorità spirituali dei 
deportati, cioè ai Patriarcati armeno o greco. 

2. Che la Società pregherà la Francia, la Gran Bretagna 
o iPïtalia di invitare gli Alti Commissari a costituirsi in Gomi¬ 
tato per concert arsi .allo scopo d:i dare tutta l'assistenza e tutta 
l'autorità possibili al Commissario della Società delie Nazioni 
nell'esecuzione delle sue funzioni. 

3. Che un Comitato misto,. incaricato di occuparsi della 
restituzione delle donno e dei fanciulli, sarà costituito sotto la 
direzione del Commissario della Società. Questo Comitato do¬ 
vrà ossero compósto dei membri attuali della Commissione di 
inchiesta della Società delle Nazioni, colla facoltà di scegliere, 
mediante cooperazione, nei casi particolari, un membro di cia- 
isauna nazionalità. Questo Comitato ricorrerà agli Alti Com- 
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rìoiirw \ «Casa neutra» destinata al ricovero temporaneo 
Rn onne e dei fanciulli ritirati dalle case turche, doTà es- € posta sotto la direzione ed il controllo di¬ retto della Commissione d'inchiesta. 

Turani a^r.o case ?,e,utre potranno essere istituite in altri > ne a misura ohe le circostanze lo consentano. 
(Risoluzioni adottate il 23 settembre 1921). 

5- Conferenza internazionale sulla tratta delie donne 

L'Assemblea, considerato l'Atto finale della 
e dei fanciulli. 

gati muniti dei pieni poteri necessari siano ^?LncrG 
caro immediatamente .coi loro Governi rispetti p 
tali poteri. 

{Raccomandazione adottata il 29 scttenibic 1921). 

Foglio federale 1922. 
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V. 

Riduzione degli armamenti. 

iL'Assemblea, ringraziando il signor Br,anting, presidente 
della terza Commissione, od il relatore lord Robert Cecil, per 
l'opera loro preziosa e convinta della necessità ed urgenza di 
passare dal campo delle dichiarazioni di principio a quello 
detrazione, approva il rapporto della terza Commissione e le 
risoluzioni seguenti, proposte dalla Commissione stessa, circa 
la riduzione degli armamenti : 

1. Converrebbe che la Commissione temporanea mista 
fosse pregata di continuare Topera incominciata. 

2. La Commissione temporanea mista sarà invitata^ a fa¬ 
re proposte che traccino le linee generali di un piano di ridu¬ 
zione degli armamenti nazionali, e, allo scopo di assicurare la 
precisione, tali proposte avranno la forma di un disegno di 
trattato o di un progetto altrettanto preciso, che verrà presen¬ 
tato al Consiglio, possibilmente prima della riunione de s 
somhlea dell'anno prossimo. 

Fer permettere alla 'Commissione temporanea mista di as¬ 
solvere questo compito, il Consiglio sara pregato di rai oizare 
la Commissione stessa. 

ß. Sarà eseguita un'inchiesta statistica sugli armamenti 
dei diversi paesi, secondo il programma formulato nel iappor¬ 
to della terza Commissione. . 

4. La Commissione temporanea mista sarà pregata di 
continuare l'esame delle questioni dello fabbriche private e 
del traffico delle armi. 

5. Il Consiglio verrà pregato d'invitare tutti i Membri 
della Società e gli .Stati interessati che non sono Membri^ della 
»Società a voler partecipare ad una Conferenza internazionale 
sulla fabbricazione privata ed il commercio delle armi, la qua¬ 
le dovrà riunirsi il più presto possibile all'epoca che verra 
stabilita, su propria responsabilità, dal Consiglio. L molto 
opportuno ohe tale epoca sia .anteriore alla prossima sessione 
dell'Assemblea, 



JLa Commissione temporanea mista sani incaricata di pre¬ 
parare il programma della Conferenza e di sottoporle un di¬ 
segno di convenzione. 

6. Sarà vivamente raccomandato a tutti gli Stati firma-, 
tari della Convenzione di iS. Germano sul traffico "e',e a u 
.siano essi Membri della Società delle Nazioni o no, i ra l i 
care il più presto tale Convenzione; contemporaneamon 
Stati non firmatari sano pregati di voler aderire a. a 
venzione. . r 1|vr 

L'Assemblea esprime il proprio vivo desiderio «li vo.il 
la Conferenza del disarmo, ohe lavrà luogo quanto puma 
Washington, "Insistere risolutamente sull'importanza di^ quo. 
-problema. 

7. I/Assemblea, prendendo atto del voto espresso nel rap 
porto (della Commissione temporanea mista per la riduzione eg 
armamenti a proposito dell'opportunità di prendere , 
menti per impedire l'importazione, in tempo di pace, 1 
e di munizioni provenienti da paesi in oui detto tra i ico 
manga esente dia controllo, invita il-Consiglio a prepara , 
questo scopo, un disegno di protocollo che dovre e von_ 
toposto all'esame dei diversi governi. ^\ UZ'ZìuTnon 
aid esprimere la propria speranza ohe quos a P della 
«la, in alcun moto, por ritardare la rat.hea generalo della 
Convenzione di iS. Germano. t r- 

J provvediménti da1 prendersi potranno 
fi trazione del soprappiù dello riserve d _ Ir,*,canine tem- 
formaro argomento d'esame la parte della Commission 
poranoa mista. 

8. Riservate le condizioni enunciate, la r^ 
della prima Assemblea, nel senso che i Membri della ^ 
sT impegnino a non superare, durante i prossimi due ann 
nanziari, la somma totale delle loro spese militari, navali e 
aereo previste por l'anno corrente, sarà nuovamente comuni¬ 
cata a tutti i Membri della Società, unitamente con un estratto 
delle risposte già pervenute a questa raccomandazione. 

9. Che la Commissione temporanea mista — d'accordo 
colla Commissione consultiva permanente — sia prega a 

studiare se non sia il caso di rivolgere un appello agh sci 
ziati dii tutto 1' universo per pregarli d:i rendere pubblio i^^ 
loro scoperte sui gas tossici e su altre simili questioni, p® 
sia possibile ridurre al minimo la probabilità del , loro uso 
una guerra futura. 
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10. Converrebbe die loss e fatta, con convinzione cd entu¬ 

siasmo, fra tutto lo nazioni, una propaganda a favore della ri¬ 
duzione degli armamenti secondo le condizioni previsto dui 
Patto. 

•11.-Come seguito alla terza risoluzione della prima Assem¬ 
blea, l'Assemblea ritiene che il Segretariato debba essere pre¬ 
gato di . completare l'organizzazione della Sezione del Segre¬ 
tariato incaricata della questione della riduzione degli arma- 
monti. Essa pensa ohe tale Sezione deve essere dotata di una 
speciale direzione, o di un'organizzazione ufficiale analoga, af¬ 
fatto distinta od, occorrendo, al di sopra di quelle già previ¬ 
sto dalla quarta Commissione dell'Assemblea. 

(Risoluzioni adottate U 1° ottobre 1921). 
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